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Tavolo tra Fasan e Consalvo su Portorosega, focus su futuro dello scalo e logistica

Sindaco e neopresidente hanno espresso la loro unità d'intenti su

valorizzazione dell'economia del mare, prospettive turistiche e infrastrutture

moderne. Unità d'intenti nel continuare la collaborazione già avviata negli anni

precedenti e finalizzata a valorizzare ulteriormente il Porto di Monfalcone e

rafforzarne il suo ruolo strategico nello sviluppo economico dlla cittàe dei

traffici marittimi. È quanto emerso stamane, mercoledì 18 febbraio, durante il

primo incontro che si è tenuto questa mattina in municpio a Monfalcone tra il

sindaco Luca Fasan e il nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, Marco Consalvo Al centro del confronto, le

prospettive di crescita dello scalo monfalconese e la necessità di consolidare

un percorso già avviato, anche alla luce dei significativi risultati raggiunti in

termini di incremento dei traffici, con volumi che nel 2025 hanno superato i 4

milioni di tonnellate di merci movimentate. Un dato che rafforza l'importanza di

continuare a investire sul porto, nell'ottica dello sviluppo produttivo e

occupazionale. «Il nostro impegno evidenzia il sindaco Fasan è lavorare in

continuità con l'indirizzo che abbiamo tracciato anche nei precedenti mandati

amministrativi sull'economia del mare . Abbiamo investito molte risorse sia sul mare che sul litorale, sulle opportunità

turistiche e sulla promozione del territorio , anche grazie al sostegno della Regione, con l'obiettivo di rilanciare

Monfalcone non come città del cantiere, ma con il cantiere , che è solo una delle potenzialità della nostra città». Per il

primo cittadino «il porto è una componente essenziale di questa visione e la sua valorizzazione rappresenta un tema

particolarmente sentito anche dai cittadini: c'è infatti consapevolezza che la crescita di Monfalcone passi

inevitabilmente anche dalla valorizzazione dello scalo». Il Comune «deve giocare un ruolo fondamentale» di concerto

con l'Autorità Portuale , nell'elaborazione delle strategie a sostegno delle potenzialità del porto, anche in termini

occupazionali, attraverso una visione chiara e coordinata degli interventi». «Desidero rivolgere le mie congratulazioni

al presidente Consalvo per il nuovo incarico conclude il sindaco - sono certo che saprà svolgere un ottimo lavoro e

che, anche grazie alla sua esperienza, saprà tracciare rotte concrete per il futuro del nostro Porto». «Lo sviluppo del

porto di Monfalcone passa da un lavoro integrato tra infrastrutture e prospettive commerciali - sottolinea il presidente

Consalvo - infrastrutture moderne ed efficienti sono essenziali per ampliare le possibilità operative dello scalo e

rafforzarne gli asset logistici , a partire dal sistema ferroviario, dagli accessi e dai piazzali, così da migliorare i

collegamenti con gli interporti e con il mercato nazionale e internazionale. Monfalcone ha concrete prospettive di

crescita. Per valorizzarle è fondamentale una cooperazione stretta tra tutti gli attori coinvolti, a partire dal Comune,

con l'obiettivo di accelerare gli interventi e migliorare ulteriormente servizi e logistica del porto». L'incontro si
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è concluso con l'impegno a mantenere costante il coinvolgimento delle parti, nella convinzione che il porto

rappresenti una leva fondamentale per la crescita economica, produttiva e occupazionale della città e del territorio.

Rimani sempre aggiornato sulle ultime notizie dal Territorio, iscriviti al nostro canale , seguici su Facebook o su

Instagram ! Per segnalazioni (anche Whatsapp e Telegram) la redazione de Il Goriziano è contattabile al +39 328 663

0311.

Il Goriziano

Trieste
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Al via RIVIERADE: la scienza del clima per mari e coste europee più resilienti

Stefano Vitetta

Un consorzio internazionale guidato dall'OGS svilupperà servizi climatici

avanzati per prevedere l'evoluzione del Mediterraneo, del Mar Nero e del

Baltico nei prossimi decenni Migliorare la capacità di comprendere, prevedere

e affrontare gli effetti del cambiamento climatico su mari e coste è una delle

grandi sfide scientifiche e sociali dei prossimi decenni. A questo obiettivo

cruciale risponde RIVIERADE , il nuovo progetto di ricerca europeo

coordinato dall'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale

OGS, che ha preso ufficialmente il via a Trieste. Finanziato dal programma

Horizon Europe con oltre 4,3 milioni di euro, per i prossimi quattro anni,

RIVIERADE coinvolge un consorzio internazionale di eccellenza e si propone

di sviluppare nuovi strumenti scientifici e servizi climatici in grado di supportare

l'adattamento ai cambiamenti climatici nelle aree marine e costiere europee. Il

progetto punta, infatti, a superare la difficoltà di tradurre i complessi modelli

climatici globali in informazioni pratiche e utilizzabili a scala regionale e locale.

Il progetto integrerà, per la prima volta in modo sistematico, l'esperienza delle

comunità di CORDEX (modellistica climatica regionale) e del Copernicus

Marine Service (oceanografia operativa) per creare una nuova generazione di servizi climatici. Le attività del progetto

prevedono la raccolta di dati, lo sviluppo di modelli e di indicatori, e soluzioni pensate per rispondere a esigenze

concrete di pianificazione, gestione del rischio e sviluppo sostenibile in tre mari europei, spiega Stefano Salon ,

oceanografo dell'OGS e coordinatore del progetto RIVIERADE. Il progetto si concentra su tre mari europei

particolarmente vulnerabili Mar Baltico, Mar Nero e Mar Mediterraneo e mira a colmare una delle principali lacune

attuali: la difficoltà di tradurre le grandi simulazioni climatiche globali in informazioni utili a scala regionale e locale. I

partner coinvolti nel progetto RIVIERADE lavoreranno su previsioni climatiche per i prossimi dieci anni e su proiezioni

fino alla fine del secolo, integrando modelli climatici, oceanografici e degli ecosistemi marini con dati osservativi e

prodotti Copernicus , spiega Salon. La ricerca affronterà temi chiave per il futuro delle coste europee, come

l'innalzamento del livello del mare, l'aumento dei livelli estremi dell'acqua durante eventi intensi, i cambiamenti nella

circolazione marina e nella biogeochimica degli ecosistemi, con ricadute dirette sulla biodiversità, sulla sicurezza delle

infrastrutture costiere e sulle attività economiche legate al mare, spiega Donata Canu, oceanografa dell'OGS e

responsabile del gruppo di lavoro sui modelli biogeochimici e di livello marino del progetto RIVIERADE. I risultati

scientifici saranno progressivamente trasformati in servizi climatici dimostrativi, sviluppati insieme a utenti e

stakeholder, per rendere le informazioni climatiche più accessibili e utilizzabili nei processi decisionali. RIVIERADE

nasce dalla consapevolezza che le decisioni che prenderemo oggi sulle coste e sui mari europei
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avranno effetti per decenni, spiega ancora Salon. Il nostro obiettivo è fornire basi scientifiche solide e strumenti

affidabili che permettano di guardare ai prossimi dieci, venti o trent'anni con maggiore accuratezza, riducendo i rischi

e aumentando la capacità di adattamento dei territori, conclude il ricercatore. Uno degli elementi più innovativi è il

coinvolgimento diretto degli utilizzatori finali, grazie alla co-progettazione con stakeholder dell'economia blu, autorità

portuali e decisori politici per rispondere a esigenze reali di pianificazione e gestione del rischio. Con RIVIERADE,

l'OGS consolida il proprio ruolo di riferimento nella ricerca europea su clima e oceani, contribuendo allo sviluppo di

conoscenze e servizi essenziali per affrontare le sfide ambientali, economiche e sociali che attendono le aree

costiere nei prossimi decenni.
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Porto Monfalcone: sinergia tra Comune e Autorità per promuovere lo scalo

Piena sintonia e volontà condivisa di continuare la collaborazione, già avviata

negli anni precedenti, finalizzata a valorizzare ulteriormente il porto di

Monfalcone e rafforzarne il ruolo strategico nello sviluppo economico della

città e dei traffici marittimi. È quanto emerso dal primo incontro che si è tenuto

questa mattina al Comune di Monfalcone tra il sindaco, Luca Fasan, e il nuovo

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Marco Consalvo. Al centro del confronto, le prospettive di crescita dello scalo

monfalconese e la necessità di consolidare un percorso già avviato, anche alla

luce dei significativi risultati raggiunti in termini di incremento dei traffici, con

volumi che nel 2025 hanno superato i 4 milioni di tonnellate di merci

movimentate. Un dato che rafforza l'importanza di continuare a investire sul

porto, nell'ottica dello sviluppo produttivo e occupazionale. Il nostro impegno

ha evidenziato il sindaco Fasan è lavorare in continuità con l'indirizzo che

abbiamo tracciato anche nei precedenti mandati amministrativi sull'economia

del mare. Abbiamo investito molte risorse sia sul mare che sul litorale, sulle

opportunità turistiche e sulla promozione del territorio - anche grazie al

sostegno della Regione - con l'obiettivo di rilanciare Monfalcone non come città del cantiere, ma con il cantiere, che è

solo una delle potenzialità della nostra città. Il porto è una componente essenziale di questa visione e la sua

valorizzazione rappresenta un tema particolarmente sentito anche dai cittadini: c'è infatti consapevolezza che la

crescita di Monfalcone passi inevitabilmente anche dalla valorizzazione dello scalo. Il Comune deve giocare un ruolo

fondamentale, in concerto con l'Autorità Portuale, nell'elaborazione delle strategie a sostegno delle potenzialità del

porto, anche in termini occupazionali, attraverso una visione chiara e coordinata degli interventi. Desidero rivolgere le

mie congratulazioni al presidente Consalvo per il nuovo incarico ha concluso il sindaco. Sono certo che saprà

svolgere un ottimo lavoro e che, anche grazie alla sua esperienza, saprà tracciare rotte concrete per il futuro del

nostro Porto. Lo sviluppo del porto di Monfalcone passa da un lavoro integrato tra infrastrutture e prospettive

commerciali - ha sottolineato il presidente Consalvo. Infrastrutture moderne ed efficienti sono essenziali per ampliare

le possibilità operative dello scalo e rafforzarne gli asset logistici, a partire dal sistema ferroviario, dagli accessi e dai

piazzali, così da migliorare i collegamenti con gli interporti e con il mercato nazionale e internazionale. Monfalcone ha

concrete prospettive di crescita. Per valorizzarle è fondamentale una cooperazione stretta tra tutti gli attori coinvolti, a

partire dal Comune, con l'obiettivo di accelerare gli interventi e migliorare ulteriormente servizi e logistica del porto.

L'incontro si è concluso con l'impegno a mantenere costante il coinvolgimento delle parti, nella convinzione che il

porto rappresenti una leva fondamentale per la crescita economica,
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produttiva e occupazionale della città e del territorio.
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Al via "Rivierade": la scienza del clima per mari e coste europee più resilienti

Migliorare la capacità di comprendere, prevedere e affrontare gli effetti del

cambiamento climatico su mari e coste è una delle grandi sfide scientifiche e

sociali dei prossimi decenni. A questo obiettivo cruciale risponde RIVIERADE,

il nuovo progetto di ricerca europeo coordinato dall'Istituto Nazionale di

Oceanografia e di Geofisica Sperimentale OGS, che ha preso ufficialmente il

via a Trieste. Finanziato dal programma Horizon Europe con oltre 4,3 milioni

di euro, per i prossimi quattro anni, RIVIERADE coinvolge un consorzio

internazionale di eccellenza e si propone di sviluppare nuovi strumenti

scientifici e servizi climatici in grado di supportare l'adattamento ai

cambiamenti climatici nelle aree marine e costiere europee. Il progetto punta,

infatti, a superare la difficoltà di tradurre i complessi modelli climatici globali in

informazioni pratiche e utilizzabili a scala regionale e locale. Il progetto

integrerà, per la prima volta in modo sistematico, l'esperienza delle comunità

di CORDEX (modellistica climatica regionale) e del Copernicus Marine

Service (oceanografia operativa) per creare una nuova generazione di servizi

climatici Le attività del progetto prevedono la raccolta di dati, lo sviluppo di

modelli e di indicatori, e soluzioni pensate per rispondere a esigenze concrete di pianificazione, gestione del rischio e

sviluppo sostenibile in tre mari europei spiega Stefano Salon, oceanografo dell'OGS e coordinatore del progetto

RIVIERADE. Il progetto si concentra su tre mari europei particolarmente vulnerabili Mar Baltico, Mar Nero e Mar

Mediterraneo e mira a colmare una delle principali lacune attuali: la difficoltà di tradurre le grandi simulazioni

climatiche globali in informazioni utili a scala regionale e locale. I partner coinvolti nel progetto RIVIERADE

lavoreranno su previsioni climatiche per i prossimi dieci anni e su proiezioni fino alla fine del secolo, integrando

modelli climatici, oceanografici e degli ecosistemi marini con dati osservativi e prodotti Copernicus spiega Salon. La

ricerca affronterà temi chiave per il futuro delle coste europee, come l'innalzamento del livello del mare, l'aumento dei

livelli estremi dell'acqua durante eventi intensi, i cambiamenti nella circolazione marina e nella biogeochimica degli

ecosistemi, con ricadute dirette sulla biodiversità, sulla sicurezza delle infrastrutture costiere e sulle attività

economiche legate al mare spiega Donata Canu, oceanografa dell'OGS e responsabile del gruppo di lavoro sui

modelli biogeochimici e di livello marino del progetto RIVIERADE. I risultati scientifici saranno progressivamente

trasformati in servizi climatici dimostrativi, sviluppati insieme a utenti e stakeholder, per rendere le informazioni

climatiche più accessibili e utilizzabili nei processi decisionali. RIVIERADE nasce dalla consapevolezza che le

decisioni che prenderemo oggi sulle coste e sui mari europei avranno effetti per decenni spiega ancora Salon. Il

nostro obiettivo è fornire basi scientifiche solide e strumenti affidabili che permettano di guardare ai prossimi dieci,

venti o trent'anni con maggiore
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accuratezza, riducendo i rischi e aumentando la capacità di adattamento dei territori conclude il ricercatore. Uno

degli elementi più innovativi è il coinvolgimento diretto degli utilizzatori finali, grazie alla co-progettazione con

stakeholder dell'economia blu, autorità portuali e decisori politici per rispondere a esigenze reali di pianificazione e

gestione del rischio. Con RIVIERADE, l'OGS consolida il proprio ruolo di riferimento nella ricerca europea su clima e

oceani, contribuendo allo sviluppo di conoscenze e servizi essenziali per affrontare le sfide ambientali, economiche e

sociali che attendono le aree costiere nei prossimi decenni.
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T. Mariotti, posa della chiglia e delle monete della seconda Unità Multifunzionale Costiera

La nave rientra nel piano di ammodernamento e potenziamento della flotta

ausiliaria della Marina Militare Si è svolta oggi, nelle infrastrutture di Piombino

Industrie Marittime (Pim), la cerimonia di posa della chiglia e delle monete

della seconda Unità Multifunzionale Costiera UMC (MTC-MTF), alla presenza

di rappresentanti della Marina Militare, della Direzione degli Armamenti Navali

e del management di T. Mariotti. Questa prima tappa segna un nuovo e

significativo avanzamento nel programma di costruzione delle due Unità

Navali Multifunzionali Costiere (MTC-MTF), commissionate dalla Marina

Militare e realizzate da T. Mariotti, società del gruppo Genova Industrie Navali,

nel sito produttivo di Piombino. Il tradizionale rito di scambio delle monete tra

l'Ammiraglio Giuseppe Sica, Umberto Bisagno, Marco Ghiglione e Tommaso

Ghiglione, simbolo beneaugurante che suggella l'unione tra armatore e

cantiere, è stato accompagnato dall'avvio delle prime attività di saldatura

strutturale sul primo blocco della chiglia, momento che sancisce ufficialmente

l'inizio della costruzione dell'unità. Le navi UMC (MTC-MTF) rientrano in un più

ampio piano di ammodernamento e potenziamento della flotta ausiliaria della

Marina Militare. Le due unità saranno destinate al supporto delle attività di manutenzione del servizio fari e del

segnalamento marittimo, oltre a garantire capacità logistiche per il trasporto di mezzi, materiali, personale e carichi

solidi e liquidi, operando sia in acque nazionali sia in contesti internazionali. Progettate secondo criteri di elevata

flessibilità operativa, le unità saranno in grado di svolgere una vasta gamma di missioni grazie anche alla possibilità di

imbarcare moduli "deployable" nella zona di lavoro poppiera. Questa configurazione consentirà di adattare

rapidamente la nave a differenti esigenze operative, logistiche e di supporto tecnico. T. Mariotti consolida così il

proprio ruolo nel settore della cantieristica militare e ausiliaria ad alto contenuto tecnologico, proseguendo un

percorso industriale che integra competenze ingegneristiche avanzate, innovazione e attenzione alla sostenibilità

ambientale. Le unità UMC (MTC-MTF), insieme alla nave Olterra, unità innovativa per il soccorso dei sommergibili

sinistrati e il supporto alle attività subacquee, realizzata per la Marina Militare e alla nave oceanografica Arcadia,

costruita per Ispra, rappresentano un'ulteriore testimonianza della capacità del cantiere di sviluppare piattaforme

navali moderne, versatili e rispondenti a differenti esigenze operative e istituzionali. T. Mariotti T. Mariotti, con una

storia che risale a quasi un secolo fa e grazie alla sua capacità di anticipare gli standard, è leader nella progettazione

e nella costruzione di navi ultra-lusso. Conservando la solidità e la tradizione coltivate nel tempo, T. Mariotti si è

evoluto aprendosi a nuove opportunità quali il segmento dei mega yachts e recentemente ha ampliato le sue attività

costituendo un gruppo di lavoro dedicato a progetti particolarmente innovativi per la Marina Militare Italiana

dimostrando così
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la sua volontà di diversificare il proprio business. La recente firma del contratto per la costruzione della nave Aman

at Sea, partnership tra Aman Group e Cruise Saudi, non solo ha confermato la leadership di T. Mariotti nella nicchia

ultra-luxury ma ha spostato l'asticella verso la vera convergenza tra luxury cruise e superyacht. Genova Industrie

Navali Genova Industrie Navali, holding costituita nel 2008 dai due storici cantieri genovesi T. Mariotti e San Giorgio

del Porto, entrambi fondati nel 1928, è oggi uno dei più importanti player del settore costruzioni e riparazioni navali

nell'area del Mediterraneo e fra i principali player privati della cantieristica in Italia. Grazie a un network di partecipate

e partner consolidati, è in grado di operare nel segmento navi e mega yacht, dalla costruzione, alle riparazioni e refit,

dalla trasformazione allo ship recycling. Genova Industrie Navali vanta importanti asset nei porti di Genova (area delle

riparazioni navali, dove si estende una superficie totale di circa 80 mila metri quadrati, con 5 bacini di carenaggio),

Marsiglia (circa 170 mila metri quadri, 3 Bacini di carenaggio tra cui il Bacino 10, il più grande del Mediterraneo) e

Piombino (circa 180 mila metri quadrati per lo sviluppo di progetti navali e industriali). Tags: industria Direttore
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Referendum: cittadini genovesi presentano il documento Senza fanatismi contro la legge
Nordio

L'iniziativa anticipa la campagna referendaria in vista del voto del 22 e 23

marzo Esponenti della società civile genovese tra accademici, professionisti,

artisti, imprenditori ed ex amministratori hanno presentato questa mattina il

documento Senza fanatismi: cittadini genovesi per il No al Referendum

Giustizia nella sede dell'associazione Le Radici e le Ali in via dei Giustiniani.

L'iniziativa anticipa la campagna referendaria in vista del voto del 22 e 23

marzo. Il giurista e professore universitario Vincenzo Roppo ha illustrato le

ragioni del No, sottolineando come la contrarietà alla riforma non sia legata a

interessi politici o professionali, ma a ragioni "molto oggettive, molto chiare".

Secondo Roppo, la riforma Nordio rischia di indebolire il quadro costituzionale

e di concentrare nei pubblici ministeri una maggiore autoreferenzialità,

spingendoli verso una visione dell'accusa centrata sulle indagini e non sui diritti

e le garanzie dei cittadini. "Ci preoccupa anche il clima di scontro tra

magistratura e governo ha aggiunto con aggressioni e delegittimazioni

reciproche che minano l'indipendenza di un importante potere dello Stato".

Infine, Roppo ha criticato lo stile del dibattito politico sulla giustizia,

giudicandolo spesso oltre la «soglia della decenza civile e istituzionale», con parole e attacchi rivolti a organi

costituzionali e magistrati che definisce inaccettabili. L'appello invita a evitare letture emotive o ideologiche del voto,

concentrandosi invece su motivazioni razionali. Esistono tante ottime ragioni oggettive per considerarla comunque

una cattiva riforma, che merita un No convinto e deciso, ha concluso Roppo. I firmatari Ecco l'elenco dei 32

sottoscrittori: Filippo Biolè, avvocato, presidente Accademia Ligustica, presidente Aned Genova Luca Borzani,

storico, ex presidente di Palazzo Ducale Maurizio Castagna, presidente Teatro Sociale di Camogli Carlo Castellano,

fondatore Esaote Paolo Cremonesi, ex primario Pronto Soccorso Ospedale Galliera Giambattista D'Aste, avvocato,

ex segretario Autorità Portuale Gisella De Simone, professore UniGe Alberto Diaspro, professore UniGe, direttore di

ricerca IIT Giuliano Doria, direttore Museo di Storia Naturale Marco Doria, professore UniGe ed ex sindaco di

Genova Gilda Ferrando, professore UniGe Giuseppe G. Giacomini, avvocato Franco Henriquet, ex primario

Anestesiologia Policlinico San Martino Gianni Martini, musicista Bruno Morchio, scrittore Dado Moroni, musicista

Francesco Munari, professore UniGe, avvocato Mario Pestarino, presidente Accademia Ligure Scienze e Lettere

Egle Possetti, attivista e presidente del Comitato vittime per il crollo del ponte Morandi Elisabetta Pozzi, attrice,

Teatro Nazionale di Genova Carlo Rognoni, giornalista, ex direttore Secolo XIX e Panorama Giancarlo Rolla,

professore UniGe Giacomo Ronzitti, presidente Ilsrec Vincenzo Roppo, professore UniGe, avvocato Elisabetta

Rubini, avvocata, Consiglio di Presidenza Libertà e Giustizia Adriano Sansa, ex magistrato
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Luciano Seddaiu, presidente Associazione Gli Altri Roberto Speciale, presidente Le Radici e le Ali, Centro In

Europa, Casa America Andrea Stimamiglio, ex segretario Federazione ligure Medici di Famiglia Carla Valaperta,

avvocata, vicepresidente Alpim. Francesco Ventura, professore UniGe, direttore Medicina Legale Policlinico San

Martino Stefano Zara, ex presidente Assoindustria Genova.
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Porto Pra', torna lo spettro dell'ampliamento. Ponente in rivolta: "Pronti a tornare in
piazza"

Il presidente del Municipio Ponente Matteo Frulio: "Il territorio non sa cosa sta

accadendo, è una mancanza di rispetto". I comitati del territorio intanto

annunciano di essere pronti a nuove manifestazioni A ponente si torna a

parlare di ampliamento del porto di Pra', e i comitati cittadini annunciano

battaglia, dicendo di essere pronti a tornare in piazza per dire "no" a nuove

servitù sul territorio. La questione è deflagrata nei giorni scorsi, con alcune

dichiarazioni del presidente di Autorità portuale Matteo Paroli che parlavano

proprio di un potenziamento del Psa a Pra'. A fine mese, inoltre, come

anticipato da Il Secolo XIX , Paroli volerà a Singapore con il viceministro ai

Trasporti Edoardo Rixi per parlare con i vertici di Psa: tra gli argomenti sul

tavolo, anche un'espansione del terminal di Pra' (probabilmente verso il mare)

e un aumento del periodo di concessione. Le proteste a ponente con migliaia

di cittadini in piazza Ma la prospettiva di un'espansione ha fatto saltare sulla

sedia sia il Municipio Ponente sia i comitati del territorio che avevano già

dimostrato negli anni passati ma anche in quelli più recenti di sapersi

mobilitare: nel 2023 ben due manifestazioni, una a marzo e l'altra a settembre ,

avevano portato in piazza migliaia di cittadini. Tra i temi "caldi" tre anni fa c'era l'ipotesi della costruzione dei cassoni

della diga al porto di Pra', scongiurata anche grazie alla forte protesta, ma non solo: si parlava già di un possibile

ampliamento del porto (anche il centrodestra locale si era schierato contro ), argomento che oggi torna di attualità.

Frulio: "Se i comitati scenderanno in piazza, il Municipio sarà con loro" Il presidente del Municipio Ponente, Matteo

Frulio, non nasconde la sua preoccupazione: "Le istituzioni cittadine non sanno nulla di ciò che avverrà a Singapore

con il presidente del porto e il viceministro Rixi, che è rappresentante dello Stato - dice a GenovaToday -. E siamo

preoccupati perché c'è un accordo risalente a molti anni fa tra cittadini, porto e istituzioni che stabilisce diversi paletti,

tra cui il fatto che il porto non ha raggiunto la saturazione dei traffici necessaria per giustificare un'espansione. Poi

non ci pare siano state realizzate nel frattempo infrastrutture per mitigare l'impatto del porto sulla città, il territorio, e

soprattutto Palmaro, non hanno avuto miglioramenti. Manca anche un retroporto che salvaguardi la città dal tappo

creato dai camion con la chiusura dei varchi portuali". Frulio ipotizza che il progetto riguardi il settore Vp5 bis: "Se ne

era parlato più volte, in ultimo con il progetto di Genova 2030 presentato dall'ex sindaco Bucci, anche quello senza

alcun passaggio pubblico con il territorio. Temiamo che ciò comporti l'allungamento della diga verso la spiaggia di

Voltri, con tutte le conseguenze del caso. Speriamo di essere smentiti. Ma la verità è che non sappiamo cosa sta

succedendo perché non c'è stata nessuna condivisione: lo considero un errore e una mancanza di rispetto". Il

presidente
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ha chiesto ad Autorità portuale un incontro due mesi fa: "Volevo che il Municipio tornasse a essere rappresentato ai

tavoli tecnici. Inizialmente mi è stato risposto che si aspettava il rinnovo dell'organigramma, poi il silenzio. Il territorio

sta perdendo la pazienza, i comitati parlano di scendere di nuovo in piazza: questa volta, se succederà, avranno il

Municipio al loro fianco". Comitati del ponente pronti alla protesta "Abbiamo chiesto di essere ascoltati - dice a

GenovaToday Laura Michelini del Comitato Pegli Bene Comune, tra i più attivi sul fronte della protesta - e di essere

contemplati nelle decisioni che vengono prese sul porto che è zona vicina alle case. Non vogliamo bloccare il

progresso, ma abbiamo chiesto di essere coinvolti, e di ipotizzare nuove espansioni solo qualora il porto lavorasse

già al massimo della sua potenzialità: i dati ci dicono che non è così". Prima delle ultime elezioni comunali i comitati

del ponente erano stati rassicurati dagli allora candidati Piciocchi e Salis: "Ci avevano garantito che avrebbero

ostacolato qualsiasi espansione del porto. Ma è Autorità portuale che in questo momento non sta dando segnali né ai

cittadini né ai rappresentanti delle istituzioni. Non vogliamo essere considerati 'quelli del no': per il ponente facciamo

tantissime cose, ma un eventuale ampliamento del porto inciderebbe molto sulle nostre vite che già oggi risentono

della sua presenza, tra inquinamento luminoso e rumore". I cittadini del ponente chiedono con forza un confronto

pubblico e trasparente tra Psa, istituzioni e territorio, dicendosi pronti a tornare alla protesta: "È da 13 anni, cioè da

quando il nostro comitato è nato - conclude Michelini - che ci battiamo contro l'espansione del porto. Periodicamente

qualcuno tira fuori un progetto dal cassetto, tutte cose che non portano mai nulla di buono per la cittadinanza.

Comunque sicuramente le nostre proteste nel tempo sono servite, prima per bloccare il prolungamento della diga, poi

nel 2023 per bloccare la costruzione dei cassoni ed eventuale altre espansioni. Ma ci aspettiamo di non dover

sempre tirare fuori le unghie e i denti per difendere quel poco che ancora ci rimane. In ogni caso, se quest'ultima

ipotesi dovesse svilupparsi, siamo pronti a scendere di nuovo in piazza". Porto, discussione in arrivo in consiglio

comunale La questione approderà presto anche in consiglio comunale. In arrivo infatti ci sono una mozione e

un'interrogazione - che potrebbe essere discussa già martedì prossimo - a cura di Filippo Bruzzone (Lista Salis) e

Claudio Chiarotti (Pd), da sempre in prima fila sulle tematiche che riguardano il territorio del ponente.

Genova Today

Genova, Voltri
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Ampliamento del porto di Pra', i comitati pronti a scendere in piazza: Non vi concederemo
un solo centimetro in più

Alberto Bruzzone

Annunciata battaglia come avvenne nel marzo del 2023 contro la fabbrica dei

cassoni. Pronte intanto due interrogazioni in Comune. Filippo Bruzzone (Lista

Salis): Il territorio ha già espresso chiaramente in passato la sua contrarietà

Nel marzo del 2023, cinquemila persone scesero in strada a Ponente per

manifestare contro la prospettiva di un ampliamento del porto di Pra', verso

levante, al fine di ospitare la fabbrica dei cassoni della nuova diga foranea di

Genova. Oggi quella storia è pronta a ripetersi: ancora di ampliamento si

parla, ancora di tombamenti, ancora di spazio tolto al mare e di servitù in

aumento per la popolazione. Il tutto senza alcuna condivisione con il territorio.

Come raccontato anche da La Voce di Genova', esiste infatti una prospettiva

più che concreta di un ampliamento del porto di Pra', a sud, in base a un

accordo di prossima discussione tra Psa Pra', ovvero l'ente gestore dello

scalo, e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Alla fine di

questo mese, il presidente di Adsp Matteo Paroli e il viceministro alle

Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi, saranno a Singapore, presso la sede

di Psa (che significa Port of Singapore Authority), per parlare di queste

prospettive. Psa potrebbe rinunciare agli spazi al Sech di Sampierdarena in cambio del via libera all'ampliamento di

Pra', un progetto che il gestore ha nelle sue mire da almeno un decennio. E le istituzioni? E la cittadinanza? Per il

momento non esistono, nessuno le ha prese in considerazione e ancor di più la rabbia aumenta, insieme alla voglia di

tornare a farsi sentire in maniera fragorosa. Esattamente come tre anni fa. A prendere posizione tra i primi, dopo le

dure dichiarazioni da parte del presidente del Municipio VII Ponente, Matteo Frulio, e del suo predecessore, Claudio

Chiarotti, è il Comitato Pegli Bene Comune, una delle anime del Coordinamento dei Comitati del Ponente. Il grido

all'ennesima battaglia a difesa del territorio e del proprio fronte mare, oltre che di quel minimo di vivibilità che è

ancora rimasta, si eleva forte e chiaro: Da qualche giorno, come Comitato Pegli Bene Comune leggiamo sgomenti gli

articoli pubblicati su alcune testate giornalistiche locali che parlano di nuovi, annunciati riempimenti del porto a

Ponente. Prima delle ultime elezioni comunali, eravamo stati rassicurati dagli allora candidati Piciocchi e Salis che

non ci sarebbe stato alcun nuovo tombamento a Ponente. Se il presidente del Municipio Ponente Frulio si sta

esponendo pubblicamente contro questo scenario nefasto, e in Comune verrà presentato un documento per

sostenere il no a nuovi riempimenti in ogni direzione, assistiamo attoniti al silenzio assordante di Autorità di Sistema

Portuale: nei confronti non solo dei cittadini, ma di chi come il presidente Frulio, il rappresentante più autorevole del

nostro territorio, da tempo non riceve risposta, proprio da Autorità Portuale, alle sue urgenti richieste di incontro per

fare chiarezza su questa vicenda. Il Comitato ribadisce: Come cittadini del Ponente chiediamo urgentemente un

confronto pubblico e
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trasparente tra Psa, istituzioni e territorio: non possiamo tollerare che il nostro futuro venga deciso a tavolino e a

migliaia di chilometri da qui, sulla pelle dei cittadini. Abbiamo già dimostrato che non molleremo un solo centimetro in

più al porto, e siamo pronti a ribadirlo. Ricordate i cinquemila scesi in piazza l'ultima volta?. Il tema divampa sempre

più e sono pronte due interrogazioni a risposta immediata per una delle prossime sedute del Consiglio Comunale. A

fìrmarle sono Claudio Chiarotti per il Partito Democratico e Filippo Bruzzone per la Lista Salis. Dopo aver appreso di

ipotesi di ampliamento della piattaforma portuale di Pra', tra operatori economici, Autorità di Sistema Portuale e il

viceministro Rixi, ipotesi a cui il territorio si è da sempre opposto, chiedo alla Civica amministrazione se sia a

conoscenza di suddetta ipotesi e dei suoi contenuti, è il testo del documento protocollato da Bruzzone, che aggiunge

la sua considerazione: Il territorio si è già espresso chiaramente negli anni sulla impossibilità di ampliamento della

piattaforma. Cosa che ho sempre condiviso. Nella consiliatura scorsa ho contestato fortemente Bucci e il

centrodestra perché non hanno mai ascoltato i quartieri ponentini. Oggi in Comune possiamo fare squadra e far

sentire meglio la nostra voce. Fare squadra, in risposta a chi non la fa. Saranno mesi più che frizzanti.

La Voce di Genova

Genova, Voltri



 

mercoledì 18 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 7 2 4 9 2 9 9 § ]

Genova, Antitrust riapre l'istruttoria su Ignazio MessinaTerminal San Giorgio

GENOVA L'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha disposto la

riapertura del procedimento sull'operazione di concentrazione tra Ignazio

Messina & C. e Terminal San Giorgio, in esecuzione della sentenza del

Consiglio di Stato del 30 Dicembre 2025. Il provvedimento interviene dopo

che i giudici amministrativi hanno respinto l'appello dell'Autorità contro la

decis ione del  Tar  Lazio,  che nel  Maggio 2025 aveva annul lato

l'autorizzazione condizionata concessa nel 2024 all'operazione. Il ricorso era

stato promosso da Grimaldi Euromed. Con la sentenza n. 10384/2025, il

Consiglio di Stato ha disposto la regressione del procedimento alla fase

istruttoria, imponendo all'Autorità di riesaminare il dossier e adottare un

nuovo provvedimento. L'esito potrà tradursi in un divieto dell'operazione

oppure in un'autorizzazione con condizioni, purché riformulate alla luce dei

rilievi contenuti nella decisione dei giudici. Fino alla nuova determinazione

dell'Antitrust, resta efficace il provvedimento originario. La delibera approvata

il 27 Gennaio 2026 prevede un termine di dieci giorni dalla notifica per

l'eventuale richiesta di audizione da parte delle società coinvolte. È inoltre

garantito l'accesso agli atti ai soggetti portatori di un interesse giuridicamente rilevante. Il procedimento dovrà

concludersi entro novanta giorni. La nuova istruttoria riaccende l'attenzione sugli assetti concorrenziali nello scalo di

Genova, in un comparto quello terminalistico e dei servizi marittimi considerato strategico per gli equilibri del sistema

portuale ligure e nazionale. L'esito del riesame potrà incidere in modo significativo sulle dinamiche competitive

all'interno del principale porto italiano.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Porto di Genova, i piloti: "Colpa nostra il ritardo del trasloco nella Torre? Non è proprio
così"

Il nuovo comandante David Manganiello ipotizza il trasferimento a fine anno

(2026) Perchè la torre piloti del porto di Genova è ancora deserta ? Nel 2024,

durante un sopralluogo del ministro dei Trasporti Matteo Salvini , si era detto,

a suon di coomunicati stampa, che sarebbe stata operativa nei primi mesi del

2025, ma è passato un anno e ancora nulla si è mosso a l ivello di

occupazione, nella struttura disegnata da Renzo Piano nel nuovo waterfront di

Levante, di fronte al padiglione blu. Il presidente del porto di Genova - Savona

Matteo Paroli , durante una lunga intervista a Primocanale, ha spiegato che

verrà collaudata a marzo. Incontriamo David Manganiello , nuovo capo dei

piloti del porto di Genova dal 3 gennaio. Per chiedere il perchè del ritardo e se

siano stati loro, i piloti, a non volersi trasferire fino a oggi, voce che gira in

porto (lui stesso ce lo conferma). Il trasferimento dei piloti nella Torre entro

fine anno "Non è proprio così, i collaudi è vero sono previsti fine marzo, inizio

aprile, quindi la consegna. Questo poi richiede un tempo tecnico per noi per il

trasferimento dall'attuale sede a quella che sarà la nuova, perché il pilotaggio,

il pilota che va a bordo, è legato a una gestione operativa, infatti nella sala

operativa dove siamo, c'è una gestione amministrativa e di logistica dei mezzi nautici che devono viaggiare insieme,

quindi questo richiederà del tempo, la nostra previsione è di renderla operativa e insediarci stabilmente entro fine

anno. Quindi dalla consegna avremo poi un tempo tecnico per il trasferimento. Quindi le voci erano dovute al fatto

che voi volevate delle certezze su tutte le necessità che avete? Sì, perché ovviamente la struttura vista da fuori è

molto bella, però internamente è complessa, sia per la parte palazzina servizi, soprattutto per quella che è la struttura

della torre, è un'opera ingegneristica complessa che richiede poi controlli. Abbiamo avuto delle interlocuzioni con

l'Autorità portuale, col presidente Paroli, dove la parte della gestione puramente tecnica sarà in capo all'autorità

portuale, proprio per la complessità dell'edificio e per non interrompere il servizio di pilotaggio noi dobbiamo lasciare

questa sede e essere certi che sia operativa già all'altra, e quindi con gli impianti funzionanti". Manganiello fa

riferimento alle spese di manutenzione che in una struttura di questa complessità sono molto esose e che, se fossero

state in carico ai piloti stessi, avrebbero comportato poi un aumento dei costi per l'utenza, cioè le navi che entrano ed

escono dal porto. Aspetto che magari non avrebbe giovato ai traffici dello scalo. Inoltre emerge che le finestre della

torre, inizialmente previste come vetrata unica, sono piuttosto strette e con montanti larghi, il che non è proprio

l'ideale per avere la visibilità migliore. Questa sede di ponte Colombo resta deserta di fatto, trasferirete tutto il

personale, quanti uomini sono? "Tra piloti, ditte, personale amministrativo e marittimo circa 50 persone. Oggi con

tutte le strumentazioni

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/63609-torre-piloti-porto-piano-waterfront-levante.html


 

mercoledì 18 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 7 2 4 9 2 6 8 § ]

tecnologiche che vediamo anche qua in questa sala operativa, è comunque importante anche una presenza visiva

come quella che offre la torre piloti o è più una cosa un po' così folcloristica se mi consente il termine? No, non è un

vezzo dei piloti avere la torre, nei maggiori porti italiani le sedi dei piloti comunque hanno una vera e propria torre di

controllo. Tra le altre cose nel porto di Genova, fino a prima del tragico evento del crollo della torre, era attivo sulla

base dei decreti di obbligatorietà del pilotaggio l'assistenza per i traghetti in VHF, quindi un atto di pilotaggio reso per

determinati tipi di navi, traghetti passeggeri secondo determinati limiti in partenza. La condizione imprescindibile è il

controllo visivo, oltre alle strumentazioni però è il controllo visivo del tratto di mare che interessa la navigazione della

nave in uscita, e questo ovviamente deve essere fatto in un punto alto e nella costruzione della nuova torre l'unico

punto identificato che potesse avere le caratteristiche richieste è appunto l'imboccatura. Ma c'è stato un ritardo nei

lavori visto che anche lei avrà letto che nel 24 si parlava del 25? Presumibilmente, però è come quando uno

costruisce casa e poi i tempi a volte non vengono rispettati. Presumo per vari motivi di carattere tecnico, noi ci

stiamo già muovendo anche in contemporanea sulla parte amministrativa per la richiesta poi della concessione. Per

quanti anni? E questo poi ce lo dirà l'Autorità portuale. Diga di Genova, intanto le chiedo, voi operate anche con i

mezzi di cantiere e avete problemi o difficoltà nelle manovre proprio per la presenza dei cantieri della nuova diga che

sta nascendo? Noi operiamo e diamo il nostro contributo perché ci sono molti mezzi. Consideri che oggi operano

circa 50 mezzi e la previsione è di arrivare a circa 90, almeno così ci è stato riferito dentro fine anno. Siamo passati

da circa 1.400 prestazioni nel 2024 a oltre 3.700 nel 2025 di manovre e assistenza via radio, perché molte manovre

effettuate nell'area di cantiere richiedono la presenza del pilota e dei servizi tecnico-nautici per la complessità e per la

difficoltà. Difficoltà nell'ingresso e l'uscita dall'imboccatura di levante le dico di no, perché l'area rimane a sud. Con

l'allargamento della zona lavori è un po' più ostruita l'imboccatura di ponente, dove attualmente il traffico è un po'

ridotto anche per il calo dei traffici all'Italsider. Peraltro, cantieri della diga che per stessa ammissione del presidente

Paroli a causa del mare mosso a volte in questa stagione hanno un po' di rallentamento, a volte si vede quasi deserta

la zona Purtroppo sì, contro le forze della natura non ci si può fare nulla e so che è anche difficile calcolarlo perché

non è solo una questione di vento, basta anche un po' di onda lunga dove è difficile operare nei campi boa, dove è

difficile operare con i cassoni perché non c'è protezione e quindi sono ritardi purtroppo fisiologici. Noi ci troviamo a

operare in condizioni nel momento in cui si apre una finestra. Pochi giorni fa abbiamo ormeggiato tre bulk di grosse

da 180 metri nei campi boa nel giro di una mattinata. Sono cose che facciamo spesso perché la forza dei piloti del

pilotaggio è anche la capacità di riuscire a riorganizzarsi e a cambiare un po' i programmi, a rimodularli nel giro di una

manciata di minuti. Non dico che il pane è quotidiano però insomma riusciamo a farlo abbastanza facilmente. Chi

meglio di lei può raccontare che cosa cambierà con la diga, come saranno più sicure le manovre che voi stessi fate

per portare le
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navi all'interno del porto? Sicuramente l'utilità di avere due imboccature, e quindi la bocca di levante e una seconda

imboccatura sulla diga che correrà parallela, darà la possibilità di avere un bacino di più di 800 metri all'altezza di

Calata Bettolo e questo può permettere al porto di Genova di ospitare quelle che sono le 24 mila teu, ora si sta

arrivando addirittura alle 25 mila teu, quindi parliamo di navi di 400 metri larghe più di 60 che già scalano il porto di

Pra'. Sicuramente ci sarà una migliore fluidità del traffico perché il traffico passeggeri potrà usare l'imboccatura di

Levante procedere nel porto antico e il traffico commerciale avendo un altro tipo di ingresso potrà raggiungere San

Piero d'Arena effettuare le evoluzioni in maniera più agile. Resterà in piedi un pezzo della vecchia diga perché

vincolata, può dare fastidio? Beh non è solo una parte della vecchia diga, ci sono molti edifici che hanno il vincolo dei

beni culturali quindi so che l'Autorità portuale si dà molto da fare in questo senso anche per riqualificarli. Le dico, il

fatto di avere due imboccature può avere la sua utilità cioè anzi deve avere la sua utilità perché si separa, si diceva, il

traffico mercantile da quello passeggeri, quello commerciale da quello passeggeri. Adesso il principale canale

d'accesso è la bocca di Levante quindi ci si trova in situazioni, soprattutto in estate, di congestione di traffico,

traghetti, navi passeggeri che devono evolvere nel bacino di evoluzione e procedere a marcia indietro. Ovviamente

chiudendo questa parte qua durante l'evoluzione il traffico deve aspettare per procedere a Sampierdarena, ecco

perché le dico due imboccature sicuramente renderanno più fluidità nella gestione del traffico". La nuova torre piloti e

il nuovo capo dei Piloti del porto, David Manganielloj Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T

elegram . Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina

Facebook.
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T. Mariotti, posa della chiglia e delle monete per la nuova Umc della Marina militare

La cerimonia si è svolta a Piombino: si tratta della seconda delle unità

multifunzionali costiere Piombino - Lo stabilimento di Piombino Industrie

Marittime ha ospitato la cerimonia di posa della chiglia e delle monete della

seconda unità multifunzionale costiera Umc (Mtc-Mtf). Questa prima tappa

fondamentale segna un nuovo avanzamento nel programma di costruzione

delle due unità navali multifunzionali costiere, commissionate dalla Marina

militare e realizzate da T. Mariotti , società del Gruppo Genova Industrie

Navali, presso il sito produttivo di Piombino. Il tradizionale rito di scambio

delle monete tra l'ammiraglio Giuseppe Sica, Umberto Bisagno, Marco

Ghiglione e Tommaso Ghiglione, simbolo che suggella l'unione tra armatore e

cantiere, è stato accompagnato dall'avvio delle prime attività di saldatura

strutturale sul primo blocco della chiglia, momento che sancisce ufficialmente

l'inizio della costruzione dell'unità. Le navi Umc (Mtc-Mtf) rientrano in un più

ampio piano di ammodernamento e potenziamento della flotta ausiliaria della

Marina Militare. Le due unità saranno destinate al supporto delle attività di

manutenzione del servizio fari e del segnalamento marittimo , oltre a garantire

capacità logistiche per il trasporto di mezzi, materiali, personale e carichi solidi e liquidi, operando sia in acque

nazionali sia in contesti internazionali. Progettate secondo criteri di elevata flessibilità operativa, le unità saranno in

grado di svolgere una vasta gamma di missioni grazie anche alla possibilità di imbarcare moduli "deployable" nella

zona di lavoro poppiera. Questa configurazione consentirà di adattare rapidamente la nave a differenti esigenze

operative, logistiche e di supporto tecnico . Le unità Umc, insieme alla nave Olterra, unità innovativa per il soccorso

dei sommergibili sinistrati e il supporto alle attività subacquee, realizzata per la Marina Militare e alla nave

oceanografica Arcadia, costruita per Ispra, rappresentano un'ulteriore testimonianza della capacità del cantiere di

sviluppare piattaforme navali moderne, versatili e rispondenti a differenti esigenze operative e istituzionali.
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T. Mariotti avvia la costruzione della seconda unità Mtc-Mtf per la Marina Militare

Cantiere al via a Piombino con la posa della chiglia: programma in linea con il

piano di rinnovo della flotta ausiliaria Si è svolta a Piombino la cerimonia di

posa della chiglia e delle monete della seconda Unità Multifunzionale Costiera

Mtc-Mtf costruita da T. Mariotti per la Marina Militare. L'evento si è tenuto nello

stabilimento di Piombino Industrie Marittime alla presenza dei vertici industriali

e militari, tra cui rappresentanti della Direzione Armamenti Navali (Navarm) e

l'ammiraglio Giuseppe Sica. Il rito tradizionale dello scambio delle monete tra

committenza e costruttore ha accompagnato l'avvio delle prime saldature sul

blocco iniziale della chiglia, passaggio che segna formalmente l'inizio della

costruzione. La seconda unità rientra nel programma per due navi

multifunzionali costiere commissionate alla società ligure, controllata dal

gruppo Genova Industrie Navali. Le Mtc-Mtf sono pensate come piattaforme

logistiche versatili. Saranno impiegate per la manutenzione del servizio fari e

del segnalamento marittimo, oltre che per il trasporto di materiali, mezzi e

personale. Potranno operare sia in ambito nazionale sia internazionale. La

configurazione modulare dell'area di lavoro a poppa consentirà l'imbarco di

moduli missione installabili rapidamente, adattando la nave a diversi profili operativi. Con questo programma il

cantiere consolida la presenza nel segmento militare e dual use ad alto contenuto tecnologico. Nel portafoglio recente

figurano anche unità specialistiche come la nave di soccorso sommergibili Olterra e la nave oceanografica Arcadia

costruita per Ispra, entrambe esempi di piattaforme progettate per compiti tecnici e scientifici complessi.

L'avanzamento della seconda Mtc-Mtf conferma quindi la continuità produttiva del sito di Piombino e il ruolo della

cantieristica italiana nei programmi navali istituzionali. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Zls, Confindustria fa il punto sulle opportunità per le imprese: dalle agevolazioni
amministrative al credito di imposta

Caratteristiche e delle potenzialità della Zls - Zona logistica semplificata,

strumento pensato per favorire lo sviluppo economico attraverso agevolazioni

fiscali e semplificazioni amministrative. Sono state illustrate oggi nella sede

provinciale di Confindustria durante un incontro dedicato alle aziende. A

illustrare il quadro generale è stato Mario Gerini , ex presidente di

Confindustria, che ha ricordato come facciano parte della Zls sei Comuni della

provincia spezzina - Arcola, Follo, alla Spezia, Santo Stefano Magra, Vezzano

Ligure e Sarzana - insieme a cinque Comuni della provincia di Parma. Le

imprese insediate in queste aree potranno usufruire di crediti d'imposta a

partire dal 2026. "La collaborazione con Dogane e altri enti rappresenta una

leva fondamentale di sviluppo. Ora bisogna lavorare tutti insieme per dare

concreta attuazione a questa opportunità", ha sottolineato Gerini. Il neo

presidente provinciale degli Industriali, Alessandro Laghezza , ha chiarito che

la Zls non riguarda esclusivamente il porto e la logistica. "Molti imprenditori

pensano che la Zls sia legata solo a questi ambiti, ma non è così. È giusto che

Confindustria lo spieghi ai propri associati". Laghezza ha evidenziato come il

porto resti una componente essenziale, ma che accanto ad esso vi siano settori come la cantieristica e la difesa,

oggi limitati dalla carenza di spazi. "Abbiamo vaste aree retrostanti, come Arcola e Santo Stefano, molto legate alla

logistica portuale e alla cantieristica. Si possono immaginare veri e propri polmoni produttivi a servizio di questi

comparti. La Zls offre semplificazioni burocratiche e autorizzative e soprattutto crediti d'imposta per chi svolge attività

incrementative e industriali, non solo logistiche". Il quadro normativo è stato approfondito da Jacopo Riccardi ,

dirigente della Regione Liguria . "La legge prevede le Zls dal 2017. A Genova è stata istituita nel 2018 dopo la

tragedia del ponte Morandi. In origine si pensava a una sola Zls in Liguria, ma la presenza di un porto interregionale

come quello spezzino ha portato all'approvazione di una seconda". Riccardi ha spiegato che le Zls funzionano come

free trade zone , con agevolazioni amministrative per le aziende legate al porto e alla logistica, e che sarà istituito un

Comitato di indirizzo con rappresentanti dei ministeri competenti, delle Camere di commercio, dei Comuni e delle

Province. Il Dpcm attuativo verrà tradotto in una mappa Gis per individuare con precisione le aree interessate.

L'approfondimento tecnico è stato affidato a Simona Altrui , esperta della materia per Confindustria nazionale, che ha

chiarito come il credito d'imposta Zls sia valido nelle zone classificate a livello europeo come 107.3C. Non conta la

dimensione o la natura giuridica dell'impresa, ma l'appartenenza a determinati settori ammessi: alcune attività

potranno beneficiare delle agevolazioni, mentre altre restano escluse.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2026/02/18/zls-confindustria-fa-il-punto-sulle-opportunita-per-le-imprese-dalle-agevolazioni-amministrative-al-credito-di-imposta-641193/
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Via Baiona, intesa Comune-Autorità Portuale per la manutenzione del tratto camionabile

Investimento da 1,5 milioni, lavori dopo l'estate: sicurezza e viabilità per l'asse

che movimenta il 40% delle merci del porto 17 febbraio 2026 - ravenna - La

giunta comunale ha approvato l'accordo tra Comune e Autorità Portuale per la

manutenzione straordinaria del tratto camionabile di via Baiona, sottoscritto

dal presidente dell'AdSP Francesco Benevolo e dal sindaco Alessandro

Barattoni. Il progetto sarà redatto dal Comune, che seguirà anche la direzione

lavori, mentre l'Autorità investirà 1,5 milioni di euro. I lavori partiranno dopo la

stagione turistica e termineranno nella primavera del prossimo anno.

L'intervento è stato indicato come prioritario insieme alle organizzazioni

sindacali per migliorare la sicurezza e la circolazione lungo l'unico accesso agli

stabilimenti sulla sinistra del canale Candiano. Nel tratto di oltre due chilometri

tra la rotonda degli Ormeggiatori e quella sulla ferrovia, all'altezza di Alma

Petroli, operano undici terminal Marcegaglia, Ifa, Logiport, Terminal Nord,

Italterminali, Lloyd, Alma Petroli, Bunge, Enel, Dig e Pir che movimentano

circa l'11 dei 28 milioni di tonnellate annue del porto, pari al 40% del traffico

complessivo. Di queste merci circa 2 milioni viaggiano su ferro e le restanti su

strada, con circa 330mila camion l'anno, mille al giorno a pieno carico. Le cattive condizioni della carreggiata hanno

spinto i mezzi pesanti a utilizzare la storica via Baiona verso i lidi nord Porto Corsini, Marina Romea e Casal Borsetti

provocandone l'ammaloramento. Per questo il Comune sta predisponendo due manutenzioni straordinarie da 200mila

euro ciascuna su alcuni tratti dell'arteria, in partenza nei prossimi mesi. A fine marzo l'Autorità Portuale concluderà i

lavori di cold ironing in via Baiona con i primi ripristini e in tarda primavera è previsto un ulteriore intervento nei punti

più danneggiati. Secondo Benevolo l'intesa dà attuazione al Protocollo di dicembre 2024 e conferma la priorità della

sicurezza delle infrastrutture emersa dal tavolo tecnico e dalla mappatura delle criticità, mentre per Barattoni si tratta

di un intervento organico che non può essere risolto con la sola manutenzione ordinaria e che garantirà migliori

condizioni di sicurezza ed efficienza. © copyright Porto Ravenna News.

PortoRavennaNews

Ravenna

https://www.portoravennanews.com/articolo/3573/Via-Baiona-intesa-Comune-Autorita-Portuale-per-la-manutenzione-del-tratto-camionabile
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Dalla crociera all'autodromo, nasce l'asse Ravenna-Imola per un nuovo sistema di
accoglienza e promozione turistica

L'obiettivo della sinergia è realizzare un sistema capace di rafforzare

l'attrattività del territorio e generare nuove opportunità di sviluppo tra il porto

ravennate e l'autodromo di Imola Un'asse di sviluppo dal mare a una delle

piste più iconiche del mondo. Si è svolto ieri a Imola un incontro dedicato allo

sviluppo di sinergie turistiche tra il porto d i  Ravenna e l 'autodromo

internazionale Enzo e Dino Ferrari. Un'iniziativa promossa dall'Osservatorio

Nazionale Tutela del Mare (Ontm) e organizzata dal Comune di Imola. Nel

corso dell'incontro sono state approfondite possibili forme di collaborazione

finalizzate alla valorizzazione turistica dell'autodromo di Imola e alla

promozione integrata del territorio. In particolare, il tavolo ha discusso

strategie concrete per mettere in relazione il comparto crocieristico dello scalo

ravennate con l'offerta turistica imolese, intercettando i flussi dei crocieristi che

approdano al porto di Ravenna. L'obiettivo condiviso è di costruire un nuovo

sistema di accoglienza e promozione coordinato, capace di rafforzare

l'attrattività del territorio e generare nuove opportunità di sviluppo economico e

turistico in chiave di sostenibilità e accessibilità. "Mettere in relazione il Porto

di Ravenna e l'Autodromo Internazionale Enzo e Dino Ferrari significa ragionare in termini di sistema territoriale, non

di singoli attrattori - ha detto il sindaco di Imola, Marco Panieri - Abbiamo davanti un'opportunità concreta: intercettare

i flussi crocieristici che approdano a Ravenna e proporre loro un'esperienza integrata che valorizzi Imola, il suo

autodromo, il centro storico, l'offerta culturale ed enogastronomica. Parliamo di migliaia di visitatori ogni anno che

possono diventare ambasciatori del nostro territorio, se siamo capaci di costruire proposte organizzate, facilmente

accessibili e competitive. L'incontro va esattamente in questa direzione: creare una regia condivisa tra istituzioni,

associazioni, porto, operatori turistici e realtà locali, per strutturare pacchetti, servizi di trasporto dedicati, promozione

coordinata e percorsi tematici legati al motorsport, alla Motor Valley e alle eccellenze della Romagna. Per Imola

significa ampliare il bacino di visitatori, destagionalizzare i flussi, rafforzare l'indotto economico e consolidare il ruolo

dell'autodromo come porta d'ingresso internazionale del territorio". "Promuovere collaborazioni che sviluppano azioni

concrete per la sostenibilità dell'industria turistico-ricreativa legata al mare e che uniscono amministrazioni preposte

alla tutela del mare e alla gestione dei porti, operatori portuali, ed enti locali rientra nel quadro delle tante attività che

come Ontm portiamo avanti in tutto il territorio nazionale - afferma la coordinatrice territoriale per l'Emilia-Romagna di

Ontm, l'ex assessora di Ravenna Annagiulia Randi - La sinergia nata con l'Autodromo Internazionale Enzo e Dino

Ferrari è la testimonianza che è possibile contribuire allo sviluppo di una blue economy sostenibile anche attraverso il

coinvolgimento

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/dalla-crociera-all-autodromo-nasce-l-asse-ravenna-imola-per-un-nuovo-sistema-di-accoglienza-e-promozione-turistica.html
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di realtà non strettamente correlate al mare".

Ravenna Today

Ravenna
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Zona Industriale, il PD apre il confronto sul futuro produttivo del territorio

Il Partito Democratico di Massa-Carrara promuove un primo momento di

confronto pubblico dedicato al futuro della Zona Industriale, un tema strategico

per lo sviluppo economico e occupazionale del territorio.Negli ultimi mesi si

sono moltiplicati tentativi e proposte che rischiano di snaturare la vocazione

manifatturiera della Z.I., attraverso l'inserimento di vaste aree commerciali che

potrebbero comprometterne la coerenza e la capacità attrattiva per chi intende

investire e creare lavoro. «La Zona Industriale non è un reperto del secolo

scorso, ma il cuore dello sviluppo del nostro territorio sottolinea il Partito

Democratico . Difenderne la natura produttiva significa tutelare lavoro,

innovazione e prospettive di crescita per le nuove generazioni. Per questo

riteniamo necessario aprire un confronto serio, fondato su dati, analisi e

visione strategica».L'iniziativa, in programma venerdì 27 febbraio alle ore

18.00 presso l'Autorità Portuale di Marina di Carrara (Viale Cristoforo

Colombo, 6), vedrà la partecipazione di Stefano Casini Benvenuti, già

Direttore IRPET Toscana, della Dott.ssa Giulia Mazzanti, ricercatrice

dell'Università di Pisa, di Nicola Del Vecchio, segretario CGIL Massa-Carrara,

di Paolo Fantacchie, segretario UIL Toscana, della Presidente della Commissione Sviluppo economico e rurale della

Regione Toscana Brenda Barnini, e del responsabile nazionale del Forum Industria del Partito Democratico Andrea

Orlando. L'obiettivo è costruire un percorso di approfondimento e proposta che rimetta al centro la vocazione

produttiva dell'area, valorizzando le potenzialità industriali e logistiche in una prospettiva di sviluppo sostenibile e di

qualità. Il Partito Democratico invita cittadine e cittadini, lavoratrici e lavoratori, imprese e associazioni a partecipare

a questo primo appuntamento di un ciclo di incontri dedicato al futuro economico della provincia. Condividi Save

Whatsapp.

La Gazzetta di Massa e Carrara

Marina di Carrara

https://www.lagazzettadimassaecarrara.net/politica/zona-industriale-il-pd-apre-il-confronto-sul-futuro-produttivo-del-territorio
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Zona industriale apuana sotto i riflettori: il Pd lancia un confronto pubblico sul futuro
dell'area

I dem: «No a nuove aree commerciali, sì alla vocazione manifatturiera».

Esperti e sindacati a confronto venerdì 27 febbraio a Marina di Carrara Voice

by MASSA Il Partito democratico di Massa-Carrara promuove un primo

momento di confronto pubblico dedicato al futuro della zona industriale, un

tema strategico per lo sviluppo economico e occupazionale del territorio.

Negli ultimi mesi si sono moltiplicati tentativi e proposte che rischiano di

snaturare la vocazione manifatturiera della Zi, attraverso l'inserimento di vaste

aree commerciali che potrebbero comprometterne la coerenza e la capacità

attrattiva per chi intende investire e creare lavoro. «La zona industriale non è

un reperto del secolo scorso, ma il cuore dello sviluppo del nostro territorio

sottolinea il Partito democratico . Difenderne la natura produttiva significa

tutelare lavoro, innovazione e prospettive di crescita per le nuove generazioni.

Per questo riteniamo necessario aprire un confronto serio, fondato su dati,

analisi e visione strategica». L'iniziativa, in programma venerdì 27 febbraio

alle ore 18:00 presso l'Autorità portuale di Marina di Carrara (viale Cristoforo

Colombo, 6), vedrà la partecipazione di Stefano Casini Benvenuti, già

direttore Irpet Toscana, della dott.ssa Giulia Mazzanti, ricercatrice dell'Università di Pisa, di Nicola Del Vecchio,

segretario Cgil Massa-Carrara, di Paolo Fantacchie, segretario Uil Toscana, della presidente della commissione

Sviluppo economico e rurale della Regione Toscana Brenda Barnini, e del responsabile nazionale del Forum industria

del Partito democratico Andrea Orlando. «L'obiettivo affermano i dem è costruire un percorso di approfondimento e

proposta che rimetta al centro la vocazione produttiva dell'area, valorizzando le potenzialità industriali e logistiche in

una prospettiva di sviluppo sostenibile e di qualità». Il Partito democratico invita «cittadine e cittadini, lavoratrici e

lavoratori, imprese e associazioni a partecipare a questo primo appuntamento di un ciclo di incontri dedicato al futuro

economico della provincia».

Voce Apuana

Marina di Carrara

https://www.voceapuana.com/politica/2026/02/18/zona-industriale-apuana-sotto-i-riflettori-il-pd-lancia-un-confronto-pubblico-sul-futuro-dellarea/98082/
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Dogana sequestra in porto a Livorno 1.200 pentole a pressione dall'India

Non sono sicure, marchio Ce era falso. Denunciato per frode l'importatore Nel

porto di Livorno la Dogana ha sequestrato 1.200 pentole a pressione e padelle

non conformi provenienti dall'India. La merce, spiega una nota, con valore

commerciale di circa 84.000 euro, era senza documentazione tecnica e aveva

marcature Ce false. Denunciato alla procura il legale rappresentante della

società importatrice per tentata frode in commercio e tentata vendita di

prodotti industriali con segni mendaci. Il container che le trasportava,

proveniente da un Paese del subcontinente indiano, è stato selezionato dal

sistema informatico delle Dogane per un controllo approfondito. Il personale

dell'Agenzia ha riscontrato incongruenze fra la dichiarazione di importazione e

i documenti commerciali ed anche marcature Ce graficamente difformi rispetto

al modello previsto dalla normativa Ue. Così, lo svincolo delle merci è stato

sospeso e l'Adm di Livorno (autorità di controllo) ha chiesto la valutazione del

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (autorità competente) sulle presunte

non conformità. Il Ministero ha confermato le determinazioni dell'Agenzia ed

ha dato  a l la  società importatrice la possibi l i tà di procedere al la

conformazione, distruzione o respingimento delle pentole a pressione e delle padelle non conformi. Ma la società

importatrice non ha seguito tali indicazioni, così il personale delle Dogane ha proceduto al sequestro dell'intera partita

di merci. Le Dogane spiegano che l'importazione di "merci non sicure, oltre a presentare un rischio per la salute dei

cittadini, genera distorsione del mercato: la commercializzazione di merce potenzialmente pericolosa a prezzi

inferiori rispetto ai prodotti conformi costituisce una forma insidiosa di concorrenza sleale ai danni delle società che

rispettano le regole".

Ansa.it

Livorno

https://www.ansa.it/toscana/notizie/2026/02/18/dogana-sequestra-in-porto-a-livorno-1.200-pentole-a-pressione-dallindia_54e5e356-6c18-47a2-9170-9001d48172ba.html
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Se il "diavolo" fa le pentole a pressione e anche le padelle

Sequestrato dalle Dogane a Livorno un carico di oltre mille oggetti LIVORNO.

Verrebbe da dire, come nel vecchio proverbio: a volte il diavolo fa le pentole

ma non i coperchi In una recente operazione il personale dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli (Adm) di Livorno ha fermato un carico di 1.200

pentole a pressione e padelle non sicure. La merce, che ha un valore

commerciale di circa 84mila euro, era priva di documentazione tecnica e

riportava delle marcature "CE" successivamente risultate false. Il container che

le trasportava, proveniente da un paese del subcontinente indiano, era stato

selezionato dal sistema informatico dell'Adm per un approfondito controllo

documentale. Il personale dell'Agenzia, avendo riscontrato delle incongruenze

fra la dichiarazione di importazione e i documenti commerciali a corredo della

stessa, ha ritenuto necessario procedere a un controllo fisico autonomo: è

stata così riscontrata la presenza di marcature "CE" graficamente difformi

rispetto al modello previsto dalla normativa europea. Data l'assenza di

documentazione tecnica e la presenza di marcature presumibilmente false, lo

svincolo delle merci è stato sospeso e l'Adm di Livorno (autorità di controllo)

ha chiesto la prevista valutazione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy (autorità competente) sulle presunte

non conformità. Il Ministero ha confermato le determinazioni dell'Agenzia, fornendo alla società importatrice la

possibilità di procedere alla conformazione, distruzione o respingimento delle pentole a pressione e delle padelle non

conformi. Non avendo la società importatrice mai aderito alle determinazioni delle autorità nazionali, il personale

dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli ha proceduto al sequestro dell'intera partita di merci. Il legale rappresentante

della società importatrice è stato denunciato all'Autorità giudiziaria per tentata frode in commercio e tentata vendita di

prodotti industriali con segni mendaci.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/18/se-il-diavolo-fa-le-pentole-a-pressione-e-anche-le-padelle/
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84.000 euro di pentole a pressione e padelle non sicure al porto di Livorno

LIVORNO È stato intercettato e sequestrato nel porto di Livorno un carico di

1.200 pentole a pressione e padelle non sicure. La merce priva di

documentazione tecnica e con marcature CE successivamente risultate false

è stata scoperta dal personale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di

Livorno all'interno di un container proveniente da un paese del subcontinente

indiano, selezionato dal sistema informatico dell'ADM per un approfondito

controllo documentale. Le incongruenze fra la dichiarazione di importazione e

i documenti commerciali a corredo della stessa, ha portato a un controllo

fisico autonomo: è stata così riscontrata la presenza di marcature CE

graficamente difformi rispetto al modello previsto dalla normativa europea.

Data l'assenza di documentazione tecnica e la presenza di marcature

presumibilmente false, lo svincolo delle merci è stato sospeso e l'ADM di

Livorno ha chiesto la prevista valutazione del Ministero delle Imprese e del

Made in Italy sulle presunte non conformità. Il Ministero ha confermato le

determinazioni dell'Agenzia, fornendo alla società importatrice la possibilità di

procedere alla conformazione, distruzione o respingimento delle pentole a

pressione e delle padelle non conformi. Non avendo la società importatrice mai aderito alle determinazioni delle

autorità nazionali, il personale ADM ha proceduto al sequestro dell'intera partita di merci, dal valore commerciale di

circa 84.000 euro . Il legale rappresentante della società importatrice è stato denunciato all'Autorità giudiziaria per

tentata frode in commercio e tentata vendita di prodotti industriali con segni mendaci. L'introduzione di merci non

sicure, con marcature CE apposte senza averne titolo, oltre a presentare un rischio per la salute dei cittadini, genera

una distorsione del mercato: la commercializzazione di merce potenzialmente pericolosa a prezzi inferiori rispetto ai

prodotti conformi costituisce una forma insidiosa di concorrenza sleale ai danni delle società che rispettano le regole.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Crociere, un 2026 da record per il porto di Livorno

Il 2026 potrebbe essere un anno da record per le crociere a Livorno. Dal

calendario pubblicato dalla Porto 2000, società terminalista che si occupa dei

servizi di accoglienza ai crocieristi, risulta infatti che sono 428 gli accosti

programmati per l 'anno, con una capacità complessiva di 886.328

passeggeri.La compagnia maggiormente presente in porto sarà ancora una

volta MSC, con 115 approdi distribuiti lungo tutto l'anno. Seguono Viking

Ocean Cruises (51), Norwegian Cruise Line (35), Silversea Cruises (25) e

Marella (24).La nave più grande sarà la MSC Meraviglia, che ormeggerà 24

volte. Il mese più trafficato sarà quello di maggio, con 65 accosti previsti

contro i 60 dell'anno scorso. Nella top 5 rientrano anche giugno (60 accosti),

settembre (55) e ottobre (51), mentre ad agosto sono previste 48 toccate, tre

in più rispetto allo stesso mese del 2025.Da segnalare che in calendario sono

previsti alcuni giorni clou, come il 27 aprile e il 5 ottobre, in cui approderanno

contemporaneamente cinque navi a banchina.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/crociere-un-2026-da-record-per-livorno/
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Sequestrate 1200 pentole a pressione e padelle

La merce è stata scoperta al porto di Livorno in un container che proveniva

dall'india, senza documenti di sicurezza tecnica e marcatura CE Nel porto di

Livorno la Dogana ha sequestrato 1.200 pentole a pressione e padelle non

conformi provenienti dall'India. La merce, spiega una nota, con valore

commerciale di circa 84.000 euro, era senza documentazione tecnica e aveva

marcature Ce false. Denunciato alla procura il legale rappresentante della

società importatrice per tentata frode in commercio e tentata vendita di

prodotti industriali con segni mendaci. Il container che le trasportava,

proveniente da un Paese del subcontinente indiano, è stato selezionato dal

sistema informatico delle Dogane per un controllo approfondito. Il personale

dell'Agenzia ha riscontrato incongruenze fra la dichiarazione di importazione e

i documenti commerciali ed anche marcature Ce graficamente difformi rispetto

al modello previsto dalla normativa Ue. Così, lo svincolo delle merci è stato

sospeso e l'Adm di Livorno (autorità di controllo) ha chiesto la valutazione del

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (autorità competente) sulle presunte

non conformità. Il Ministero ha confermato le determinazioni dell'Agenzia ed

ha dato alla società importatrice la possibilità di procedere alla conformazione, distruzione o respingimento delle

pentole a pressione e delle padelle non conformi. Ma la società importatrice non ha seguito tali indicazioni, così il

personale delle Dogane ha proceduto al sequestro dell'intera partita di merci. Le Dogane spiegano che l'importazione

di "merci non sicure, oltre a presentare un rischio per la salute dei cittadini, genera distorsione del mercato: la

commercializzazione di merce potenzialmente pericolosa a prezzi inferiori rispetto ai prodotti conformi costituisce

una forma insidiosa di concorrenza sleale ai danni delle società che rispettano le regole".

Rai News

Livorno

https://www.rainews.it/tgr/toscana/articoli/2026/02/sequestrate-1200-pentole-a-pressione-e-padelle-6543cc0d-0c06-43f1-97d8-5f3be9f3fe16.html
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Progetto "Reti in circolo", prevista la creazione di un centro di recupero e stoccaggio

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Progetto "Reti in circolo", prevista la creazione di un centro di recupero e stoccaggio
presso il porto di Ancona

Verrà realizzato grazie agli accordi tra produttori di reti e l'associazione

pescatori motopescherecci, con l'obiettivo contribuire a ridurre l'impatto

ambientale delle reti da pesca in Nylon 6 e deii rifiuti prodotti, promuovendo

una filiera ittica sostenibile ANCONA - Il progetto "Reti In Circolo" finanziato

dalla Fondazione Cariverona che vede Legambiente Marche come capofila,

ha l'obiettivo contribuire a ridurre l'impatto ambientale delle reti da pesca in

Nylon 6 e i rifiuti prodotti dalla Cooperativa pescatori motopescherecci di

Ancona, promuovendo una filiera ittica sostenibile e circolare che ha previsto

la creazione di un centro di recupero e stoccaggio presso il porto di Ancona,

realizzato attraverso accordi tra produttori di reti e l'associazione pescatori

motopescherecci. Per illustrare le attività di progetto dopo circa un anno

dall'avvio del progetto è previsto un incontro presso la sala riunione della

Cooperativa pescatori motopescherecci di Ancona, in via Ezio Vanoni 4,

fissato per venerdì 20 Febbraio dalle ore 9.30 con i saluti di Marco Ciarulli,

presidente Legambiente Marche, Luigi Conte, presidente Parco del Conero,

Stefano Tombolini, assessore Comune di Ancona, Giacomo Rossi ,

vicepresidente Consiglio regionale delle Marche e Chiara Biondi, consigliera della Regione Marche, Guido Vettorel

dell'Autorità portuale di sistema del Medio Adriatico Centrale. Seguirà la presentazione del progetto "Reti in Circolo",

un focus su sostenibilità ambientale, aspetti tecnici e coinvolgimento della marineria locale e quindi il trasferimento

con visita guidata al Centro di raccolta e stoccaggio delle reti da pesca, con spiegazione delle modalità operative di

conferimento, selezione e avvio al riciclo del materiale da parte di Blue Marine Service e Cooperativa

motopescherecci di Ancona. Questo centro avrà il compito di raccogliere, stoccare e avviare al riciclo le reti

dismesse, riducendo significativamente la quantità di rifiuti marini e migliorando la salute degli ecosistemi. Il progetto

include una fase di formazione degli operatori per garantire una gestione efficiente del centro e aumentare la

consapevolezza della comunità locale.

https://www.anconatoday.it/attualita/progetto-reti-in-circolo-legambiente-porto-di-ancona.html
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Parco del Conero, Reti in Circolo presenta la creazione di un centro di recupero e
stoccaggio

Sostenuto da Cariverona il progetto ha come capofila Legambiente Marche e

Parco del Conero in collaborazione con Blue Marine Service, Mediterranea

Reti, Cooperativa Motopescherecci di Ancona ANCONA Il progetto Reti In

Circolo finanziato dalla Fondazione Cariverona che vede Legambiente Marche

come capofila, ha l'obiettivo contribuire a ridurre l'impatto ambientale delle reti

da pesca in Nylon 6 e i r i f iuti prodotti dalla Cooperativa pescatori

motopescherecci di Ancona , promuovendo una filiera ittica sostenibile e

circolare che ha previsto la creazione di un centro di recupero e stoccaggio

presso il porto di Ancona, realizzato attraverso accordi tra produttori di reti e

l'associazione pescatori motopescherecci. Per illustrare le attività di progetto

dopo circa un anno dall'avvio del progetto è previsto un incontro presso la sala

riunioni della Cooperativa Pescatori Motopescherecci di Ancona, Via Ezio

Vanoni, 4 fissato per venerdì 20 Febbraio dalle ore 9.30 con i saluti di Marco

Ciarulli, Presidente Legambiente Marche, Luigi Conte, Presidente Parco del

Conero, Stefano Tombolini, Assessore Comune di Ancona, Giacomo Rossi,

vicepresidente Consiglio Regionale delle Marche e Chiara Biondi, Consigliera

della Regione Marche, Guido Vettorel dell'Autorità Portuale di Sistema del Medio Adriatico Centrale. Seguirà la

presentazione del progetto Reti in Circolo, un Focus su sostenibilità ambientale, aspetti tecnici e coinvolgimento della

marineria locale e quindi il trasferimento con visita guidata al Centro di raccolta e stoccaggio delle reti da pesca, con

spiegazione delle modalità operative di conferimento, selezione e avvio al riciclo del materiale da parte di Blue

Marine Service e Cooperativa Motopescherecci di Ancona. Questo centro avrà il compito di raccogliere, stoccare e

avviare al riciclo le reti dismesse, riducendo significativamente la quantità di rifiuti marini e migliorando la salute degli

ecosistemi. Il progetto include una fase di formazione degli operatori per garantire una gestione efficiente del centro e

aumentare la consapevolezza della comunità locale.
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ANCHE L'ABRUZZO ATTRAVERSATO DAI TRAFFICI DI RIFIUTI, LA FINANZA NE
SEQUESTRA UN MILIONE DI KG

Il contrasto ai traffici illegali di rifiuti e di sostanze dannose per l'ambiente resta

una priorità anche per l'Abruzzo, regione attraversata da importanti direttrici

commerciali tra Adriatico e Balcani. I risultati dell'undicesima edizione della

JCO Demete r  ,  l ' operaz ione  dogana le  cong iun ta  coord ina ta

dall'Organizzazione mondiale delle dogane, confermano la crescita dei flussi

illeciti legati soprattutto ai rifiuti tessili e alle merci dichiarate falsamente come

usato. L'operazione, articolata in due fasi tra ottobre e novembre 2025, ha

coinvolto 120 Paesi e, in Italia, è stata condotta con il coordinamento della

Direzione antifrode dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e del Comando

generale della Guardia di Finanza. Sul territorio nazionale sono state accertate

violazioni per oltre 1 milione di chilogrammi di rifiuti , di cui più di 905 mila kg

di rifiuti tessili , segno di un fenomeno in forte espansione legato alla filiera

della fast fashion e alle criticità dell'economia circolare. Le irregolarità sono

emerse in diversi nodi logistici del Paese tra cui Livorno, Genova, Venezia,

Prato e Milano ma l'attenzione resta alta anche lungo la costa adriatica. In

Abruzzo, spiegano fonti investigative, la presenza di porti commerciali e di

collegamenti con l'Est Europa rende necessario un monitoraggio costante sui flussi di merci e rifiuti, per evitare che il

territorio diventi snodo di transito verso i Paesi in via di sviluppo, principali destinazioni dei carichi illegali. A livello

globale la JCO Demeter ha portato al sequestro di oltre 15.500 tonnellate di rifiuti , 168 tonnellate di sostanze che

riducono lo strato di ozono e migliaia di apparecchiature contenenti gas refrigeranti vietati, oltre a pesticidi e

mercurio. Numeri che, sottolineano gli investigatori, mostrano la dimensione transnazionale del traffico illecito

ambientale. Per l'Abruzzo, regione già impegnata sul fronte della gestione dei rifiuti e della tutela dei corridoi ecologici

appenninici e costieri, l'operazione rappresenta un richiamo alla vigilanza: il contrasto ai traffici illeciti passa dalla

cooperazione tra dogane, Guardia di finanza e autorità portuali, rafforzata anche dal protocollo d'intesa nazionale

siglato nel maggio 2025 tra le due istituzioni. L'obiettivo, evidenziano gli operatori, è duplice: proteggere l'ambiente e

impedire che i traffici illegali distorcano il mercato del recupero e del riciclo, settore in crescita anche nel tessuto

produttivo abruzzese.
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Oltre 900 posti in bilico: Ancona in crisi da park, ecco i progetti in attesa

ANCONA Oltre 900 nuovi park in bilico, appesi ai fili della burocrazia e del

dibattito politico. È il risultato della ricognizione compiuta dal Corriere

Adriatico, che ha preso in esame lo stato d'avanzamento delle infrastrutture

proposte negli ultimi anni per alleviare il disagio di una città che fa sempre più

fatica a trovare posti auto per tutti, residenti e utenza lavorativa o

commerciale. In totale 7 progetti il cui destino è incerto, a partire dal più

emblematico: il park San Martino. APPROFONDIMENTI IL NODO Centro di

Ancona, la sosta un miraggio e il piano parcheggi un fantasma: «Dal Comune

più chiarezza» Il nodo Si farà, l'amministrazione non lo mette in dubbio.

Bisogna però capire come, visto che la giunta ha deciso di rivedere per la

seconda volta in 3 anni il progetto del multipiano di via San Martino. «Stiamo

valutando le varie ipotesi economiche per la realizzazione di un parcheggio

che sia il più capiente possibile, perché questo ci permette di abbattere il

costo per macchina» spiega l'assessore ai Lavori pubblici Stefano Tombolini.

Obiettivo: arrivare a 130 posti dai 107 attuali, questo attraverso la demolizone

di ciò che resta della vecchia caserma, che non verrebbe più recuperata se

non per la sola facciata esterna. Altro nodo da sciogliere è quello che riguarda il park a raso di Santa Palazia, in via

Birarelli. Annunciato per l'estate scorsa, si è incagliato nei rapporti con la Soprintendenza. «Siamo in fase di

progettazione - continua Tombolini - per arrivare a un'opera che sia confacente per le esigenze di entrambi». L'area,

del resto, è di proprietà della Soprintendenza, concessa al Comune, che a sua volta l'ha affidata ad Ancona Servizi. Il

nodo? La Soprintendenza «ci richiede un livello di qualità di quel parcheggio abbastanza elevato». Del resto, siamo

pur sempre in un'area archeologica. Dubbi anche sull'ampliamento del park nell'area ex Umberto I, che oggi mette a

disposizione del Comune 98 posti. Ci sarebbero altri due piani (circa 200 stalli) già pronti ma il fatto che ci siano

interessamenti per l'acquisto dell'area del crac Santarelli fa presupporre che il nuovo proprietario difficilmente

concederà al Comune spazi che invece serviranno per i condomini da realizzare al posto dell'ex ospedale. Le rinunce

Fuori dalla galleria del Risorgimento, in congelatore è finito anche il project financing per un multipiano all'ex

Mattatoio, posti mai precisati. Infine il porto, dove va per le lunghe la proposta di un multipiano all'ex stazione

marittima, sul sedime dei binari che verrebbero rimossi anche in caso di riapertura del collegamento ferroviario con il

centro. Incertezza anche sul destino della sperimentazione natalizia del park alla banchina 14, 70 posti che non hanno

convinto per la resa e - soprattutto - non si capisce se e quando verranno riproposti. Capitolo a parte, invece, per i

park che ormai sono solo un ricordo. Cinque progetti in tutto, per la bellezza di 660 posti. Non se ne farà nulla

dell'idea di un multipiano da 220 posti dove oggi c'è il campetto da basket del Dorico, proposto

corriereadriatico.it
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da un privato e rilanciato dal Comune. Dopo il plebiscito del quartiere, la proposta è stata messa nel cassetto.

Come quella di un parcheggio analogo in largo Cappelli (200 posti) o in piazza Sangallo (120 posti). Niente da fare

neppure per la conversione del cantiere abbandonato dell'ex Stracca, visto che non si è trovato l'accordo con la

curatela per 50 stalli a disposizione dei residenti. Niente accordo neppure con il gestore del park Stamira per altri 70

box a raso in piazza Pertini. Cosa resta? In ballo c'è il park di via del Faro, a raso e non più multipiano, per circa 55

posti: dopo un periodo di stop, è ripresa la trattativa con i privati per la cessione dell'area. E si faranno sia

l'ampliamento (26 posti del park di piazzale della Libertà - davanti ai pompieri - che il nuovo park a raso in via Barilatti

(90 posti). © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Porti di competenza regionale: le Marche stanziano 1,6 milioni

ANCONA 1,6 milioni di euro per la manutenzione di tutti i porti e gli approdi di

competenza regionale. È quanto stanziato dalla Regione Marche, con risorse

che finanzieranno interventi volti a garantire funzionalità, sicurezza e

valorizzazione delle aree portuali. Tra le opere previste rientrano la bonifica e

il dragaggio dei fondali interni e delle imboccature, con possibilità di

riutilizzare i materiali rimossi, oltre al rifiorimento e alla manutenzione di

scogliere e dighe foranee a protezione degli scali. Il finanziamento coprirà

anche la stabilizzazione e il ripristino di banchine e pontili, la riqualificazione

delle porzioni urbane inserite nei Piani Regolatori Portuali o nelle aree

demaniali marittime, e la manutenzione dei manufatti esistenti. Secondo

quanto fatto sapere dalla regione, le risorse potranno sostenere anche la

realizzazione, l'adeguamento e l'ampliamento degli impianti tecnologici, le

opere di difesa foranea necessarie alla sicurezza della navigazione e tutte le

nuove infrastrutture previste dai Piani Regolatori Portuali, comprese eventuali

ulteriori opere di investimento all'interno del perimetro portuale. Il criterio

adottato per la ripartizione dei fondi tiene conto dell'estensione complessiva

delle aree portuali, comprendendo sia le superfici a terra sia gli specchi acquei indicati nei Piani Regolatori.

L'obiettivo è collegare la distribuzione delle risorse ai reali costi di manutenzione delle strutture pubbliche,

proporzionali alla dimensione degli scali. Non stiamo parlando di manutenzioni occasionali, ma di investimenti

strutturali che incidono sulla sicurezza della navigazione e sulla piena operatività dei nostri scali spiega l'assessore

regionale a Porti, Aeroporto e Interporto, Giacomo Bugaro. Abbiamo adottato criteri oggettivi, legati all'estensione

delle aree portuali, perché i costi di gestione e manutenzione sono direttamente proporzionali alle superfici. I porti

sono infrastrutture strategiche: investire su dragaggi, opere di difesa e riqualificazione significa tutelare il lavoro,

sostenere l'economia del mare e rafforzare la competitività delle nostre città costiere. Con questa delibera

consolidiamo una visione di lungo periodo e diamo strumenti concreti ai Comuni per intervenire in modo efficace. I

porti interessati La ripartizione dei fondi sarà questa: Civitanova Marche, che con 239.372,61 metri quadrati assorbe

la parte più consistente del fondo, pari al 37,13% Senigallia con 114.630 metri quadrati (17,78%) Fano con

108.264,38 metri quadrati (16,79%) San Benedetto del Tronto con 68.407 metri quadrati (10,61%) Porto San Giorgio

con 63.128,19 metri quadrati (9,80%) Numana con 50.832,14 metri quadrati (7,89%) L'iter della proposta prevede ora

il passaggio al Consiglio delle Autonomie Locali (CAL) per l'acquisizione del parere obbligatorio.

Messaggero Marittimo
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Il progetto "Reti in Circolo" presenta ad Ancona la creazione di un centro di recupero e
stoccaggio

Il progetto "Reti In Circolo" finanziato dalla Fondazione Cariverona che vede

Legambiente Marche come capofila, ha l'obiettivo contribuire a ridurre

l'impatto ambientale delle reti da pesca in Nylon 6 e i rifiuti prodotti dalla

Cooperativa pescatori motopescherecci di Ancona, promuovendo una filiera

ittica sostenibile e circolare che ha previsto la creazione di un centro di

recupero e stoccaggio presso il porto di Ancona, realizzato attraverso accordi

tra produttori di reti e l'associazione pescatori motopescherecci. Per illustrare

le attività di progetto dopo circa un anno dall'avvio del progetto è previsto un

incontro presso la sala riunione della Cooperativa Pescatori Motopescherecci

di Ancona, Via Ezio Vanoni, 4 fissato per Venerdì 20 Febbraio dalle ore 9.30

con i saluti di Marco Ciarulli, Presidente Legambiente Marche, Luigi Conte,

Presidente Parco del Conero, Stefano Tombolini, Assessore Comune di

Ancona, Giacomo Rossi, vicepresidente Consiglio Regionale delle Marche e

Chiara Biondi, Consigliera della Regione Marche, Guido Vettorel dell'Autorità

Portuale di Sistema del Medio Adriatico Centrale. Seguirà la presentazione del

progetto "Reti in Circolo", un Focus su sostenibilità ambientale, aspetti tecnici

e coinvolgimento della marineria locale e quindi il trasferimento con visita guidata al Centro di raccolta e stoccaggio

delle reti da pesca, con spiegazione delle modalità operative di conferimento, selezione e avvio al riciclo del

materiale da parte di Blue Marine Service e Cooperativa Motopescherecci di Ancona. Questo centro avrà il compito

di raccogliere, stoccare e avviare al riciclo le reti dismesse, riducendo significativamente la quantità di rifiuti marini e

migliorando la salute degli ecosistemi. Il progetto include una fase di formazione degli operatori per garantire una

gestione efficiente del centro e aumentare la consapevolezza della comunità locale. Questo è un comunicato stampa

pubblicato il 18-02-2026 alle 09:58 sul giornale del 18 febbraio 2026 0 letture Commenti.
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Porto di Gaeta, traffico merci in calo ed è flop-crociere

Saverio Forte

I l  report dell 'Autorità di sistema portuale fotografa una situazione

preoccupante anche se il presidente Latrofa prevede ampi margini di crescita

per il "Salvo D'Acquisto". Intanto Antonio Di Rocco, capogruppo della Lega a

Formia, chiede al Comune di aderire all'Adsp affinchè il Molo Vespucci possa

essere rilanciato e diventare pienamente operativo Il porto commerciale di

Gaeta sembra navigare in un mare di bonaccia. E' quanto emerge dal

periodico report con cui l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-

Settentrionale traccia un bilancio sugli scali su cui ha giurisdizione, ovvero

Civitavecchia, Fiumicino e appunto Gaeta. Nonostante i significativi

investimenti realizzati grazie ai fondi del Pnrr, il Salvo D'Acquisto sembra

essere una Ferrari senza benzina. Basta analizzare i dati riguardanti l'attività

svolta nel corso del 2024, un lasso temporale lungo in cui sono state

movimentate complessivamente merci pari ad un milione e 786 mila tonnellate,

13 mila in meno rispetto al 2024 quando le merci scaricate (un milione e 699

mila tonnellate) e quelle imbarcate (99.606) furono complessivamente un

milione e 799mila tonnellate. Anno Merci sbarcate (tonnellate) Merci imbarcate

(tonnellate) Totale movimentato (tonnellate) Variazione rispetto all'anno precedente Differenza totale: -13.000

tonnellate Variazione percentuale: circa Decremento nel 2025 Un hub portuale si classifica anche per quello che

movimenta. Nell'ultimo anno, il 2025, ha registrato un decremento anche per quanto concerne le merci liquide (petroli,

fertilizzanti e prodotti raffinati). Hanno subito un calo del 10,6 % passando dal milione e 17mila del 2024 alle 909.666

tonnellate del 31 dicembre scorso. E mentre è ripresa la fuga di operatori portuali di Gaeta (il termometro è gestito

dalle società che effettuano le spedizioni nel mondo) verso i già saturi porti di Napoli e Salerno, a salvare il salvabile

nel computo dell'attività industriale del porto è la movimentazione delle merci. Merci tanto invise dagli abitanti di

Gaeta e Formia per il transito dei mezzi pesanti diretti ai siti di stoccaggio di derrate alimentari, mangimi, carbone,

prodotti metallurgici, minerali di ferro, metalli non ferrosi, minerali grezzi, cementi, calci, fertilizzanti e prodotti chimici

in alcuni siti esistenti alla periferia orientale di Formia o nel territorio di Sessa Aurunca, in provincia di Caserta.

Latrofa: Gaeta con ampi margini di crescita Se alla fine del 2024 a Gaeta erano arrivate 782.377 mila tonnellate di

queste merci, il dato al 31 dicembre scorso è cresciuto del 12 % (+ 94.274) ma non è bastato per mettere in

galleggiamento una struttura che continua a scontare un gap legato alla viabilità e all'aspetto infrastrutturale. Deludente

è stato alla fine del 2025 il dato legato al sin troppo reclamizzato traffico crocieristico. A Gaeta nel corso dell'ultimo

anno sono arrivati soltanto 2009 passeggeri, 407 in più rispetto al 2024 . Poca cosa. Potevano essere di più ma i

crocieristi che hanno sfiorato le coste del sud pontino s ono stati

Alessio Porcu

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.alessioporcu.it/economia/porto-di-gaeta-traffico-merci-in-calo-ed-e-flop-crociere/


 

mercoledì 18 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 67

[ § 2 7 2 4 9 3 0 4 § ]

1382 nel 2025 contro gli 881 del 2024 (+56,9%). Per il neo presidente dell'Adsp Raffaele Latrofa , vicino alla Lega

in virtù della sua nomina da parte del Ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini, il report sui traffici svolti nel 2025

confermano tre direttrici: il porto di Civitavecchia si consolida come hub logistico e crocieristico di livello

mediterraneo; Gaeta dimostra importanti margini di crescita in segmenti strategici delle rinfuse solide ; Fiumicino con

il traffico energetico a servizio dell'aeroporto intercontinentale continua a svolgere una funzione essenziale per il

sistema infrastrutturale della Nazione Lo scalo di Civitavecchia la fa da padrone con il traffico delle merci: da solo

costituisce il 61,9 % rispetto a quelle movimentate anche a Fiumicino e a Gaeta . E si conferma quale primo porto

crocieristico d'Italia tra i principali hub europei e mondiali grazie agli oltre tre milioni crocieristi approdati nell'ultimo

anno sulle banchine di Molo Vespucci a Civitavecchia Il Comune di Gaeta alza la voce L'Amministrazione comunale

di Gaeta lamenta di sentirsi un corpo estraneo nelle fasi decisionali durante le presidenze di Pino Musolino e di

Raffaele Lotrofa . Il neo assessore ai Lavori Pubblici Massimo Magliozzi ha chiesto la delega piena nei rapporti con

l'Adsp perché il Comune torni a far parte del comitato di gestione di cui sono componenti i Comuni di Civitavecchia e

di Roma e la Regione. Antonio Di Rocco , capogruppo della Lega al Comune di Formia e vice presidente dell'Anci

Lazio con delega alla blue economy, considera invece maturi i tempi affinchè il comune deliberi la richiesta di aderire

all'Autorità portuale dopo un necessario e preliminare confronto sereno e costruttivo in consiglio comunale Di Rocco

ha rilanciato la proposta dopo che Lotrofa si è dichiarato favorevole alla possibilità di istituire la zona franca doganale

nei territori di Latina e Frosinone finalizzata, attraverso il porto di Gaeta, a rafforzare la competitività economica e

logistica del comprensorio meridionale del Lazio. Formia aderisca all'Autorità portuale Di Rocco auspica che l'attuale

maggioranza di Forza Italia e Fratelli che guida il comune di Formia abbandoni le sue ritrosie e aderisca all'ex Autorità

portuale in maniera tale che il Salvo D'Acquisto di Gaeta e il porto di Molo Vespucci diventino un unico hub ma con

due differenti vocazioni: commerciale per lo scalo gaetano, turistico-crocieristico per quello formiano In questo

quadro il porto di Gaeta e quello di Formia ( non dimentichiamoci mai che è di proprietà della Regione, ha precisato

Di Rocco possano svolgere una funzione chiave come porta marittima di accesso ai mercati, in grado di integrarsi

con il sistema industriale e logistico delle province di Latina, Frosinone, Caserta e della parte meridionale del Molise

Se Latrofa aveva evidenziato la piena disponibilità dell'Autorità di Sistema Portuale a collaborare con le istituzioni

locali, regionali e con il mondo imprenditoriale per accompagnare l'attuazione della zona franca, favorendo

l'integrazione tra il porto di Gaeta e il sistema logistico-produttivo dell'entroterra, per Di Rocco Formia un porto già ce

l'ha ed è di competenza regionale. Nessuna incompatibilità tra Formia e Gaeta Le banchine di Molo Vespucci sono

pronte da tempo per il traffico passeggeri con le isole di Ponza e Ventotene (ma anche con quelle campane di Ischia

e Capri) e anche per ospitare anche le piccole navi da crociera grazie ad i finanziamenti europei Pluss ottenuti dal

Comune. Non c'è assolutamente nessun motivo di incompatibilità

Alessio Porcu

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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con la vocazione commerciale del vicino porto di Gaeta ha specificato Di Rocco Anzi, gli scali delle due città,

pressochè ultimati, possono e devono coesistere nell'ambito di una politica comprensoriale chiamata a dare risposte

ad un territorio che conta oltre 100 mila abitanti. E l'adesione del Comune di Formia all'Asdp sarà in grado di mettere

in rete una moltiplicazione di sviluppo e di occupazione e l'obiettivo è facilmente raggiungibile sul piano procedurale e

normativo. Formia e Gaeta però devono farsi trovare preparate a realizzare un unicum portuale. Secondo Di Rocco

diventerebbe il più significativo tra Roma e Napoli e bloccherebbe il trasloco di tante aziende del settore che stanno

dislocando la loro attività. Se il comune di Formia deve dare finalmente u n senso all'utilizzo dell'ex porto commerciale

di Molo Vespucci, Di Rocco riprende e rilancia quanto auspicato da Alessandro Morelli , sottosegretario alla

presidenza del consiglio con delega alla programmazione economica. Commentando qualche resistenza manifestata

dal comune di Gaeta alla proposta della Lega di far entrare Formia nell'Asdp di Civitavecchia, ha sottolineato come i

network portuali in Italia da tempo non sono più recinti da preservare . Di recente alcuni porti in Sardegna (quello di

Arbatax) ed in Sicilia che hanno chiesto ed ottenuto di entrare a far parte delle locali Asdp. Formia nell'Adsp è

un'opportunità La proposta dell'Anci Lazio è stata condivisa dall'assessore regionale alla Protezione civile, Pasquale

Ciacciarelli, sottolineando come la Regione dirà la sua nel comitato di gestione di cui fa parte insieme al comune di

Civitavecchia e al comune di Roma capitale. Non vogliano nessuna guerra di religione con gli amici amministratori del

comune di Gaeta ha concluso Di Rocco L'ingresso di Formia nell'Asdp dei porti laziali non è contro ma è a favore

dello stesso comune di Gaeta sempre che ragioniamo in uno sviluppo armonico di un territorio che è un unicum. Il

comune di Gaeta grazie all'adesione dell'ex Autorità portuale h a ottenuto innegabili vantaggi in termine di svilluppo

della propria città. Perché non può coltivare questo obiettivo anche il comune di Formia?.

Alessio Porcu

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti, Ciacciarelli: «Risultato frutto di ottima sinergia istituzionale»

L'assessore regionale del Lazio interviene all'indomani della conferma dello

scalo di Civitavecchia come primo scalo crocieristico d'Italia Redazione Web

CIVITAVECCHIA - «La conferma del porto di Civitavecchia quale primo scalo

crocieristico di Italia costituisce un ulteriore frutto dell'ottima sinergia

istituzionale messa in campo tra la Regione Lazio e l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro- Settentrionale». Advertisement You can close

Ad in 5 s Lo dichiara Pasquale Ciacciarelli, assessore Regionale del Lazio. «In

particolare - prosegue -, nell'ambito di un quadro complessivo che vede la

crescita dei traffici marittimi legati al sistema portuale laziale, è doveroso

sottolineare il dato di Civitavecchia, che segna un incremento di oltre tre punti

percentuali rispetto ai dati del 2024. L'affermazione del network laziale e, in

particolare, del porto di Civitavecchia rispecchia la centralità che la materia

portuale assume nell'ambito della programmazione delle attività della Giunta

Regionale del Lazio e del Governo Nazionale. L'impegno per l'approvazione

della ZLS e lo stanziamento da parte del Ministro Salvini di oltre 35 milioni di

euro per la riqualif icazione del porto di Civitavecchia attraverso la

realizzazione di nuove infrastrutture di collegamento costituiscono alcuni esempi concreti dell'importante lavoro che si

sta operando per garantire una promozione sempre maggiore dello scalo di Civitavecchia. Nei prossimi mesi -

conclude Ciacciarelli -, grazie anche all'avvio del piano di reindustrializzazione di Civitavecchia da parte

dell'assessore Regionale e commissario Straordinario Roberta Angelilli, continueremo ad operare proficuamente per

la piena affermazione del porto di Civitavecchia». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/porti-ciacciarelli-risultato-frutto-di-ottima-sinergia-istituzionale-ryn556av
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Civitavecchia primo porto crocieristico d'Italia, Ciacciarelli: "Risultato frutto di ottima
sinergia istituzionale"

CIVITAVECCHIA - "La conferma del porto di Civitavecchia quale primo scalo

crocieristico di Italia costituisce un ulteriore frutto dell'ottima sinergia

istituzionale messa in campo tra la Regione Lazio e l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro- Settentrionale. In particolare, nell'ambito di un

quadro complessivo che vede la crescita dei traffici marittimi legati al sistema

portuale laziale, è doveroso sottolineare il dato di Civitavecchia, che segna un

incremento di oltre tre punti percentuali  r ispetto ai dati  del 2024.

L'affermazione del network laziale e, in particolare, del porto di Civitavecchia

rispecchia la centralità che la materia portuale assume nell'ambito della

programmazione delle attività della Giunta Regionale del Lazio e del Governo

Nazionale. L'impegno per l'approvazione della ZLS e lo stanziamento da parte

del Ministro Salvini di oltre 35 milioni di euro per la riqualificazione del porto di

Civitavecchia attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture di

collegamento costituiscono alcuni esempi concreti dell'importante lavoro che

si sta operando per garantire una promozione sempre maggiore dello scalo di

Civitavecchia. Nei prossimi mesi, grazie anche all'avvio del piano di

reindustrializzazione di Civitavecchia da parte dell'assessore Regionale e commissario Straordinario Roberta

Angelilli, continueremo ad operare proficuamente per la piena affermazione del porto di Civitavecchia". Lo dichiara

Pasquale Ciacciarelli, assessore Regionale del Lazio.

La Cronaca 24

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lacronaca24.it/2026/02/18/civitavecchia-primo-porto-crocieristico-ditalia-ciacciarelli-risultato-frutto-di-ottima-sinergia-istituzionale/
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Civitavecchia si consolida come il porto crocieristico numero uno in Italia

Crescita appena più che zero per i traghetti. Bene container e i traffici ro-ro

CIVITAVECCHIA. La gallery dei dati statistici che il sistema portuale laziale

dei "porti di Roma" imperniato sullo scalo di Civitavecchia mette a segno una

serie di segni "più": talvolta prossimi alla crescita zero come il più 0,2%

nell'andamento dei passeggeri dei traghetti (1,5 milioni), talvolta non travolgenti

ma sicuramente positivi come il più 2,8% nell'incremento dei crocieristi (oltre

3,5 milioni). Ma quanto basta - lo dicono dal quartier generale dell'Authority

guidata dal presidente Raffaele Latrofa, l'ingegnere ex vicesindaco Fdi a Pisa

che a fine luglio ha preso il posto di Pino Musolino (non senza qualche

sussulto) - per confermare Civitavecchia primo porto d'Italia nel campo delle

crociere ma anche come «uno dei principali poli europei e mondiali, con un

ruolo sempre più rilevante come "home port"». Da aggiungere che, in questo

settore, cresce del 7,2% il traffico di automezzi e supera la soglia del milione

(con un incremento significativo delle "autovetture in polizza", oltre 13 punti

percentuali nel traffico di auto nuove). Crescita sostanzialmente zero, ma

anch'essa con i l  segno "più",  per i  mi l ioni  di  tonnel late di  merce

complessivamente movimentata dall'intero sistema dei tre porti laziali: lo 0,3% totale è determinato dal combinato

disposto di tre andamenti differenti nell'annata 2025 rispetto a quella precedente. Cioè: più 3,1% per il porto d i

Civitavecchia (che rappresenta non molto meno di due terzi dei volumi) meno 5,8% per il porto di Fiumicino (e qui si

tratta principalmente del "et fuel", il carburante da aereo destinato al vicino aeroporto internazionale) meno 0,7% per il

porto d i  Gaeta Fra le tipologie di traffico, l'istituzione portuale mette in evidenza un doppio incremento a

Civitavecchia. Da un lato, i container: con 114mila teu restano ancora lontane le cifre standard da grande porto e

tuttavia è un bel passo in avanti l'aumento del 7,6%, soprattutto se si nota che i contenitori pieni crescono di quasi 11

punti. Dall'altra, camion e semirimorchi spediti via nave: in ascesa del 5,6% superando la soglia dei cinque milioni di

tonnellate. «Risultato positivo su cui costruire una nuova fase di sviluppo»: così il commento del presidente Latrofa.

Queste le sue argomentazioni: «I dati del 2025 confermano la solidità e la capacità competitiva del sistema portuale

del Lazio in un contesto internazionale ancora segnato da instabilità geopolitiche e trasformazioni dei traffici globali».

Quanto alle sottolineature dedicate a ciascun porto nello specifico: «Civitavecchia si consolida come polo logistico e

crocieristico di livello mediterraneo, mentre Gaeta dimostra importanti margini di crescita in segmenti strategici delle

rinfuse solide. Fiumicino, con il traffico energetico a servizio dell'aeroporto intercontinentale, continua a svolgere una

funzione essenziale per il sistema

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/02/18/civitavecchia-si-consolida-come-il-porto-crocieristico-numero-uno-in-italia/
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infrastrutturale della nazione». Latrofa indica che «il risultato complessivo è frutto di un lavoro sistemico che

abbiamo rafforzato nel corso del 2025: monitoraggio costante delle opere in corso, pieno utilizzo delle risorse Pnrr,

rilancio della pianificazione strategica, attenzione alla sostenibilità ambientale e alla digitalizzazione dei processi».

Poi rincara: «Il prossimo triennio sarà decisivo. Stiamo lavorando per consolidare la posizione dei porti di Roma e

del Lazio nella rete Ten-T europea, potenziare le connessioni intermodali e rendere il nostro network sempre più

attrattivo per investitori e operatori internazionali. La crescita registrata nel 2025 non è un punto di arrivo, ma una

base solida su cui costruire una nuova fase di sviluppo».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti, Ciacciarelli: «Risultato frutto di ottima sinergia istituzionale»

CIVITAVECCHIA - «La conferma del porto di Civitavecchia quale primo scalo

crocieristico di Italia costituisce un ulteriore frutto dell'ottima sinergia

istituzionale messa in campo tra la Regione Lazio e l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro- Settentrionale». Lo dichiara Pasquale

Ciacciarelli, assessore Regionale del Lazio. «In particolare - prosegue -,

nell'ambito di un quadro complessivo che vede la crescita dei traffici marittimi

legati al sistema portuale laziale, è doveroso sottolineare il dato di

Civitavecchia, che segna un incremento di oltre tre punti percentuali rispetto ai

dati del 2024. L'affermazione del network laziale e, in particolare, del porto di

Civitavecchia rispecchia la centralità che la materia portuale assume

nell'ambito della programmazione delle attività della Giunta Regionale del

Lazio e del Governo Nazionale. L'impegno per l'approvazione della ZLS e lo

stanziamento da parte del Ministro Salvini di oltre 35 milioni di euro per la

riqualificazione del porto di Civitavecchia attraverso la realizzazione di nuove

infrastrutture di collegamento costituiscono alcuni esempi concreti

dell'importante lavoro che si sta operando per garantire una promozione

sempre maggiore dello scalo di Civitavecchia. Nei prossimi mesi - conclude Ciacciarelli -, grazie anche all'avvio del

piano di reindustrializzazione di Civitavecchia da parte dell'assessore Regionale e commissario Straordinario

Roberta Angelilli, continueremo ad operare proficuamente per la piena affermazione del porto di Civitavecchia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/1334970/porti-ciacciarelli-risultato-frutto-di-ottima-sinergia-istituzionale.html
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CONCESSIONE INTERMINAL AL PORTO DI GAETA, M5S: SILENZIO ALLE NOSTRE
INTERROGAZIONI, È RISCHIO MONOPOLIO

Comunicato Stampa

Richiesta di concessione da Interminal all'autorità portuale, torna sulla vicenda

il Movimento Cinque Stelle di Gaeta Ricordate l'interrogazione parlamentare

dell'on. Fontana (M5S) al Ministro delle Infrastrutture Salvini per chiedere

chiarezza in merito alla richiesta di una concessione da parte della società

Interminal all'Autorità Portuale che avrebbe nei fatti conseguito una gestione

monopolistica del porto di Gaeta? E, in più, la lettera che il sottoscritto ha nelle

settimane successive indirizzato al nuovo presidente dell'Adsp Latrofa

sottoscrivendo la possibilità che l'istanza fosse bocciata o pesantemente

rivisitata? Dinanzi al silenzio verso qualsiasi chiarimento è stato pubblicato sul

sito dell'Autorità Portuale un procedimento per rilasciare una concessione a

due imprese, di cui una proprio Interminal. Una gestione delle aree da parte

dell'Adsp che r ischia def ini t ivamente di  non garant ire più equità e

proporzionalità nei confronti delle altre imprese operanti nel Porto di Gaeta:

Interminal, parte di Intergroup, otterrebbe così gli spazi compresi e similmente

gli stessi precedentemente richiesti, e su cui ci siamo esposti contrariamente.

Se il progetto dovesse concludersi positivamente il rischio di una deriva

monopolistica a favore della società Interminal si concretizzerebbe definitivamente poiché tutte le aree strategiche di

stoccaggio comprese nel Piazzale Regina Maria Sofia, zona adiacente all'unica banchina adibita esclusivamente al

traffico commerciale, la Cicconardi, sarebbero destinate ad un'unica impresa, tra l'altro già fortemente predominante

in porto, anche grazie soprattutto ai traffici di petcoke e rifiuti. Il progetto sappiamo essere stato inoltrato al comune

di Gaeta: cosa ne pensa il Sindaco Leccese di silos alti 16 metri e del mega capannone di oltre 14.000 mq, al di fuori

di qualsiasi standard rispetto agli altri porti italiani, all'ingresso della città? E come giustificherebbe la decisione di

condividere un progetto che molto probabilmente butterà fuori dall'attività del porto di Gaeta le altre imprese che

movimentano esclusivamente merce pulita favorendo così chi, invece, è risaputo tratta quasi esclusivamente enormi

quantitativi di rifiuti e di merce alla rinfusa, in alcuni casi persino tossica, come il petcoke? Proprio Cristian Leccese

un tempo parte del comitato contro le polveri sottili nel quartiere La Piaja e oggi promotore di Gaeta Capitale del

Mare accetterà un ecomostro e quanto già sottolineato? Se qualsiasi credibilità verso l'Adsp è quasi nulla alla luce del

silenzio nei nostri confronti e verso quanti hanno chiesto chiarezza si aggiunge oggi la preoccupazione per quale

atteggiamento assumerà il Sindaco Leccese. Noi continueremo a fare la nostra parte per garantire un presente e un

futuro al Porto di Gaeta certamente diverso da quello che immagina l'Autorità Portuale nostrana. Così, in una nota,

Simone Avico (Movimento 5 Stelle Gaeta).

Latina TU

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://latinatu.it/concessione-interminal-al-porto-di-gaeta-m5s-silenzio-alle-nostre-interrogazioni-e-rischio-monopolio/
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Civitavecchia chiude il 2025 in crescita, sprint nel quarto trimestre

Merci +3,1% su base annua e +8,6% nell'ultimo trimestre. Record storico per

le crociere Civitavecchia - Nel 2025 il porto di Civitavecchia ha movimentato

8,12 milioni di tonnellate di merci , con un aumento del 3,1% rispetto all'anno

precedente. La crescita si è concentrata soprattutto nel quarto trimestre,

quando i volumi hanno raggiunto 2,06 milioni di tonnellate (+8,6%), trainati

dall'incremento del 15,7% delle merci allo sbarco, salite a 1,32 milioni di

tonnellate, mentre gli imbarchi sono diminuiti del 2,8% a 693 mila tonnellate. A

sostenere il risultato di fine anno è stato in particolare il traffico rotabili,

cresciuto del 3,9% a 1,21 milioni di tonnellate. Il comparto container è rimasto

sostanzialmente stabile a 215 mila tonnellate (-0,2%), con 26 mila teu

movimentati (-4,8%) In aumento anche per le rinfuse: quelle liquide hanno

raggiunto 323 mila tonnellate (+14,8%), mentre le secche sono salite a 265

mila tonnellate (+38,5%), con una forte crescita dei prodotti metallurgici. Sul

fronte passeggeri, nel quarto trimestre i traghetti hanno registrato 187 mila

viaggiatori (+9,7%) e le crociere 713 mila (+5,3%), con un aumento

significativo dei transiti. Nel bilancio annuale, le merci allo sbarco sono state

4,99 milioni di tonnellate (+4,9%) e quelle all'imbarco 3,13 milioni (+0,4%). I rotabili hanno raggiunto 5,21 milioni di

tonnellate (+5,6%), mentre i container si sono attestati a 875 mila tonnellate, con 115 mila TEU (+7,6%). Le rinfuse

liquide sono diminuite dell'1,2% e quelle solide del 2%. Il traffico crocieristico ha toccato un nuovo record di 3,56

milioni di passeggeri (+2,8%), mentre i passeggeri dei traghetti sono rimasti stabili a 1,55 milioni (+0,2%). Negli altri

scali dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale, Fiumicino ha movimentato 3,22 milioni di

tonnellate (-5,8%) e Gaeta 1,79 milioni (-0,7%).

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shipmag.it/civitavecchia-chiude-il-2025-in-crescita-sprint-nel-quarto-trimestre/
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Trasporti: Aversa (Fit Cisl): "importante il confronto con Regione"

'Attenzione su risorse certe, clausola sociale e tutela del sistema portuale'

«Accogliamo con attenzione e senso di responsabilità l'impegno assunto dalla

Regione sul superamento del taglio al Fondo Tpl e sulla copertura finanziaria

del rinnovo del contratto collettivo nazionale, ha spiegato Massimo Aversa,

segretario generale della FIT CISL Campania. "Si tratta - aggiunge - di un

passaggio decisivo per restituire stabilità a un comparto che da anni vive

tensioni economiche e organizzative e che oggi ha bisogno di certezze

strutturali, non di soluzioni temporanee. È indispensabile che alle parole

seguano atti concreti, con risorse definite, stanziamenti chiari e tempi certi.

Occorrono coperture economiche solide per tutte le aziende del territorio

regionale, garanzie occupazionali nelle gare su gomma e un piano serio di

investimenti sulle infrastrutture ferroviarie e urbane. La clausola sociale per noi

resta un punto irrinunciabile, perché tutela il lavoro, garantisce continuità

occupazionale e assicura qualità nei servizi offerti ai cittadini. Abbiamo inoltre

espresso forte preoccupazione per le modifiche alla legge 84 del 1994 e per le

ricadute derivanti dalla riduzione delle risorse destinate all'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale. Il sistema portuale rappresenta un nodo strategico per l'economia e la mobilità

regionale, e ogni scelta normativa o finanziaria che ne indebolisca la capacità operativa rischia di avere effetti diretti

su occupazione, logistica e sviluppo territoriale". La FIT CISL Campania "è pronta a un confronto leale, continuo e

costruttivo con le istituzioni, ma vigilerà affinché agli impegni politici corrispondano risultati concreti e verificabili. Solo

attraverso una reale comunione di intenti e un confronto istituzionale trasparente sarà possibile garantire pienamente

ai cittadini il diritto costituzionale alla mobilità, assicurando servizi efficienti, continuità occupazionale e uno sviluppo

equilibrato dell'intero sistema dei trasporti della Campania».

Ansa.it

Napoli
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Lotta alle spiagge libere in Campania, il report delle bellezze da liberare

Carmen Cretoso

C'è grande fermento intorno alle lotte dei cittadini, sempre più appoggiati dai

politici locali, per la liberalizzazione delle spiagge, per la fruizione senza

ingressi limitati delle bellezze campane. Da pochissimi giorni la spiaggia di

Palazzo Donn' Anna ha ottenuto una importante vittoria al TAR, il tribunale che

ha annullato le delibere del Comune e delle Autorità Portuali che imponevano

limiti di orario e numero chiuso. La vittoria del Movimento Mare Libero crea

uno spartiacque importantissimo in un periodo storico particolare. Se da un

lato il diritto alle spiagge libere è garantito dalla legge, nella pratica non sempre

viene rispettato. Secondo Legambiente, infatti, il 46% delle coste sabbiose è

soggetto a erosione e il 7,2% è inquinato. Inoltre, le concessioni balneari

stanno aumentando, con oltre 12.000 stabilimenti che occupano le spiagge,

lasciando spesso pochi spazi liberi per i cittadini. La regione Campania è una

delle più critiche, con quasi il 70% delle spiagge occupate da stabilimenti

balneari. Dopo le battaglie vinte in Costiera Sorrentina, sta tenendo banco la

battaglia del sindaco di Bacoli, Josi Della Regione che ha denunciato un

utilizzo improprio di una spiaggia che ospita esclusivamente militari. Un lido

militare che utilizzava almeno 3000 mq di spiaggia, senza pagare la Tari, facendo attività commerciale, sull'arenile tra

Miseno e Miliscola, senza però pagare il dovuto alle casse municipali si legge nella denuncia riportata anche sui

social. L'attività commerciale si definiva di prevalente interesse militare, ecco perchè veniva sottratta alla libera e

gratuita fruizione dei bagnanti. Le attività di controllo che si sta portando avanti sulle aree demaniali che ogni anno

vengono negate alla libera fruizione dei cittadini continuano incessantemente. Da Napoli a Salerno le lotte sono

aperte. La recente sentenza del Consiglio di Stato ha stabilito che le concessioni demaniali marittime non possono

essere prorogate oltre il 2024. Ciò significa che molte spiagge potrebbero tornare libere, ma serve una normativa

aggiornata e coerente per garantire il diritto alle spiagge libere per tutti. E soprattutto tanto supporto istituzionale

locale.

Anteprima 24 

Napoli

https://www.anteprima24.it/napoli/lotta-alle-spiagge-libere-in-campania-il-report-delle-bellezze-da-liberare/
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Mondragone - Repressione degli illeciti demaniali ambientali "14.000mq di demanio
marittimo restituito alla collettività"

La Guardia Costiera di Mondragone e di Castel Volturno, congiuntamente al

Gruppo Investigativo della Direzione Marittima di Napoli, a seguito di una

articolata attività di indagine sul territorio di Mondragone ha eseguito ad un

decreto di sequestro preventivo d'urgenza Il provvedimento ha riguardato una

struttura balneare adibita anche ad area camping, un vero e proprio villaggio

vacanze che occupava circa 14.000 metri quadrati di demanio marittimo, così

sottratti alla collettività Oggi, a distanza di 8 mesi dall'intervento, l'area risulta

completamente libera da tutte le opere sequestrate, il litorale è stato restituito

alla sua funzione originaria di spazio pubblico, aperto al libero e gratuito

godimento della collettività. Alta l'attenzione di questa Autorità Giudiziaria che,

già nei mesi scorsi, in località Bagnara nel Comune di Castel Volturno, aveva

disposto un analogo sequestro d'urgenza nell'ambito delle attività di contrasto

al l 'abusivismo demaniale marit t imo e al le violazioni ambiental i  e

paesaggistiche. In quell'area prosegue in modo significativo l'attività di

abbattimento di immobili abusivi su terreno demaniale. Va sottolineato inoltre

che le operazioni di demolizione non hanno comportato costi per lo Stato. Gli

interventi, infatti, sono stati eseguiti spontaneamente dagli indagati, autorizzati e sotto il costante controllo della

Polizia Giudiziaria. Il numero di auto-abbattimenti realizzati e in corso segna un passo avanti nel ripristino della

legalità sul territorio costiero. La Procura della repubblica in accordo con la Procura Generale di Napoli e  l e

amministrazioni competenti, proseguono senza sosta con le attività di controllo e vigilanza ambientale con l'obiettivo

Informatore Navale

Napoli
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di affermare la legalità e preservare il litorale.
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Salerno, De Luca parla già da sindaco e lancia la "rivoluzione urbanistica"

Vincenzo De Luca Vincenzo De Luca ha scelto il congresso della FenealUil,

tenutosi oggi a Salerno , per tracciare le linee guida del futuro assetto della

città. L'intervento dell'ex governatore ha assunto i contorni di un avvio ufficioso

della campagna elettorale per le prossime elezioni amministrative di Salerno.

Al centro del discorso la promessa di una nuova stagione di cantieri. La

manutenzione dei quartieri La priorità il lustrata da De Luca riguarda

l'immediato recupero urbano, partendo dalle necessità quotidiane dei cittadini.

Il piano prevede interventi rapidi per il decoro e la funzionalità delle aree

residenziali. "Per Salerno possiamo realizzare un lavoro programmato di

manutenzione dei quartieri", ha spiegato De Luca. Le risorse sono già state

individuate: "Possiamo impiegare quattro milioni di euro da subito, da giugno,

per dare respiro a decine di piccole imprese". "Un programma importante,

arriveremo alla fine a una decina di milioni di euro solo di manutenzione". Sul

fronte delle infrastrutture strategiche, l 'attenzione si concentra sul

completamento di Porta Ovest e sul collegamento tra il porto e le arterie

autostradali. De Luca ha fatto il punto sui lavori in via Ligea, dove il tunnel per il

traffico portuale è in fase di ultimazione. Per evitare congestioni all'uscita della galleria, la Regione Campania ha

stanziato fondi specifici. "Abbiamo finanziato come Regione per 70 milioni di euro un sistema di rotatorie all'uscita

del tunnel per garantire il collegamento diretto fra traffico portuale e autostrada", ha precisato l'ex governatore. I tempi

per l'avvio dei nuovi cantieri sono stretti: "Si stanno definendo i progetti esecutivi, credo che per primavera-estate

saranno in grado di aprire i primi cantieri per quanto riguarda il sistema di uscita del tunnel dall'autostrada".

L'intenzione è poi estendere il progetto fino a Piazza della Libertà e intervenire successivamente sulla litoranea

orientale, nell'area di via Acquasanta. Il disegno urbanistico coinvolge anche la linea di costa, con particolare

riferimento all'area di Piazza della Concordia. Il progetto prevede il raddoppio del porto turistico Masuccio

Salernitano, estendendolo fino alla foce del fiume Irno. Un intervento dettato non solo da esigenze turistiche ma

anche idrogeologiche. "La cosa è diventata urgente perché come vedete abbiamo delle frane sulla linea di costa", ha

sottolineato De Luca, evidenziando come l'opera servirà anche a realizzare nuovi parcheggi interrati e a riordinare

l'intera zona. "Il programma a cui sto lavorando è quello di ridare a Salerno una stagione di rivoluzione urbanistica,

cioè di lavoro per le imprese e per i lavoratori", ha concluso. SalernoToday è anche su Mobile! Scarica l'App per

rimanere sempre aggiornato.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/politica/de-luca-parla-sindaco-decoro-rivoluzione-urbanistica-piano-quartieri-18-febbraio-2026.html
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Via al patto per la transizione energetica: firmato accordo tra Governo e Zes

Vertice a Palazzo di città sulla decarbonizzazione. Il sindaco Marchionna: "Prioritario formare le professionalità
necessarie al territorio"

BRINDISI - Prosegue il processo di transizione energetica e industriale di

Brindisi, con l'incontro tenutosi questa mattina (18 febbraio 2026) a Palazzo di

città. La riunione, presieduta dal sindaco Giuseppe Marchionna, ha visto la

partecipazione del commissario straordinario del Governo per la

reindustrializzazione e la decarbonizzazione dell'area di Brindisi, prefetto Luigi

Carnevale, il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, Francesco Mastro, e Roberto Rizzardo, responsabile Area

attrazione e investimenti di Invitalia. Il prefetto Carnevale si è espresso poi

riguardo la firma, avvenuta nelle ore precedenti a Palazzo Chigi, di un accordo

di collaborazione strategico. L'intesa, siglata alla presenza del sottosegretario

di Stato alla presidenza del Consiglio dei ministri con delega per il Sud, Luigi

Sbarra, vede come contraenti lo stesso Carnevale, in qualità di commissario

straordinario, e l'avvocato Giuseppe Romano, coordinatore della struttura di

missione Zes. L'obiettivo dichiarato è quello di semplificare e velocizzare i

diversi percorsi burocratici legati al processo di transizione. Durante il

confronto costruttivo che ne è seguito, l'attenzione si è concentrata sullo stato

di avanzamento della fase di decarbonizzazione, con un'analisi dettagliata delle diverse proposte candidate. I

partecipanti hanno concordato sulla necessità di proseguire con le verifiche sostanziali relative alle aree da

coinvolgere nei processi, attività che continueranno nelle prossime ore. Il sindaco Marchionna, invece, ha insistito

sulla necessità di un coinvolgimento immediato degli stakeholders territoriali e delle strutture regionali. L'obiettivo è

quello di identificare tempestivamente le figure professionali necessarie all'intero processo di transizione energetica e

industriale, per avviare quanto prima i necessari percorsi formativi.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/brindisi-patto-transizione-energetica-firma-accordo-governo-zes.html
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L'Italia presente in Albania per una riunione ministeriale sul Corridoio VIII

Il progetto 'Corridoio 8' contribuirà, secondo l'Unione Europea, a stabilizzare

la problematica regione dei Balcani: Brindisi terminal/inizio della modalità

marittima dei trasporti di beni e persone Tirana . Il Ministro degli Esteri Antonio

Tajani è da stamane a Tirana (Albania) per partecipare alla seconda riunione

ministeriale sul Corridoio VIII, infrastruttura che collegherà il Mar Nero e il Mar

Adriatico attraversando Bulgaria, Nord Macedonia e Albania. Il "corridoio

paneuropeo VIII" è uno dei dieci corridoi progettati per favorire il trasporto di

persone e merci tra l'Europa occidentale e l'Europa orientale. Il corridoio

collegherà i porti di Brindisi e di Bari in Puglia con l'Albania, la Macedonia del

Nord e la Bulgaria. Dal porto albanese di Durazzo, il corridoio si dirigerà verso

Tirana, Skopje, Sofia, fino ai porti di Burgas, Varna sul Mar Nero. L'accordo

per la sua realizzazione risale all'anno 1991. Una volta terminato, si dovrebbe

sviluppare su 1.300 chilometri di rete ferroviaria e 960 chilometri di rete

stradale. Si prevedono in ogni caso tempi di realizzazione lunghi considerato

che per grande parte delle opere ci si trova ancora in fase di studio di

fattibilità. Come possibile estensione del corridoio paneuropeo VIII in territorio

italiano è da tenere in considerazione l'intenzione di realizzare una nuova linea ferroviaria ad 'alta capacità' tra Napoli

e Bari da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Ferrovie dello Stato, Regione Puglia e Regione

Campania, la quale dovrebbe essere completata entro il 2027. I Ministri degli Affari Esteri di Albania, Bulgaria, Italia,

Macedonia del Nord e Romania hanno sottoscritto a Tirana una 'Dichiarazione Congiunta sul Corridoio VIII', al

termine della seconda riunione ministeriale - di stamane - dedicata all'infrastruttura strategica che collegherà il Mar

Nero al Mar Adriatico, attraversando Bulgaria, Macedonia del Nord e Albania, con connessione ai porti italiani di Bari

e Brindisi. La riunione di Tirana - la seconda - segue quella ministeriale svoltasi a Brindisi nel luglio 2023 e ai

successivi confronti politici, tra cui il vertice intergovernativo Italia-Albania dello scorso novembre. Noi, Ministri degli

Affari Esteri di Albania, Bulgaria, Italia, Macedonia del Nord e Romania, Tenendo conto delle conclusioni della prima

riunione ministeriale tenutasi a Brindisi il 27 luglio 2023, le successive discussioni dei ministri degli Esteri a Bruxelles

nel dicembre 2025 e la lettera di intenti firmata al vertice di Washington del 2024 sull'istituzione di un corridoio di

mobilità militare armonizzato lungo il corridoio paneuropeo VIII; Ispirandoci ai principi dei trattati dell'Unione europea,

del processo di allargamento dell'UE, del quadro TEN-T e degli impegni assunti nell'ambito della NATO;

Riaffermando il nostro impegno a favore di una stretta cooperazione e di relazioni di buon vicinato, e considerando il

Corridoio VIII un asse strategico est-ovest che collega il Mare Adriatico e il Mar Nero e una componente

fondamentale della rete TEN-T, che contribuisce

Il Nautilus

Brindisi

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2026-02-18/litalia-presente-in-albania-per-una-riunione-ministeriale-sul-corridoio-viii_181680/
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alla stabilità, alla prosperità e alla sicurezza nell'Europa sudorientale. Contesto strategico e politico Ribadiamo che

il Corridoio VIII riveste un'importanza strategica dal punto di vista politico, economico e della sicurezza, contribuendo

alla cooperazione regionale per la coesione europea e alla graduale integrazione dei Balcani occidentali nell'Unione

europea. Sottolineiamo che l'attuazione coordinata e tempestiva del Corridoio VIII colma le lacune di connettività di

lunga data nell'Europa sudorientale, rafforzando al contempo la credibilità, la visibilità e l'impatto tangibile del

maggiore impegno dell'UE a integrare pienamente la regione nello spazio comune europeo di sicurezza, stabilità e

prosperità. Sottolineiamo che questo progetto infrastrutturale strategico costituisce un quadro fondamentale per

costruire la fiducia politica, rafforzare le relazioni di buon vicinato e promuovere i contatti tra le persone, in particolare

tra i giovani. Condanniamo fermamente la guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e sosteniamo gli sforzi

politici e diplomatici internazionali volti a garantire un accordo che ponga fine al conflitto, aprendo la strada a una

pace duratura e a un futuro di prosperità per l'Ucraina e il suo popolo. Integrazione economica e connettività

Riconosciamo l'importanza dell'integrazione economica regionale, in linea con le quattro libertà dell'Unione europea,

quale motore fondamentale della crescita sostenibile, della competitività e della convergenza economica;

Riconosciamo i Balcani occidentali e la regione del Mar Nero come mercati e aree di transito importanti per il

commercio europeo e internazionale; Sottolineiamo che il Corridoio VIII è un progetto infrastrutturale fondamentale

che facilita i flussi commerciali, migliora l'efficienza logistica e rafforza le catene di approvvigionamento regionali ed

europee. Collegando le capacità produttive e i mercati del lavoro, promuove l'interdipendenza economica rafforzando

al contempo la resilienza regionale, anche in tempi di crisi e di emergenza; Concordiamo sul fatto che gli investimenti

in infrastrutture sostenibili, resilienti e interoperabili, in linea con il piano economico e di investimento dell'UE per i

Balcani occidentali e con il piano di crescita, sono essenziali per sostenere la graduale integrazione della regione nel

mercato unico dell'UE. Sottolineiamo che la connettività intermodale è essenziale per rafforzare la cooperazione

regionale e generare una crescita comune, migliorando la competitività, sostenendo la decarbonizzazione e

apportando benefici tangibili attraverso una più stretta cooperazione economica e istituzionale in tutta la regione.

Sicurezza, resilienza e mobilità militare Ribadiamo il nostro forte impegno a favore del Corridoio VIII come priorità

per migliorare la mobilità militare, la resilienza e la connettività, nel quadro di una cooperazione rafforzata tra l'UE e la

NATO, contribuendo direttamente alla sicurezza dei fianchi sud-orientale e orientale dell'Alleanza, sia in tempo di pace

che di crisi e di conflitto. Sottolineiamo che il miglioramento della connettività e della protezione delle infrastrutture

lungo il Corridoio VIII ha un'implicazione diretta nell'esecuzione del piano regionale della NATO e rafforza la capacità

collettiva di salvaguardare le infrastrutture critiche e di prevenire e rispondere alle minacce ibride, alla

disinformazione, alla migrazione irregolare e all'influenza malevola di terzi, in un contesto di sicurezza in cui gli

sviluppi lungo i confini orientali dell'Europa hanno implicazioni

Il Nautilus
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dirette per la stabilità dei Balcani occidentali, del Mar Nero e del Mediterraneo, che rimangono di importanza

strategica per la NATO; Attuazione e seguiti Ribadiamo il nostro fermo impegno a trasformare il Corridoio VIII in

un'arteria strategica per la connettività, lo sviluppo economico e la prosperità dell'Europa, mantenendolo al centro

dell'agenda politica sia a livello nazionale che europeo, a dimostrazione della responsabilità condivisa, dell'impegno a

lungo termine e di una visione strategica comune per la regione. Ci impegniamo a intensificare gli sforzi congiunti per

mobilitare risorse finanziarie provenienti dagli strumenti dell'UE, tra cui il meccanismo per collegare l'Europa (CEF),

l'IPA III e il quadro di investimento per i Balcani occidentali (WBIF), nonché dalle istituzioni finanziarie internazionali e

dai partenariati pubblico-privati; Concordiamo di consolidare questo formato a cinque parti come piattaforma politica

strutturata di alto livello per il dialogo e la cooperazione e di proseguire le consultazioni politiche e tecniche periodiche

per portare avanti tempestivamente il Corridoio VIII come asse pienamente operativo, resiliente e integrato della

connettività e della sicurezza europee. Considerazioni Si riconosce l'importanza strategica del porto di Brindisi e

come la Via Appia che collegava Roma a Brindisi, la sosta in porto faceva parte della logistica trasportistica e

militare dei Romani prima di dirigersi verso est, dall'altra parte dell'Adriatico. Rotta che portava il dominio militare e

commerciale dall'Impero Romano a Oriente. Dopo quasi venti secoli, l'UE ha riposto la stessa strategia di quelle rotte

dirette per rendere il sistema di trasporti e telecomunicazioni più sostenibile. Il progetto del "corridoio 8" dovrà

facilitare lo scambio di beni, persone, petrolio e altre forniture energetiche tra l'UE, gli Stati balcanici - che si

affacciano sui Mari Nero e Caspio - e gli Stati dell'Asia centrale. Il Corridoio 8 collegando il Mar Adriatico e il Mar

Nero è legato alla sua importanza strategica in termini energetici: renderà possibile per il Mediterraneo accedere alle

enormi riserve energetiche della regione del Caspio. Il Governo italiano ha recentemente mostrato un rinnovato

interesse per il progetto, vedendo l'allungamento previsto del Corridoio da Brindisi verso Bari: il porto di Brindisi

come terminale/inizio del corridoio(modalità marittima) e Bari come terminale/inizio della rete ferroviaria dell"alta

capacità' con Napoli (modalità ferro). Il Corridoio 8, inoltre, lancerà l'Albania verso i mercati dell'Europa orientale: le

strade, le linee ferroviarie, i porti, le infrastrutture logistiche e i servizi sussidiari garantiranno enormi investimenti

dall'Occidente. Abele Carruezzo.
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Marina militare, studenti protagonisti a Taranto tra visite e concorsi

Presentate due iniziative inserite nel calendario della Giornata del Mare Nella

galleria meridionale del Castello Aragonese sono state presentate le iniziative

"Il mare e Taranto, un gioco di squadra", promossa dal Comando

Interregionale Marittimo Sud, e il concorso "Il mare è...", realizzato con "La

Gazzetta del Mezzogiorno" e l'Ufficio Scolastico Provinciale di Taranto,

dedicate al Mar Mediterraneo e inserite nel calendario della "Giornata del

Mare", che sarà celebrata l'11 aprile. L'ammiraglio Andrea Petroni,

comandante Marittimo Sud, ha ricordato "l'obiettivo di aumentare la

conoscenza del mare, la consapevolezza della sua importanza per Taranto,

per l'Italia e per l'umanità. È dovere di tutti far sì che il mare sia conosciuto,

protetto e difeso". Petroni ha ricordato anche le opportunità professionali

offerte dal mare perchè "non c'è solo la Marina Militare, ma tante professioni

legate al mare: commercio, trasporti, energia, pesca, tecnologia e innovazione

subacquea. È importante dare ai ragazzi l'occasione di approfondire questi

mondi". Il dirigente dell'Ufficio Scolastico Provinciale, Vito Alfonso, ha parlato

di " grande entusiasmo delle scuole. Questa è la terza edizione del concorso,

che coinvolge studenti dalla primaria alle superiori, stimolandoli con elaborati e visite alle strutture della Marina e alle

attività a terra, offrendo una visione completa della realtà marittima". Tra febbraio e aprile gli studenti visiteranno i

comandi della Marina Militare di Taranto e Grottaglie, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio, la Capitaneria di

Porto, la Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale Subacqueo e l'IRSA-CNR, con l'obiettivo di un

apprendimento diretto sul campo. Il concorso "Il mare è", alla sua seconda edizione, invita gli studenti a esprimere il

proprio rapporto con il mare attraverso elaborati fotografici, grafico-pittorici e multimediali, stimolando creatività,

approfondimento e curiosità.

Ansa.it

Taranto
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Porto, anche il 2026 parte in negativo

Gianmario Leone

Un generalizzato segno 'meno' ha caratterizzato le attività del mese di gennaio

(-37,8%) Il traffico complessivo delle merci del porto di Taranto in questo 2026

riprende da dove lo avevamo lasciato: ovvero da un generalizzato segno

meno' che ha caratterizzato le attività del mese di gennaio (-37,8%) A

contenere almeno in parte il calo, ancora una volta, sono i volumi generali delle

rinfuse liquide (legate all'attività della raffineria Eni) che pur registrando un calo

del 6% traina gli sbarchi con un +40% (a differenza degli imbarchi se vedono

un pesante -34%). Resta invece costante la contrazione dei volumi di rinfuse

solide riferite in particolar modo all'attività del siderurgico ex Ilva, che segna un

calo del 62% e trova riscontro sia nel dato negativo degli sbarchi (-63%) che

degli imbarchi (-63%). A crescere sono invece merci in container, che hanno

totalizzato 10.444 tonnellate rispetto alle 1.476 del 2025 (+607%) con una

movimentazione di contenitori pari a 4.154 teu rispetto ai 254 dello stesso

periodo dello scorso anno (+1535,4%%) che sono stati legati al movimento

vuoti da Bari, mentre il totale delle merci varie mantiene sempre un saldo

negativo (-35%). Calo drastico sia per quanto riguarda le attività ro-ro (-100%)

rispetto ad un anno fa e dei container movimentati tramite ferrovia che sono praticamente inesistenti (0%). Quasi in

parità i dati generali negativi della sezione sbarchi (-37,8%) e degli imbarchi (-37,9%), così come il saldo negativo è

stato registrato anche per quanto riguarda le navi arrivate (-20,3%) e le navi partite (-26,2%), mentre il numero totale

dei passeggeri delle navi da crociera è ovviamente pari a zero in virtù del fatto che la stagione crocieristica non è

ancora partita. Andando al di la dei freddi numeri, che però non mentono e da anni descrivono una realtà sulla quale

solo chi non vuole vedere può ancora illudersi, il dato più preoccupante è l'immobilismo che da mesi registriamo dalle

parti dell'Autorità Portuale di Sistema del Mar Ionio Dopo la nomina di Giovanni Gugliotti a presidente dell'Autorità

Portuale (la cui presenza e strategia operativa sono al momento del tutto intangibili) e il conseguente insediamento

del nuovo Comitato di Gestione, si è ad esempio ancora in attesa dell'avvio della verifica quinquennale delle attività

della holding Yilport. Così come si è in attesa di novità concrete sul decreto con cui il MASE ha indicato come base

della cantieristica offshore italiana lo scalo ionico (insieme a quello siciliano di Augusta), visto che dal ministero non

sono arrivate altre indicazioni operative, per non parlare poi del famoso intervento dei dragaggi dei fondali del Molo

Polisettoriale (tema sul quale torneremo a breve), sulla cui realizzazione continua ad aleggiare un alone di mistero e

che puntualmente ritorna al centro del dibattito ad ogni riunione del CIS Taranto. Dunque, dopo l'annus horribilis del

2024 e con il 2025 andato in soffitta come tra i peggiori anni della storia commerciale del porto di Taranto, al di là

delle tante vuote parole pronunciate
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ciclicamente dalla politica ad ogni livello, siamo ancora fermi al palo. Con tutte le promesse di alternativa

economica alla grande industria e volano per l'economia del territorio ionico ancora molto al di là da venire. (leggi tutti

gli articoli sul porto di Taranto https://www.corriereditaranto.it/?s=porto&submit=Go Commenta.
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Taranto celebra il mare tra scuola e ricerca

Giacomo Rizzo

Al Castello Aragonese presentate iniziative per giovani e scuole: tra visite,

concorsi e progetti scientifici il mare diventa occasione di conoscenza, cultura

e futuro Avvicinare i giovani al mare e far conoscere le opportunità legate al

Mediterraneo. Nella galleria meridionale del Castello Aragonese sono state

presentate le iniziative «Il mare e Taranto, un gioco di squadra», promossa dal

Comando Interregionale Marittimo Sud e giunta alla seconda edizione, e il

concorso «Il mare è», realizzato in collaborazione con «La Gazzetta del

Mezzogiorno» e l'Ufficio Scolastico Provinciale di Taranto, dedicato al tema

del Mar Mediterraneo. All'incontro hanno partecipato l'ammiraglio di divisione

Andrea Petroni, comandante marittimo Sud, Vito Alfonso, dirigente dell'Ufficio

Scolastico Regionale, il direttore della Gazzetta del Mezzogiorno Mimmo

Mazza, Paolo Pardolesi, direttore del Dipartimento Jonico di Studi Giuridici,

Magda Di Leo dell'Istituto di Ricerca sulle Acque (IRSA CNR), Silvia

Coppolino per l'Autorità Portuale, la Capitaneria di Porto di Taranto e il

funzionario Angelo Michele Caruso della Soprintendenza Nazionale per il

Patrimonio Culturale Subacqueo. Entrambe le iniziative si iscrivono nell'ambito

della «Giornata del Mare», istituita con Decreto Legislativo 3 novembre 2017 (che quest'anno sarà celebrata sabato

11 aprile), pensata per diffondere la conoscenza delle attività marittime e della cultura del mare tra studenti di Taranto

e provincia. La conferenza stampa di presentazione è stata aperta da Fabio Dal Cin, Capo Nucleo Pubblica

Informazione e Comunicazione del Comando Interregionale Marittimo Sud. Il progetto «Il mare e Taranto, un gioco di

squadra!» prevede visite didattiche tra febbraio e aprile presso i comandi della Marina Militare di Taranto e Grottaglie,

il Dipartimento Jonico in Sistemi giuridici ed economici del Mediterraneo, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio

Porto di Taranto, la Capitaneria di Porto, la Soprintendenza Nazionale per il Patrimonio Culturale Subacqueo e

l'Istituto di Ricerca sulle Acque (IRSA CNR). Il concorso «Il mare è» invita gli studenti a esprimere il proprio rapporto

con il mare attraverso elaborati fotografici, grafico-pittorici e multimediali, incoraggiando la creatività e

l'approfondimento di tematiche marine. Petroni ha sottolineato l'importanza educativa e culturale del progetto che ha

«l'obiettivo di aumentare la conoscenza del mare, aumentare la consapevolezza di quanto il mare sia importante non

solo per la città di Taranto, ma per l'Italia e per l'umanità, perché il mare è un bene prezioso, indispensabile per la

sopravvivenza dell'uomo sulla terra. È un dovere di tutti noi fare in modo che il mare sia conosciuto, protetto e difeso

da tutte le insidie che i tempi moderni comportano». L'ammiraglio ha inoltre illustrato le opportunità professionali

legate al mare. «I giovani sono il nostro equipaggio del futuro, la premessa ha proseguito per affrontare il domani. È

importante convogliare la loro energia, passione e curiosità verso il mare, che offre non solo la
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carriera militare, ma anche possibilità nel commercio, nei porti, nei trasporti, nell'energia, nella pesca, nella

tecnologia e nell'innovazione subacquea. Le profondità marine sono sempre più simili allo spazio: un sottomarino è

quasi un'astronave sott'acqua». Il provveditore Vito Alfonso ha chiarito che «le scuole partecipano con grande

entusiasmo. Questa è la terza edizione del concorso sul mare a Taranto, che coinvolge studenti dalla primaria fino

alle scuole superiori. Negli anni scorsi i ragazzi hanno realizzato elaborati e disegni bellissimi, esposti proprio qui

nella piazza del Castello. Oltre ai lavori, i giovani hanno potuto visitare le strutture della Marina e quelle a terra,

ottenendo un'immagine completa della realtà del mare e delle sue opportunità. La scuola deve avvicinare gli studenti a

un sistema di conoscenze ampio: commercio, turismo, ambiente e comunicazione». Paolo Pardolesi ha posto

l'accento sulla «tradizionale collaborazione con la Marina Militare, che consente di approfondire le tematiche del

mare. Abbiamo in programma due giornate dedicate, il 12 e il 17 marzo: la prima con la proiezione di un

documentario sul mare pugliese, la seconda con un seminario del professor Stefano Vinci che analizzerà la storia

delle attività marinare e della pesca, e come il diritto ha regolamentato l'uso degli spazi anche per affrontare le sfide

ambientali». Magda Di Leo ha parlato di lavoro in rete e multidisciplinarità. «L'IRSA ha rammentato da quasi 110 anni

studia il mare e ha evoluto la propria attività in base alle esigenze del territorio. Coinvolgere i ragazzi, soprattutto

quelli delle scuole medie, significa coltivare la passione per la scienza e per il mare. Non li facciamo diventare

ricercatori, ma cerchiamo di stimolare curiosità e conoscenza, perché chi è mosso dalla passione ha sempre una

marcia in più. Tarpare le ali della conoscenza sarebbe il peggior errore». L'incontro ha evidenziato come «Il mare e

Taranto, un gioco di squadra» e il concorso «Il mare è» siano strumenti concreti per avvicinare le nuove generazioni

alla cultura marinara, valorizzare il patrimonio locale, promuovere le professioni legate al mare e stimolare la

curiosità. Tra visite, concorsi e progetti scientifici il mare diventa occasione di conoscenza, cultura e futuro.

Commenta.
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Taranto ospita il network internazionale su crociere e città portuali

Giulia Inversi

A Palazzo Amati la presentazione del gruppo Cruises & Port Cities con

istituzioni e associazioni internazionali TARANTO - La città si prepara ad

accogliere un incontro dedicato al rapporto tra traffico crocieristico e sviluppo

urbano. Giovedì 19 febbraio 2026 alle ore 9:00, a Palazzo Amati sede di

Kètos in vicolo Vigilante, sarà presentato il gruppo di lavoro internazionale

Cruises & Port Cities , promosso dalle associazioni AIVP Association

International Villes et Ports e MedCruise The Association of Mediterranean

Cruise Ports L'iniziativa rientra nelle attività dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ionio , partner delle due organizzazioni e rappresentante del porto di

Taranto nei rispettivi consigli direttivi. Il progetto nasce per favorire

collaborazione e scambio di buone pratiche tra scali crocieristici e città

portuali, con l'obiettivo di rafforzare l'integrazione tra porto e territorio. La

presenza dei referenti internazionali nello scalo ionico punta a consolidare il

ruolo di Taranto nel panorama crocieristico e nel percorso di coinvolgimento

della comunità portuale avviato dall'Autorità portuale. Alla conferenza stampa

prenderanno parte il presidente dell'AdSP del Mar Ionio Giovanni Gugliotti , il

sindaco Piero Bitetti , la presidente di MedCruise Theodora Riga e il segretario generale AIVP Francesca Morucci .

Prevista anche la partecipazione del presidente della Jonian Dolphin Conservation Vittorio Pollazzon e della direttrice

del Museo Archeologico Nazionale di Taranto Stella Falzone Commenti OSTUNI Riorganizzazione interna e

collaborazione tra sindacato e struttura sanitaria consentono di ampliare l'attività del centro prelievi dell'ospedale

Papa Francesco . L'iniziativa nasce dal confronto tra UGL Salute Brindisi , la direzione del presidio e l'Unità operativa

di Patologia clinica, con l'obiettivo di migliorare l'accesso degli utenti ai servizi. Il percorso è stato avviato dal

segretario provinciale UGL Salute Alessandro Galizia , che ha segnalato la necessità di rendere più efficiente la

gestione dei flussi. La richiesta ha trovato risposta nel direttore del presidio Francesco Paolo Lisena e nel direttore

dell'unità operativa Paolo Ciola , che hanno avviato una revisione organizzativa delle procedure. Prima dell'intervento

il centro prelievi registrava una media di circa 43 prestazioni al giorno . Dopo la riorganizzazione la struttura potrà

assicurare 60 prelievi settimanali in più , con una riduzione dei tempi di attesa e procedure più rapide per l'utenza. Il

miglioramento riguarda non soltanto il numero delle prestazioni ma anche la qualità del servizio , grazie a percorsi più

snelli e a una diversa distribuzione delle attività interne. Il sindacato ha espresso apprezzamento per il lavoro svolto

dal personale sanitario, citando anche la dottoressa Marzollini . Galizia evidenzia l'efficacia del confronto istituzionale.

«La loro capacità di ascolto e la volontà di intervenire prontamente sulle dinamiche organizzative hanno permesso di

trasformare una criticità in un servizio efficiente per la
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comunità» dichiara. Secondo UGL Salute il risultato dimostra come la collaborazione tra rappresentanze dei

lavoratori e direzione medica possa produrre effetti concreti sull'assistenza. L'obiettivo resta una sanità territoriale più

accessibile e rispondente alle esigenze dei cittadini.
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Museo del Mare, sopralluogo di Romeo e Rizzo: Non solo un'opera, ma un simbolo della
città'

Eva Curatola

Insieme all'assessore delegato ed ai tecnici di Cobar, era presente anche il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto 18 Febbraio 2026 -

15:34 | Comunicato Stampa Nuovo sopralluogo al cantiere del Museo del

Mare , il centro delle culture del Mediterraneo di Reggio Calabria che sarà

intitolato a Gianni Versace . Sul posto, insieme a Carmelo Romeo , assessore

comunale delegato alla realizzazione dell'opera, e ai tecnici di Cobar , era

presente anche Francesco Rizzo , Presidente dell'Autorità dello Stretto

Visione, concretezza e futuro per il fronte mare «Il sopralluogo al cantiere del

Museo del Mare insieme al Presidente dell'Autorità Portuale ha chiarito

l'assessore Romeo certifica un dato politico chiaro: quest'opera non è più un

rendering, ma è un cantiere che procede speditamente e che cambierà in

modo strutturale il fronte mare di Reggio . Non stiamo realizzando solo un

museo, ma un'architettura iconica destinata a diventare simbolo di una città

che vuole competere a tutti i livelli». In questa direzione anche l'intitolazione a

Gianni Versace è una scelta identitaria e strategica: lega il nome di un reggino

che ha conquistato il mondo a un'opera contemporanea e ambiziosa.

Unitamente a ciò il fatto che sia una delle ultime progettate in vita da Zaha Hadid ne rafforza il valore internazionale. Il

Museo del Mare è questo: visione, concretezza e futuro. La sinergia con l'Autorità di Sistema Portuale «Questa è una

zona eccezionale di Reggio , che rientra nell'ambito di competenza dell'Autorità di Sistema dello Stretto . Il progetto

ha una vocazione univoca: realizzare questo cantiere e questo museo. Come Autorità di Sistema siamo stati

particolarmente impegnati nella delocalizzazione del cantiere qui collocato, e siamo certi che sarà una grande opera

per la città» ha commentato il Presidente Rizzo.

City Now

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Reggio, nuovo sopralluogo al Museo del Mare. Romeo: è visione, concretezza e futuro

Nuovo sopralluogo al cantiere del Museo del Mare , il centro delle culture del

Mediterraneo di Reggio Calabria che sarà intitolato a Gianni Versace . Sul

posto, insieme a Carmelo Romeo , assessore comunale delegato alla

realizzazione dell'opera, e ai tecnici di Cobar, era presente anche Francesco

Rizzo , presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. «Il

sopralluogo al cantiere del Museo del Mare insieme al Presidente dell'Autorità

Portuale ha chiarito l'assessore Romeo certifica un dato politico chiaro:

quest'opera non è più un rendering, ma è un cantiere che procede

speditamente e che cambierà in modo strutturale il fronte mare di Reggio. Non

stiamo realizzando solo un museo, ma un'architettura iconica destinata a

diventare simbolo di una città che vuole competere a tutti i livelli . In questa

direzione anche l'intitolazione a Gianni Versace è una scelta identitaria e

strategica: lega il nome di un reggino che ha conquistato il mondo a un'opera

contemporanea e ambiziosa. Unitamente a ciò il fatto che sia una delle ultime

progettate in vita da Zaha Hadid ne rafforza il valore internazionale. Il Museo

del Mare è questo: visione, concretezza e futuro». «Questa è una zona

eccezionale di Reggio , che rientra nell'ambito di competenza dell'Autorità di Sistema dello Stretto. Il progetto ha una

vocazione univoca: realizzare questo cantiere e questo museo. Come Autorità di Sistema siamo stati particolarmente

impegnati nella delocalizzazione del cantiere qui collocato, e siamo certi che sarà una grande opera per la città» ha

commentato il Presidente Rizzo.

Cn24 Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://cn24tv.it/news/reggio-nuovo-sopralluogo-al-museo-del-mare-romeo-e-visione-concretezza-e-futuro/


 

mercoledì 18 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 93

[ § 2 7 2 4 9 3 0 6 § ]

Reggio, Romeo: Il Museo del Mare è visione, concretezza e futuro

Walter Alberio

Nuovo sopralluogo al cantiere del Museo del Mare, il centro delle culture del

Mediterraneo di Reggio Calabria che sarà intitolato a Gianni Versace. Sul

posto, insieme a Carmelo Romeo, assessore comunale delegato alla

realizzazione dell'opera, e ai tecnici di Cobar, era presente anche Francesco

Rizzo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. «Il

sopralluogo al cantiere del Museo del Mare insieme al Presidente dell'Autorità

Portuale ha chiarito l'assessore Romeo certifica un dato politico chiaro:

quest'opera non è più un rendering, ma è un cantiere che procede

speditamente e che cambierà in modo strutturale il fronte mare di Reggio. Non

stiamo realizzando solo un museo, ma un'architettura iconica destinata a

diventare simbolo di una città che vuole competere a tutti i livelli. In questa

direzione anche l'intitolazione a Gianni Versace è una scelta identitaria e

strategica: lega il nome di un reggino che ha conquistato il mondo a un'opera

contemporanea e ambiziosa. Unitamente a ciò il fatto che sia una delle ultime

progettate in vita da Zaha Hadid ne rafforza il valore internazionale. Il Museo

del Mare è questo: visione, concretezza e futuro». «Questa è una zona

eccezionale di Reggio, che rientra nell'ambito di competenza dell'Autorità di Sistema dello Stretto. Il progetto ha una

vocazione univoca: realizzare questo cantiere e questo museo. Come Autorità di Sistema siamo stati particolarmente

impegnati nella delocalizzazione del cantiere qui collocato, e siamo certi che sarà una grande opera per la città» ha

commentato il Presidente Rizzo.

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://ildispaccio.it/calabria/reggio-calabria/2026/02/18/reggio-romeo-il-museo-del-mare-e-visione-concretezza-e-futuro/
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Romeo: «Il Museo del Mare è visione, concretezza e futuro»

Nuovo sopralluogo al cantiere dell'opera che cambierà il fronte mare della

città. Insieme all'assessore e ai tecnici di Cobar, era presente Francesco

Rizzo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Giornalista

Tutti gli articoli di Politica Nuovo sopralluogo al cantiere del Museo del Mare, il

centro delle culture del Mediterraneo di Reggio Calabria che sarà intitolato a

Gianni Versace. Sul posto, insieme a Carmelo Romeo, assessore comunale

delegato alla realizzazione dell'opera, e ai tecnici di Cobar, era presente anche

Francesco Rizzo, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. «Il

sopralluogo al cantiere del Museo del Mare insieme al Presidente dell'Autorità

Portuale - ha chiarito l'assessore Romeo - certifica un dato politico chiaro:

quest'opera non è più un rendering, ma è un cantiere che procede

speditamente e che cambierà in modo strutturale il fronte mare di Reggio. Non

stiamo realizzando solo un museo, ma un'architettura iconica destinata a

diventare simbolo di una città che vuole competere a tutti i livelli. In questa

direzione anche l'intitolazione a Gianni Versace è una scelta identitaria e

strategica: lega il nome di un reggino che ha conquistato il mondo a un'opera

contemporanea e ambiziosa. Unitamente a ciò il fatto che sia una delle ultime progettate in vita da Zaha Hadid ne

rafforza il valore internazionale. Il Museo del Mare è questo: visione, concretezza e futuro». «Questa è una zona

eccezionale di Reggio, che rientra nell'ambito di competenza dell'Autorità di Sistema dello Stretto. Il progetto ha una

vocazione univoca: realizzare questo cantiere e questo museo. Come Autorità di Sistema siamo stati particolarmente

impegnati nella delocalizzazione del cantiere qui collocato, e siamo certi che sarà una grande opera per la città» ha

commentato il Presidente Rizzo.

Il Reggino

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilreggino.it/politica/romeo-il-museo-del-mare-e-visione-concretezza-e-futuro-yyqnfg23
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Ginostra isolata dopo la mareggiata: distrutto l'approdo dei mezzi veloci

LIPARI (MESSINA) - Ancora disagi per il borgo di Ginostra sull'isola di

Stromboli. I marosi che si sono abbattuti ieri sull'unica struttura portuale del

piccolo centro hanno aggravato una situazione già critica, rendendo inagibile il

punto di approdo dei mezzi veloci. Il grigliato della banchina, già danneggiato

dalla mareggiata dello scorso 13 febbraio, è stato definitivamente scardinato e

trascinato in mare. La struttura, che svolge anche funzioni di protezione civile,

rappresenta un'infrastruttura essenziale per i collegamenti e per la sicurezza

della comunità. L'impossibilità di usufruire dei mezzi veloci limita fortemente la

mobilità dei residenti, impedendo gli spostamenti quotidiani necessari,

compresi quelli per motivi sanitari. I collegamenti ordinari, che in condizioni

normali garantiscono più corse giornaliere, risultano ora compromessi. Cresce

dunque la preoccupazione tra gli abitanti, che chiedono un intervento rapido

per il ripristino dell'approdo, auspicando tempi celeri e procedure snelle. Come

sottolineano i ginostresi, infatti, la struttura costituisce anche l'unico "punto di

fuga" in caso di eruzione violenta del vulcano. Leggi qui tutte le notizie di

Messina.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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mercoledì 18 febbraio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 96

[ § 2 7 2 4 9 3 0 8 § ]

Reggio Calabria, Museo del Mare: sopralluogo del presidente dell'Autorità di Sistema
Portuale dello Stretto Francesco Rizzo

Nell'ambito dell'incontro, l'assessore Romeo ha dichiarato che l'opera in

costruzione è "visione, concretezza e futuro" Nuovo sopralluogo al cantiere

del Museo del Mare , il centro delle culture del Mediterraneo di Reggio

Calabria che sarà intitolato a Gianni Versace . Sul posto, insieme a Carmelo

Romeo , assessore comunale delegato alla realizzazione dell'opera, e ai

tecnici di Cobar, era presente anche Francesco Rizzo , Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. «Il sopralluogo al cantiere del

Museo del Mare insieme al Presidente dell'Autorità Portuale - ha chiarito

l'assessore Romeo - certifica un dato politico chiaro: quest'opera non è più un

rendering, ma è un cantiere che procede speditamente e che cambierà in

modo strutturale il fronte mare di Reggio. Non stiamo realizzando solo un

museo , ma un'architettura iconica destinata a diventare simbolo di una città

che vuole competere a tutti i livelli. In questa direzione anche l'intitolazione a

Gianni Versace è una scelta identitaria e strategica : lega il nome di un reggino

che ha conquistato il mondo a un'opera contemporanea e ambiziosa.

Unitamente a ciò il fatto che sia una delle ultime progettate in vita da Zaha

Hadid ne rafforza il valore internazionale. Il Museo del Mare è questo: visione, concretezza e futuro». «Questa è una

zona eccezionale di Reggio, che rientra nell'ambito di competenza dell'Autorità di Sistema dello Stretto. Il progetto ha

una vocazione univoca : realizzare questo cantiere e questo museo. Come Autorità di Sistema siamo stati

particolarmente impegnati nella delocalizzazione del cantiere qui collocato, e siamo certi che sarà una grande opera

per la città » ha commentato il Presidente Rizzo.

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.reggiotv.it/notizie/attualita/124048/reggio-calabria-museo-del-mare-sopralluogo-del-presidente-dellautorita-di-sistema-portuale-dello-stretto-francesco-rizzo
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Museo del mare, nuovo sopralluogo al cantiere: presente anche il presidente Rizzo

L'assessore Romeo: "Quest'opera non è più un rendering, ma è un cantiere

che procede speditamente e che cambierà in modo strutturale il fronte mare di

Reggio" Nuovo sopralluogo al cantiere del Museo del Mare, il centro delle

culture del Mediterraneo di Reggio Calabria che sarà intitolato a Gianni

Versace. Sul posto, insieme a Carmelo Romeo, assessore comunale

delegato alla realizzazione dell'opera, e ai tecnici di Cobar, era presente anche

Francesco Rizzo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. "Il

sopralluogo al cantiere del Museo del Mare insieme al presidente dell'Autorità

Portuale - ha chiarito l'assessore Romeo - certifica un dato politico chiaro:

quest'opera non è più un rendering, ma è un cantiere che procede

speditamente e che cambierà in modo strutturale il fronte mare di Reggio. Non

stiamo realizzando solo un museo, ma un'architettura iconica destinata a

diventare simbolo di una città che vuole competere a tutti i livelli. In questa

direzione anche l'intitolazione a Gianni Versace è una scelta identitaria e

strategica: lega il nome di un reggino che ha conquistato il mondo a un'opera

contemporanea e ambiziosa. Unitamente a ciò il fatto che sia una delle ultime

progettate in vita da Zaha Hadid ne rafforza il valore internazionale. Il Museo del Mare è questo: visione, concretezza

e futuro". Questa è una zona eccezionale di Reggio, che rientra nell'ambito di competenza dell'Autorità di Sistema

dello Stretto. Il progetto ha una vocazione univoca: realizzare questo cantiere e questo museo. Come Autorità di

Sistema siamo stati particolarmente impegnati nella delocalizzazione del cantiere qui collocato, e siamo certi che

sarà una grande opera per la città ha commentato il presidente Rizzo.

Reggiotoday

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.reggiotoday.it/cronaca/museo-del-mare-romeo-rizzo-sopralluogo.html
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Reggio Calabria, procedono spediti i lavori per il Museo del Mare "Gianni Versace" ideato
da Zaha Hadid | FOTO

Il Museo del Mare prende forma: sopralluogo con Autorità Portuale e Comune,

l'opera dedicata a Gianni Versace procede spedita e punta a diventare

simbolo internazionale di Reggio Calabria Previous Next Nuovo sopralluogo al

cantiere del Museo del Mare , il centro delle culture del Mediterraneo di Reggio

Calabria che sarà intitolato a Gianni Versace . Sul posto, insieme a Carmelo

Romeo , assessore comunale delegato alla realizzazione dell'opera, e ai

tecnici di Cobar, era presente anche Francesco Rizzo , Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto. " Il sopralluogo al cantiere del

Museo del Mare insieme al Presidente dell'Autorità Portuale - ha chiarito

l'assessore Romeo - certifica un dato politico chiaro: quest'opera non è più un

rendering, ma è un cantiere che procede speditamente e che cambierà in

modo strutturale il fronte mare di Reggio. Non stiamo realizzando solo un

museo, ma un'architettura iconica destinata a diventare simbolo di una città

che vuole competere a tutti i livelli. In questa direzione anche l'intitolazione a

Gianni Versace è una scelta identitaria e strategica: lega il nome di un reggino

che ha conquistato il mondo a un'opera contemporanea e ambiziosa.

Unitamente a ciò il fatto che sia una delle ultime progettate in vita da Zaha Hadid ne rafforza il valore internazionale. Il

Museo del Mare è questo: visione, concretezza e futuro ". " Questa è una zona eccezionale di Reggio, che rientra

nell'ambito di competenza dell'Autorità di Sistema dello Stretto. Il progetto ha una vocazione univoca: realizzare

questo cantiere e questo museo. Come Autorità d i  Sistema siamo stati particolarmente impegnati nella

delocalizzazione del cantiere qui collocato, e siamo certi che sarà una grande opera per la città " ha commentato il

Presidente Rizzo.

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2026/02/reggio-calabria-procedono-spediti-i-lavori-per-il-museo-del-mare-gianni-versace-ideato-da-zaha-hadid-foto/2041630/
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Forum Blueconomy: a Catania la prima tappa 2026

Catania ospita la tappa siciliana del Roadshow nazionale sulla Blue Economy,

organizzato da Blue Media in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Orientale. L'appuntamento, in programma venerdì 20

febbraio alle 9 presso le Biblioteche Riunite "Civica e A. Ursino Recupero",

vedrà istituzioni e imprese discutere delle trasformazioni che stanno

ridisegnando il futuro dei porti e dell'economia del mare. Un'occasione di

dialogo e approfondimento su pianificazione, sostenibilità e investimenti nei

porti della Sicilia Orientale, chiamati a svolgere un ruolo sempre più centrale

nelle dinamiche economiche e geopolitiche del Mediterraneo. L'iniziativa si

inserisce in un più ampio percorso di confronto e attivazione degli stakeholder

della Blue Economy che, dallo scorso anno e fino al 2027, attraversa i

principali porti e città italiane, coinvolgendo operatori, istituzioni, imprese,

professionisti e comunità locali attraverso eventi e iniziative sul territorio. Con

la tappa di Catania, il Roadshow raggiunge l'ottavo appuntamento, dopo le

sette tappe realizzate nel corso del 2025, confermando l'obiettivo di dare voce

a un numero sempre più ampio di realtà locali e nazionali attive nell'economia

del mare. Un percorso che, partendo dalle comunità che si affacciano sul Mediterraneo, mira a favorire dialogo,

networking e condivisione di visioni strategiche. Il Roadshow "Road to Best" culminerà a Genova dal 16 al 19

novembre 2026 con "BEST - The Blue Economy Summit & Trade Show", il summit biennale che ambisce a diventare

un nuovo punto di riferimento per la Blue Economy a livello internazionale. A Catania la mattinata si aprirà con gli

interventi di Nello Musumeci, ministro per la Protezione Civile e per le Politiche del Mare, i sindaci delle città portuali

di Catania, Augusta, Siracusa e Pozzallo, Luca Sammartino, vicepresidente della Regione Siciliana, e il Comandante

del Porto, Amm. Raffaele Macauda. L'intervento di apertura sarà curato dal presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Francesco Di Sarcina, che illustrerà il ruolo strategico della portualità come leva

di sviluppo economico, infrastrutturale e occupazionale, nonché come elemento chiave per la competitività del

sistema Sicilia nel contesto nazionale e internazionale. Nel corso della giornata si susseguiranno panel tematici di

approfondimento dedicati ai principali ambiti della Blue Economy, animati dal contributo di esponenti della politica

locale, dei vertici delle principali associazioni di categoria - tra cui Gaetano Vecchio, presidente di Confindustria

Sicilia - oltre a imprese e stakeholder del settore. Il programma completo dell'evento è disponibile su

https://events.blueconomy.com/catania Resta sempre aggiornato sul mondo del turismo! Registrati gratuitamente e

scegli le newsletter che preferisci: ultime news, segnalazioni degli utenti, notizie locali e trend di turismo. Personalizza

la tua informazione, direttamente via email. Iscriviti ora.

Travelnostop

Catania

https://travelnostop.com/sicilia/eventi/forum-blueconomy-a-catania-la-prima-tappa-2026_666841
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MITE * MINISTERO AMBIENTE E SICUREZZA ENERGETICA * «VALUTAZIONE IMPATTO
AMBIENTALE: PROGETTO MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL FORTE VITTORIA E
MESSA IN SICUREZZA DEL FORTE GARCIA DEL PORTO DI AUGUSTA, SOSTITUZIONE
DEL PONTILE GALLEGGIANTE DI ACCESSO E RIPRISTINO MANTELLATA»

Conclusa con esito "positivo" (D.M. DM-2026-0000086 del 18/02/2026) la

procedura di Valutazione Impatto Ambientale inerente il progetto "Progetto

manutenzione straordinaria del Forte Vittoria e messa in sicurezza del Forte

Garcia del Porto di Augusta, sostituzione del pontile galleggiante di accesso e

ripristino mantellata".

Agenzia Giornalistica Opinione

Augusta

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/mite-ministero-ambiente-e-sicurezza-energetica-valutazione-impatto-ambientale-progetto-manutenzione-straordinaria-del-forte-vittoria-e-messa-in-sicurezza-del-forte-garcia-del-porto-di-augus/
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Patenti e tangenti, le mazzette contate nei bagni e i candidati fantasma: "Sono mille euro a
testa"

I retroscena dell'inchiesta alla Motorizzazione con 46 indagati. Un ex

dipendente avrebbe favorito le autoscuole e le agenzie dei suoi figli pagando

un funzionario. Il tariffario, il giro di soldi ripreso dalle telecamere e gli esami

taroccati. Il caso dell'ex portiere del Palermo "in Trentino mentre sosteneva un

esame al porto" - I NOMI "I soldi fanno venire la vista ai ciechi e fanno

rinascere i morti". Ma a quanto pare fanno anche venire la capacità di

governare imbarcazioni e di guidare motociclette pur non avendo la patente

visto che, tra il 2021 e il 2023 - in cambio di laute mazzette, anche di mille euro

a candidato - la Motorizzazione civile avrebbe rilasciato tutta una serie di

permessi irregolarmente. C'è chi avrebbe ricevuto le domande e le risposte

prima delle prove - e qualcuno sarebbe riuscito persino a sbagliare durante i

test - e chi semplicemente sarebbe risultato idoneo pur non essendo mai stato

presente il giorno dei quiz. Come avrebbe fatto l'ex portiere del Palermo Mirko

Pigliacelli, che avrebbe sostenuto la prova in mare per la patente nautica al

porto di Palermo, mentre in realtà stava giocando un'amichevole in Trentino. In

altri casi le patenti sarebbero state conseguite con degli accessi abusivi al

sistema informatico della Motorizzazione, dove sarebbe bastato cambiare i dati e trasformare un documento di guida

straniero in uno italiano oppure per convertire una patente militare in una civile.Patenti false ed esami mai sostenuti,

scoperto un giro di mazzette alla... Leggi tutto l'articolo.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/dossier/criminalita/mazzette-motorizzazione-patenti-intercettazioni-nomi-retroscena.html
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Discarica abusiva a Sferracavallo con un giro da 70 tonnellate di rifiuti: smantellata banda,
7 misure cautelari

L'inchiesta ha preso avvio dal sequestro di un'area agricola privata di circa

300 metri quadrati, di cui uno degli indagati si sarebbe appropriato

arbitrariamente. I blitz sono stati effettuati nei quartieri San Filippo Neri,

Tommaso Natale, Partanna Mondello e Marinella Operazione della guardia

costiera di Palermo contro il traffico illecito di rifiuti. Su disposizione della Dda

di Palermo, il Nucleo operativo di polizia ambientale ha eseguito un'ordinanza

di misure cautelari nei confronti di sette persone, ritenute coinvolte in

un'organizzazione attiva nella gestione e nello smaltimento illegale di rifiuti,

anche pericolosi. Il provvedimento, emesso dal gip su richiesta della Procura

della Repubblica, arriva al termine di un'articolata attività investigativa avviata

nel febbraio 2024. "Le indagini - dicono dalla guardia costiera - hanno

consentito di raccogliere gravi indizi di reato a carico degli indagati. Disposti

sei sequestri preventivi di automezzi utilizzati per le attività illecite e il divieto

temporaneo, per la durata di un anno, di esercitare l'attività professionale di

gestore ambientale nei confronti del presunto vertice dell'organizzazione".

L'inchiesta ha preso avvio dal sequestro di un'area agricola privata di circa

300 metri quadrati a Sferracavallo, di cui uno degli indagati si sarebbe appropriato arbitrariamente. All'interno del

terreno sono state rinvenute diverse tonnellate di rifiuti, compresi materiali pericolosi. Secondo quanto emerso, il sito

sarebbe stato trasformato illecitamente nella base operativa dell'impresa. Attraverso accertamenti, monitoraggi e

attività tecniche, gli investigatori hanno documentato oltre 250 accessi all'interno dell'area sequestrata, ricostruendo

una rete sistematica di ricezione, lavorazione, stoccaggio e movimentazione dei rifiuti. In totale sarebbero stati gestiti

più di 70 mila chili di materiali, con l'obiettivo di ottenere un profitto illecito in violazione delle normative ambientali. Le

misure cautelari sono state eseguite nei quartieri San Filippo Neri, Tommaso Natale, Partanna Mondello e Marinella.

Nel corso delle operazioni è stata inoltre individuata e sequestrata un'altra area privata adibita a deposito incontrollato

di rifiuti, anche questi in parte pericolosi. "Le ipotesi di reato contestate - dicono dalla guardia costiera - vanno

dall'invasione di terreni o edifici alla violazione di sigilli, dalla gestione non autorizzata di rifiuti all'attività organizzata

per il traffico illecito, fino all'inquinamento ambientale". La capitaneria di porto di Palermo ha ribadito che "resterà alta

l'attenzione sul territorio, con controlli costanti e attività di polizia giudiziaria finalizzate alla tutela della collettività e alla

salvaguardia dell'ambiente".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/cronaca/sferracavallo-discarica-abusiva-70-tonnellate-rifiuti-arresti.html
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Trapani, polemiche per lo stato indecoroso della pensilina alla fermata bus del porto

Polemiche a Trapani per lo stato in cui versa la pensilina sita in via Ammiraglio

Staiti, nei pressi del Terminal aliscafi al porto, frequentato giornalmente da

migliaia di persone, tra trapanesi e turisti. Sebbene sia stata oggetto di

molteplici segnalazioni nel tempo, nulla è cambiato. Negli ultimi giorni,

complice anche il maltempo che ormai da settimane flagella la Sicilia, la

pensilina di dubbia eleganza più famosa di Trapani, è tornata alla ribalta delle

cronache. La nostra redazione è stata raggiunta dalle forti rimostranze di un

cittadino proveniente dal nord Italia che, in attesa del bus per l'aeroporto,

voleva sedersi per ripararsi dal forte vento proprio sulla panchina che si trova

sotto la tettoia della pensilina. Purtroppo non è stato possibile. Questo era lo

stato in cui si presentava l'area, scenario che si ripresenta ad ogni

precipitazione e che vi proponiamo nel video ricevuto: Video Player Un

problema oggettivo ed una pessima presentazione per la nostra città. Il

biglietto da visita di chi giunge a Trapani, nonché il saluto che viene rivolto a

chi torna a casa dopo aver trascorso del tempo in giro per il nostro territorio è

davvero di basso livello. Non riuscire a risolvere un così banale problema

appare a dir poco eloquente del disinteresse che Trapani mostra nei confronti di chi, invece, arriva in città per

accrescerne l'economia. Tutto il lato sud di via Ammiraglio Staiti e viale Regina Elena è di competenza dell'Autorità

Portuale ed il Comune di Trapani paga un canone per l'utilizzo della strada, al cui interno ricadono gli stalli blu nonché

la stessa pensilina. Quest'ultima è però di proprietà del Comune di Trapani, che dovrebbe curarne l'estetica e la

funzionalità. Come fare per evitare questa pozzanghera ad ogni pioggia? Basterebbe un po' di manutenzione

ordinaria e dare una leggera pendenza al manto stradale. Magari prima di Pasqua, quanto Trapani sarà presa

d'assalto per la Settimana Santa.

TrapaniSi.it

Trapani

https://www.trapanisi.it/trapani-polemiche-per-lo-stato-indecoroso-della-pensilina-alla-fermata-bus-del-porto/
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CLIA European Summit 2026: a Madeira il dibattito su porti, turismo e sostenibilità
crocieristica

Dal 23 al 26 febbraio 2026 Madeira ospiterà il CLIA European Summit,

l'appuntamento annuale dell'associazione internazionale delle compagnie di

crociera, che riunisce leader del settore, autorità portuali e rappresentanti delle

istituzioni europee. L'evento sarà l'occasione per discutere competitività,

innovazione tecnologica e decarbonizzazione dell'industria marittima, con un

focus particolare su carburanti sostenibili, elettrificazione delle banchine e

governance dei flussi turistici. Tra i relatori attesi figurano Apostolos

Tzitzikostas, Commissario europeo per i Trasporti sostenibili e il Turismo,

Hugo Espírito Santo, Segretario di Stato alle Infrastrutture del Portogallo,

Miguel Albuquerque, Presidente del Governo Regionale di Madeira, Bud Darr,

Presidente e CEO di CLIA, Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC

Cruises, Patrick Verhoeven, Managing Director dell'International Association

of Ports and Harbors, e altri esponenti chiave del settore marittimo e

crocieristico europeo. «Il Summit si svolge in un momento cruciale per il

dialogo tra industria e istituzioni sottol inea Bud Darr .  Le crociere

contribuiscono in modo significativo alla crescita economica, all'occupazione

e alla connettività delle regioni europee, mentre accelerano sull'innovazione tecnologica e sulla sostenibilità». L'evento

sarà anche un'occasione per approfondire l'impatto socioeconomico del settore sulle economie locali, con particolare

attenzione alle regioni costiere, insulari e ultraperiferiche. Studi e ricerche evidenziano come le crociere rappresentino

un motore di occupazione e investimenti, dalla cantieristica navale ai servizi turistici, fino alle imprese locali. Madeira,

hub atlantico e destinazione crocieristica in forte crescita, consolida così il suo ruolo strategico nel turismo europeo e

nella connettività marittima. «Accogliere i principali protagonisti dell'industria crocieristica ci permette di valorizzare la

qualità dei nostri porti e dell'offerta turistica, puntando su sostenibilità, digitalizzazione e decarbonizzazione», afferma

Paula Cabaço, Presidente di APRAM. Il CLIA European Summit 2026 è organizzato in collaborazione con il Governo

Regionale di Madeira e APRAM e vede il sostegno di partner industriali di primo piano, tra cui RINA, Crum & Forster,

Lloyd's Register, TAP Air Portugal e Wärtsilä. L'associazione rappresenta oltre il 90% delle compagnie di crociera

mondiali e promuove sicurezza, sostenibilità e innovazione tecnologica, con l'obiettivo di raggiungere emissioni nette

zero entro il 2050 Per consentire la massima partecipazione, i giornalisti avranno la possibilità di seguire da remoto la

conferenza stampa di apertura, prevista per martedì 24 febbraio dalle 15.00 alle 15.45.

Adv Training

Focus

https://www.advtraining.it/article/f7233f7c-51ae-45c5-a818-bd1045397418/clia-european-summit-2026-a-madeira-il-dibattito-su-porti-turismo-e-sostenibilita-crocieristica
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Milleproroghe, Lega: Risultato concreto per il lavoro portuale

(AGENPARL) - Wed 18 February 2026 Milleproroghe, Lega: Risultato

concreto per il lavoro portuale Roma, 18 feb. - "Un altro risultato concreto

della Lega a sostegno dei lavoratori e delle imprese dei porti.  Con

l'approvazione dell'emendamento al decreto Milleproroghe, viene rafforzato e

prorogato il buono portuale, estendendone l'operatività fino al 2027 e

ampliandone in modo significativo l'efficacia. La misura incrementa le risorse

disponibili, aumenta gli importi dei contributi e allarga la platea dei beneficiari,

sostenendo la formazione, il rinnovo delle patenti e delle abilitazioni

professionali, oltre agli investimenti in organizzazione, digitalizzazione e

sostenibilità delle imprese portuali. Si tratta di un intervento mirato che

risponde alle reali esigenze del cluster portuale, valorizza il lavoro, rafforza la

competitività dei nostri scali e garantisce una programmazione di lungo

periodo per aziende e occupazione. La Lega conferma così il proprio

impegno concreto per l'economia del mare, i porti e chi ogni giorno lavora per

far crescere il sistema logistico e produttivo del Paese". Così i parlamentari

della Lega, Manfredi Potenti e Francesco Bruzzone. Ufficio stampa Lega

Senato Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet

per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl
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https://agenparl.eu/2026/02/18/milleproroghe-lega-risultato-concreto-per-il-lavoro-portuale/
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LEGA * SENATO: «MILLEPROROGHE, LEGA: RISULTATO CONCRETO PER IL LAVORO
PORTUALE»

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all'Agenzia

Opinione) - Milleproroghe, Lega: Risultato concreto per il lavoro portuale

Roma, 18 feb. - "Un altro risultato concreto della Lega a sostegno dei

lavoratori e delle imprese dei porti. Con l'approvazione dell'emendamento al

decreto Milleproroghe, viene rafforzato e prorogato il buono portuale,

estendendone l'operatività fino al 2027 e ampliandone in modo significativo

l'efficacia. La misura incrementa le risorse disponibili, aumenta gli importi dei

contributi e allarga la platea dei beneficiari, sostenendo la formazione, il

rinnovo delle patenti e delle abilitazioni professionali, oltre agli investimenti in

organizzazione, digitalizzazione e sostenibilità delle imprese portuali. Si tratta

di un intervento mirato che risponde alle reali esigenze del cluster portuale,

valorizza il lavoro, rafforza la competitività dei nostri scali e garantisce una

programmazione di lungo periodo per aziende e occupazione. La Lega

conferma così il proprio impegno concreto per l'economia del mare, i porti e

chi ogni giorno lavora per far crescere il sistema logistico e produttivo del

Paese". Così i parlamentari della Lega, Manfredi Potenti e Francesco

Bruzzone. Ufficio stampa Lega Senato Per donare ora, clicca qui.

Agenzia Giornalistica Opinione

Focus

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/lega-senato-milleproroghe-lega-risultato-concreto-per-il-lavoro-portuale/
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Vertici crocieristici a Madeira: Europa, porti e decarbonizzazione

Agenzia Stampa Mobilità

I vertici del settore crocieristico si danno appuntamento a Madeira dal 23 al 26

febbraio per l '"European Summit" organizzato da Clia. All'incontro

parteciperanno esponenti delle istituzioni europee, autorità portuali e

riferimento delle compagnie, tra cui Apostolos Tzitzikostas (commissario

europeo per i trasporti sostenibili ed il turismo), Hugo Espírito Santo

(segretario di Stato alle infrastrutture del Portogallo), Miguel Filipe Machado

de Albuquerque (presidente del governo regionale di Madeira), Bud Darr

(presidente e ceo di Clia), Pierfrancesco Vago (Executive Chairman di Msc

Cruises), Patrick Verhoeven (Managing Director Iaph), Sotiris Raptis

(segretario generale di European Shipowners), Christophe Tytgat (segretario

generale di Sea Europe) e José Manuel Barroso (Chairman di Goldman Sachs

International). A ridosso della pubblicazione della EU Port Strategy e della EU

Industrial Maritime Strategy, il Summit sarà il foro per confrontarsi su

competitività dei porti, pianificazione infrastrutturale e decarbonizzazione della

filiera marittima. I temi tecnici includeranno la disponibilità di carburanti marini

sostenibili, l'elettrificazione delle banchine (shore power), l'integrazione delle

soluzioni di rifornimento a basse emissioni e la governance dei flussi turistici per garantire uno sviluppo delle

destinazioni bilanciato e resiliente. Con la EU Tourism Strategy ancora in definizione, il dibattito affronterà anche la

gestione dei visitatori ed il ruolo delle crociere nello sviluppo socioeconomico delle aree costiere, insulari ed

ultraperiferiche. La scelta di Madeira, hub atlantico in rapido sviluppo crocieristico, sottolinea l'importanza strategica

delle regioni insulari per la connettività marittima e la crescita regionale. Il Summit arriva in un momento chiave per il

dialogo tra industria e istituzioni, dichiara Bud Darr , evidenziando il contributo del settore alla creazione di

occupazione, agli investimenti infrastrutturali ed all'innovazione verde lungo l'intera catena del valore: dai cantieri

navali ai fornitori tecnologici, fino agli operatori locali. L'evento è promosso in collaborazione con il governo regionale

di Madeira ed Apram.

Agenzia stampa Mobilità

Focus

https://www.mobilita.news/item/25835-vertici-crocieristici-a-madeira-europa-porti-e-decarbonizzazione.html
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Maxi commessa da 41 milioni: interni per le tre navi piu grosse al mondo Visualizzazioni:
3

AGIPRESS - San Vendemiano (TV), 18 febbraio 2026 - Somec S.p.A.

(Euronext Milan: SOM), specializzata nell'ingegnerizzazione, produzione e

messa in opera di progetti complessi chiavi in mano nell'ingegneria civile e

navale, comunica di aver acquisito una nuova commessa del valore

complessivo di oltre 41 milioni di euro a beneficio della divisione Mestieri,

progettazione e creazione di interior personalizzati tramite la controllata TSI -

Total Solution Interiors. L'ordine riguarda tre navi da crociera appartenenti ad

una nuova classe progettuale, in costruzione presso un primario gruppo

cantieristico italiano per un operatore nordamericano tra i leader globali del

settore. Le consegne sono previste nel 2029, 2031 e 2033. Le attività di

progettazione prenderanno avvio già nel 2027: la prima nave sarà l'unità

capofila della nuova piattaforma. Le ricadute economiche sono attese tra il

2027 e il 2032. Le unità, ciascuna caratterizzata da una stazza lorda di circa

230 mila tonnellate e da una capacità massima prossima agli 8 mila

passeggeri, si collocano tra le più grandi attualmente in costruzione a livello

mondiale nel comparto crocieristico. TSI curerà la progettazione, produzione

e allestimento di circa 5.800 metri quadrati di sale pubbliche per ciascuna nave, prevalentemente distribuite sul ponte

8. L'intervento comprenderà la realizzazione di una decina di ristoranti tematici e bar, tra cui una birreria dedicata,

oltre ad un articolato sistema di spazi per famiglie che includerà una grande sala videogiochi, una Treehouse

collegata alla Promenade principale tramite due scivoli interni e un'ampia zona dedicata a bambini e adolescenti. In un

contesto caratterizzato da navi di dimensioni crescenti e da elevata complessità progettuale, l'approccio di TSI come

interlocutore unico consente un presidio integrato dell'intero ciclo di vita del progetto - dalla fase di ingegnerizzazione

fino alla messa in opera - con benefici in termini di coordinamento, controllo dei tempi e garanzia del risultato. Da

subito sarà attivata un'intensa attività di progettazione e sviluppo tecnico, che conferma il posizionamento della

divisione Mestieri su progetti ad alto contenuto di personalizzazione e sfide realizzative. L'ordine rappresenta la

commessa di maggior entità mai acquisita da TSI e permette di avere visibilità pluriennale delle attività. Oscar

Marchetto, Presidente di Somec, sottolinea: "Questa commessa rappresenta un passaggio significativo nel percorso

di crescita della divisione Mestieri e conferma la capacità del Gruppo di operare su piattaforme di nuova

generazione, caratterizzate da elevata complessità dimensionale e progettuale. L'avvio anticipato delle attività

rafforza la visibilità pluriennale del portafoglio ordini e consolida il nostro posizionamento nel segmento delle grandi

navi da crociera, che continua a esprimere investimenti rilevanti a livello internazionale, con dinamiche di crescita

strutturale". Facebook X WhatsApp Seguici sui social:.

Agipress

Focus

https://www.agipress.it/maxi-commessa-da-41-milioni-interni-per-le-tre-navi-piu-grosse-al-mondo/
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Zes: Visconti, rilancio infrastrutture per veri benefici

Il presidente Ficei: trasporti ed energia per rafforzare distretti industriali

«Trecento milioni di euro per le infrastrutture delle aree industriali del

Mezzogiorno riaprono il dossier Zes in chiave concreta. L'avviso pubblicato

dalla Struttura di missione Zes, finanziato con il Fondo per lo Sviluppo e la

Coesione 2021-2027, coinvolge Basilicata, Campania, Calabria, Molise,

Puglia, Sicilia e Sardegna. I destinatari sono Comuni sopra i 5mila abitanti con

aree PIP e consorzi industriali. La leva scelta è il contributo a fondo perduto:

meno debito per gli enti locali, più rapidità di spesa, maggiore certezza nella

programmazione». A dirlo è Antonio Visconti, presidente nazionale Ficei (la

federazione dei consorzi industriali) e numero uno dell'Asi di Salerno. «Il nodo

è industriale prima ancora che territoriale - spiega Visconti -. Nel Sud operano

centinaia di aree produttive comunali e oltre 80 consorzi Asi; qui si concentra

circa un terzo delle unità manifatturiere italiane, ma con un differenziale

infrastrutturale che, secondo stime Svimez, incide fino al 20% sui costi

logistici rispetto al Centro-Nord. La Zes unica, operativa dal 2024, ha già

attivato crediti d'imposta per investimenti che nel 2023 hanno superato i 2,5

miliardi di richieste. Segnale chiaro: la domanda di insediamento c'è». Secondo Visconti, «i punto è trasformare

l'incentivo fiscale in competitività reale». «I distretti meridionali - aerospazio in Campania, agroalimentare in Puglia,

automotive in Basilicata attorno a Melfi, farmaceutica nel Lazio meridionale collegata alle filiere campane - reggono

l'export e mostrano livelli di produttività superiori alla media delle aree non distrettuali, in alcuni casi fino al 15% in più -

sottolinea ancora il presidente Ficei -. Ma funzionano solo se collegati a porti, interporti, retroporti e reti digitali

efficienti». «I 300 milioni Fsc sono dunque una misura ponte tra politica di coesione e politica industriale. Se

concentrati su viabilità primaria, connessioni ferroviarie merci, efficientamento energetico e servizi alle imprese,

possono generare un effetto moltiplicatore sugli investimenti privati e rafforzare la capacità attrattiva delle Zes. Se

dispersi in interventi marginali, resteranno una voce di bilancio. La differenza - ha concluso Visconti - la farà la qualità

della selezione dei progetti e la loro integrazione con le filiere produttive».

Ansa.it

Focus

https://www.ansa.it/campania/notizie/2026/02/18/zes-visconti-rilancio-infrastrutture-per-veri-benefici_76441d93-5c6b-417d-b74e-5539d6970bbd.html
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Manifesto Italia-Olanda per rafforzare settore del fiore reciso

Iniziativa di Coldiretti e Filiera Italia a MyPlant e Garden Roma, 18 feb.

(askanews) - Favorire il dialogo diretto tra produttori, condividere esperienze e

costruire strategie comuni per rafforzare il settore del fiore reciso europeo

nello scenario globale. Con questo obiettivo, nell'ambito di Myplant&garden i

produttori florovivaistici italiani di Coldiretti e Assofloro e quelli olandesi hanno

promosso un incontro informale dedicato al confronto sulle principali sfide del

comparto: commercio internazionale, normative europee, sostenibilità, qualità

e prospettive future. L'iniziativa, promossa da Coldiretti e Filiera Italia, si

inserisce nel percorso di collaborazione tra Italia e Paesi Bassi, leader della

filiera europea, e accompagna la condivisione di riflessioni su un manifesto

comune per la tutela e la competitività della floricoltura continentale. Un primo

passo verso la costruzione di aggregazioni di produttori a livello continentale

per far sentire ancora più forte la propria voce rispetto alle politiche europee

che interessano il settore. Fondamentale per Coldiretti e Filiera Italia, garantire

reciprocità negli standard produttivi negli scambi internazionali, per difendere

le imprese europee dalla concorrenza sleale di prodotti provenienti da Paesi

terzi che utilizzano sostanze vietate nell'Unione, assicurando al tempo stesso piena trasparenza sull'origine dei

prodotti. Il settore florovivaistico europeo rappresenta un pilastro economico di primo piano, con un valore

complessivo di 24,5 miliardi di euro. Oltre un terzo della superficie è destinato alla produzione di fiori e piante

ornamentali, mentre negli ultimi dieci anni le esportazioni sono cresciute del 75,3% e le importazioni del 54,6%, con

una bilancia commerciale positiva per circa 4,7 miliardi. Nonostante la crescita in valore, la produzione europea

registra una contrazione di volumi e superfici, segnale di una filiera sempre più esposta a pressioni competitive, costi

in aumento e vincoli normativi. "Il florovivaismo rappresenta una filiera agricola e industriale strategica con un grande

valore economico e un impatto sociale e ambientale ancora maggiore, contribuendo alla biodiversità, al benessere

delle persone e alla qualità degli spazi di vita. - ha sottolineato Luigi Scordamaglia, capo Area internazionalizzazione

e mercati di Coldiretti e amministratore delegato di Filiera Italia - Un patrimonio del Paese che va sostenuto e difeso

dalla concorrenza sleale dei fiori e delle piante provenienti dai Paesi Extra Ue che sono coltivati con l'uso di sostanze

vietate in Europa da decenni e senza il rispetto dei diritti dei lavoratori. Affermare il principio di reciprocità delle regole

e attuare controlli rigorosi sulle merci in arrivo nei porti è il miglior modo per difendere il lavoro delle nostre imprese.

Ma occorre anche rimuovere le troppe barriere fitosanitarie di ostacola il nostro export".

AskaNews.it

Focus
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Clia European Summit 2026, i vertici della crocieristica a confronto a Madeira

Focus su porti, turismo e industria marittima. I leader delle compagnie di

crociera, rappresentanti delle istituzioni europee, autorità portuali ed esponenti

del comparto marittimo si riuniranno a Madeira dal 23 al 26 febbraio per

l'annuale European Summit di Clia , l'associazione internazionale della

crocieristica. Competitività, infrastrutture portuali e decarbonizzazione A pochi

giorni dalla pubblicazione dell'Eu Port Strategy e dell'Eu Industrial Maritime

Strategy, il summit sarà l'occasione per dialogare su competitività,

infrastrutture portuali e decarbonizzazione, con particolare attenzione alla

disponibilità di carburanti sostenibili , all'elettrificazione delle banchine e alla

governance dei flussi turistici. Mentre è in via di definizione la Eu Tourism

Strategy , l'evento offrirà un confronto sulla gestione dei visitatori e sul ruolo

delle crociere nello sviluppo equilibrato delle destinazioni. La scelta di Madeira

hub atlantico e destinazione crocieristica in forte crescita sottolinea il ruolo

strategico delle regioni insulari e costiere nello sviluppo del turismo europeo e

nella connettività marittima. L'European Summit si svolge in un momento

decisivo per il dialogo tra industria e istituzioni commenta Bud Darr presidente

e ceo di Clia -. Il comparto crocieristico contribuisce in modo significativo alla crescita economica, all'occupazione e

alla connettività delle regioni europee, mentre accelera sull'innovazione tecnologica e sulla riduzione delle emissioni,

in linea con gli obiettivi di sostenibilità della Ue. L'analisi del contributo alle economie locali Particolare attenzione sarà

dedicata al contributo delle crociere allo sviluppo delle economie locali , in particolare nelle aree costiere, insulari e

ultraperiferiche, con la diffusione di studi e ricerche che dimostrano come il comparto rappresenti un motore di

occupazione, investimenti infrastrutturali e crescita per l'intera filiera dai cantieri navali ai fornitori tecnologici, fino agli

operatori turistici e alle imprese locali. Il ruolo di Madeira Il Clia European Summit 2026 è organizzato in

collaborazione con il Governo Regionale di Madeira e con Apram Administração dos Portos da Região Autónoma

da Madeira. Questo appuntamento consolida il ruolo di Madeira come piattaforma strategica per il traffico

crocieristico nell'Atlantico dice Miguel Albuquerque presidente del Governo Regionale di Madeira e l'evento rafforza

la nostra economia regionale e valorizza il nostro impegno verso uno sviluppo turistico sostenibile e innovativo. Dal

canto suo, Paula Cabaço presidente di Apram , aggiunge: Accogliere i principali protagonisti dell'industria

crocieristica rappresenta un'opportunità unica per mostrare la qualità dei nostri porti e dell'offerta turistica. I porti di

Madeira sono impegnati su sostenibilità, digitalizzazione e decarbonizzazione, elementi chiave per il futuro del

settore. Tags: Apram Clia Paese Portogallo.

Guida Viaggi Portale

Focus
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Filt Cgil, incontro sull'importanza dell'articolo 17 della legge 84/94

Si terrà domani a Roma presso il Centro Congresso Frentani L'Attivo dei

quadri e delegati dei porti della Filt Cgil ha organizzato per domani a partire

dalle ore 10.30 a Roma, presso il Centro Congresso Frentani, un incontro dal

titolo "Lavoro portuale, bene comune. L'importanza dell'articolo 17" quale

occasione per riflettere sull'importanza dell'articolo 17 della legge 84/94 e per

presentare una serie di iniziative che saranno organizzate dalla Filt sul lavoro

portuale. L'Attivo, presieduto da Angelo Manicone, coordinatore dipartimento

porti e marittimi, sarà aperto dalla relazione introduttiva del segretario

nazionale Eugenio Stanziale e sarà concluso dal segretario generale Stefano

Malorgio. Programma Relazione introduttiva Eugenio Stanziale (Segretario

Nazionale Filt Cgil) Analisi di settore Andrea Appetecchia (Responsabile

Osservatorio Logistica e Trasporto merci ISFORT) Seguono contributi di:

Antonio Benvenuti (Console della CULMV P. Batini) Genova Francesco

Mariani (Presidente Alpt) Trieste Luca Grilli (Presidente CPR) Ravenna

Interventi di: Mauro Piazza (Presidente Nuova CPL) Venezia Patrizio Scilipoti

(Presidente CPC) Civitavecchia Vincenzo D'Agostino (Presidente CPS Flavio

Gioia) Salerno Conclusioni Stefano Malorgio (Segretario Generale Filt Cgil) Presiede Angelo Manicone

(Coordinatore Dipartimento Porti e Marittimi Filt Cgil nazionale).

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260218-Filt-Cgil-incontro-importanza-articolo-17-legge-84-94.asp
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SOMEC: maxicommessa per TSI di oltre 41 milioni di euro per gli interni su misura per le
tre navi da crociera più grandi al mondo

Somec S.p.A. acquisisce una nuova commessa nella divisione "Mestieri" per

progettazione e creazione di interior tramite la controllata Total Solution

Interiors Progettazione al via nel 2027 per le aree ristoro e intrattenimento

delle tre navi più grandi al mondo, consegne previste nel 2029, 2031 e 2033

L'ordine riguarda tre navi da crociera appartenenti ad una nuova classe

progettuale, in costruzione presso un primario gruppo cantieristico italiano per

un operatore nordamericano tra i leader globali del settore. Le attività di

progettazione prenderanno avvio nel 2027: la prima nave sarà l'unità capofila

della nuova piattaforma, le ricadute economiche sono attese tra il 2027 e il

2032. Le unità, ciascuna caratterizzata da una stazza lorda di circa 230 mila

tonnellate e da una capacità massima prossima agli 8 mila passeggeri, si

collocano tra le più grandi attualmente in costruzione a livello mondiale nel

comparto crocieristico. TSI curerà la progettazione, produzione e allestimento

di circa 5.800 metri quadrati di sale pubbliche per ciascuna nave,

prevalentemente distribuite sul ponte 8. L'intervento comprenderà la

realizzazione di una decina di ristoranti tematici e bar, tra cui una birreria

dedicata, oltre ad un articolato sistema di spazi per famiglie che includerà una grande sala videogiochi, una

Treehouse collegata alla Promenade principale tramite due scivoli interni e un'ampia zona dedicata a bambini e

adolescenti. In un contesto caratterizzato da navi di dimensioni crescenti e da elevata complessità progettuale,

l'approccio di TSI come interlocutore unico consente un presidio integrato dell'intero ciclo di vita del progetto - dalla

fase di ingegnerizzazione fino alla messa in opera - con benefici in termini di coordinamento, controllo dei tempi e

garanzia del risultato. Da subito sarà attivata un'intensa attività di progettazione e sviluppo tecnico, che conferma il

posizionamento della divisione Mestieri su progetti ad alto contenuto di personalizzazione e sfide realizzative.

L'ordine rappresenta la commessa di maggior entità mai acquisita da TSI e permette di avere visibilità pluriennale

delle attività. Oscar Marchetto, Presidente di Somec, sottolinea: "Questa commessa rappresenta un passaggio

significativo nel percorso di crescita della divisione Mestieri e conferma la capacità del Gruppo di operare su

piattaforme di nuova generazione, caratterizzate da elevata complessità dimensionale e progettuale. L'avvio

anticipato delle attività rafforza la visibilità pluriennale del portafoglio ordini e consolida il nostro posizionamento nel

segmento delle grandi navi da crociera, che continua a esprimere investimenti rilevanti a livello internazionale, con

dinamiche di crescita strutturale".

Informatore Navale

Focus
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GRIMALDI LINES TOUR OPERATOR - LA PASQUA MEDITERRANEA "Tutte le proposte per
le tanto attese vacanze di primavera"

La Pasqua a Barcellona di Grimaldi Lines Tour Operator ha la luminosità delle

feste mediterranee Una vacanza di primavera che inizia con un indimenticabile

viaggio via mare e prosegue per le strade di una grande metropoli, invase

dalle tradizionali processioni della Semana Santa Il viaggio, in programma dal

3 all'8 aprile, inizierà con la traversata da Civitavecchia a Barcellona, animata

da tante attività per grandi e piccini, divertenti spettacoli e lunghe notti da

trascorrere nella discoteca di bordo. Raggiunto il grande porto catalano, la

moderna e accogliente ammiraglia Cruise Barcelona si trasformerà per

l'occasione in uno speciale hotel galleggiante a cui gli ospiti faranno ritorno per

il pernottamento, dopo aver trascorso Pasqua e Pasquetta immersi nella

pulsante vita della città. I prezzi partono da 299 euro a persona e includono:

viaggio a/r da Civitavecchia a Barcellona con sistemazione nella tipologia di

cabina prescelta, tre pernottamenti a bordo della nave ferma in porto, cinque

colazioni, due pranzi e due cene presso il self-service della nave, programma

di animazione, diritti fissi, componente costi EU ETS, assicurazione per

assistenza medica e annullamento viaggio. Sono inoltre disponibili le

escursioni facoltative alla scoperta di Barcellona con guida in lingua italiana e prezzi che partono da 20 euro a

persona. C'è infine la possibilità di imbarcarsi a Porto Torres il giorno 4 aprile con quote individuali da 249 euro a

persona. Ma le sorprese di Grimaldi Lines Tour Operator per la Pasqua 2026 non finiscono qui! Con l'arrivo della

primavera tornano infatti le vacanze mediterranee con viaggio in nave: il modo migliore per partire alla scoperta del

Mare Nostrum e delle sue meravigliose destinazioni turistiche, abbinando una traversata super rilassante al soggiorno

in strutture selezionate per l'ottimo rapporto qualità/prezzo. Per chi cerca testimonianze di una storia millenaria e

capolavori di arte culinaria, dal 3 al 7 aprile c'è la Pasqua in Sicilia, con partenza dai porti di Livorno e Napoli per

Palermo e pernottamento in città o sulla costa: a San Vito Lo Capo, a Cefalù o a Terrasini. La Pasqua in Sardegna è

invece la scelta ideale per chi ama i paesaggi marini in ogni stagione dell'anno, con proposte di vacanza dal 3 all'8

aprile. Si potrà raggiungere l'isola dei Nuraghi viaggiando sulla tratta Civitavecchia-Porto Torres e scegliendo se

soggiornare a Badesi, di fronte all'Asinara, o ad Alghero, la città del Corallo. I programmi includono il viaggio in nave,

con l'imbarco di un veicolo al seguito, e soggiorno in hotel o residence. Per tutti i dettagli sulle diverse proposte di

hotel on board o pacchetto nave + soggiorno, consultare il sito www.grimaldi-touroperator.com.
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Tasse portuali Usa per navi costruite all'estero. ICS: "Siamo contrari"

L'International Chamber of Shipping (ICS) respinge l'ipotesi statunitense di

imporre tasse portuali per le navi non costruite negli Usa. L'associazione

internazionale lo spiega in una nota nella quale però condivide l'obiettivo di

aumentare la capacità di costruzione navale statunitense e di rafforzare

l'industria cantieristica navale americana attraverso politiche che incoraggino

gli investimenti, poiché l'aumento del tonnellaggio commerciale aumenta

l'efficienza, la resilienza e la competitività del settore marittimo globale. Una

base globale solida e diversificata nella costruzione navale beneficia il

c o m m e r c i o  i n t e r n a z i o n a l e  e  l a  s i c u r e z z a  d e l l a  c a t e n a  d i

approvvigionamento.Tuttavia, ricorda la Federazione del Mare, ICS rimane

contraria a qualsiasi proposta di tariffe portuali, inclusa la proposta di tassa

universale per infrastrutture o sicurezza sulle navi commerciali costruite

all'estero che fanno scalo nei porti statunitensi.L'imposizione di tariffe basate

sul peso del tonnellaggio importato, a livelli che vanno da un centesimo al

chilogrammo a 25 centesimi al chilogrammo, rappresenterebbe un notevole

onere aggiuntivo per il trasporto marittimo. Tali misure rischiano di distorcere

gli scambi, sottolinea ICS, oltre ad aumentare i costi per i consumatori e le imprese statunitensi, interrompendo il

regolare flusso del commercio globale e incoraggiando misure di ritorsione.
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Riforma portuale, per Confetra serve una governance centrale forte e un sistema
coordinato

Il presidente della Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della

Logistica ritiene necessaria una carta dei servizi delle AdSP obbligatoria per

standard di qualità chiari e misurabili Per Confetra i porti sono un anello

essenziale della catena logistica nazionale e rivestono un ruolo sempre più

strategico. "Tuttavia - chiarisce il presidente Carlo De Ruvo - l'assenza di un

efficace coordinamento centrale ha alimentato negli anni una competizione

dannosa tra gli scali, indebolendo la posizione dell'Italia nello scenario

internazionale. Per uno sviluppo organico del sistema portuale è quindi

necessario rafforzare la governance centrale del Ministero delle Infrastrutture e

dei Trasport i ,  at tr ibuendogl i  chiar i  poter i  di  indir izzo, control lo e

coordinamento". La posizione espressa dal vertice della Confederazione

Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica anticipa i contenuti del

documento comune sulla riforma portuale elaborato dal sistema confederale

come primo contributo al disegno di legge di riforma approvato lo scorso

dicembre dal Consiglio dei Ministri. Tra i temi centrali del documento, Confetra

pone l'attenzione sulle relazioni tra la nuova Porti d'Italia S.p.A. e le Autorità di

Sistema Portuale (AdSP). "È necessario un coordinamento efficace tra i soggetti coinvolti, evitando sovrapposizioni

operative e appesantimenti procedurali" sottolinea De Ruvo, evidenziando il rischio di un'eccessiva concentrazione di

poteri che potrebbe ridurre l'autonomia delle AdSP e la loro capacità di rispondere alle esigenze dei territori.

Preoccupa inoltre la riduzione di funzioni e risorse in capo alle AdSP, legata al prelievo di canoni concessori e tasse

portuali destinati a finanziare la nuova società, con possibili ricadute sulla qualità dei servizi e sugli oneri a carico delle

imprese. Confetra indica inoltre come priorità l'obbligo per le AdSP di pubblicare la Carta dei Servizi, definendo

standard di qualità chiari e misurabili. "Uno strumento fondamentale - spiega De Ruvo - per monitorare e migliorare le

performance operative dei porti, affrontando inefficienze e congestioni, anche alla luce delle nuove disposizioni sui

tempi di attesa introdotte dal DL Infrastrutture". Condividi Tag Confetra Articoli correlati.
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CLIA riunisce a Madeira i vertici della crocieristica

Nella cittadina portoghese si svolgerà la prossima settimana l'annuale

European Summit dell'associazione internazionale L'annuale European

Summit di CLIA , l'associazione internazionale della crocieristica, si svolgerà

quest'anno dal 23 al 26 febbraio a Madeira, in Portogallo, riunendo i leader

delle compagnie di crociera, i rappresentanti delle istituzioni europee, delle

autorità portuali ed esponenti del comparto marittimo. Tra i relatori: Apostolos

Tzitzikostas, commissario europeo per i Trasporti sostenibili e il Turismo;

Hugo Espírito Santo, segretario di Stato alle Infrastrutture del Portogallo;

Miguel Filipe Machado de Albuquerque, presidente del Governo Regionale di

Madeira; Bud Darr, presidente e ceo di CLIA; Pierfrancesco Vago, executive

chairman di MSC Cruises; Patr ick Verhoeven, managing director

dell'International Association of Ports and Harbors; Sotiris Raptis, segretario

generale di European Shipowners; e Christophe Tytgat, segretario generale di

SEA Europe; José Manuel Barroso, già presidente della Commissione

europea e attuale Chairman di Goldman Sachs International (TBC). A pochi

giorni dalla pubblicazione dell' EU Port Strategy e dell'EU Industrial Maritime

Strategy , il Summit sarà l'occasione per dialogare su competitività, infrastrutture portuali e decarbonizzazione, con

Informazioni Marittime

Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 117

particolare attenzione alla disponibilità di carburanti sostenibili, all'elettrificazione delle banchine e alla governance dei

flussi turistici. Mentre è in via di definizione la EU Tourism Strategy, l'evento offrirà inoltre un confronto sulla gestione

dei visitatori e sul ruolo delle crociere nello sviluppo equilibrato delle destinazioni. La scelta di Madeira - hub atlantico

e destinazione crocieristica in forte crescita - sottolinea il ruolo strategico delle regioni insulari e costiere nello

sviluppo del turismo europeo e nella connettività marittima. «L'European Summit si svolge in un momento decisivo

per il dialogo tra industria e istituzioni», dichiara Bud Darr, presidente e ceo di CLIA. «Il comparto crocieristico

contribuisce in modo significativo alla crescita economica, all'occupazione e alla connettività delle regioni europee,

mentre accelera sull'innovazione tecnologica e sulla riduzione delle emissioni, in linea con gli obiettivi di sostenibilità

dell'UE». Particolare attenzione sarà dedicata al contributo delle crociere allo sviluppo delle economie locali, in

particolare nelle aree costiere, insulari e ultraperiferiche, con la diffusione di studi e ricerche che dimostrano come il

comparto rappresenti un motore di occupazione, investimenti infrastrutturali e crescita per l'intera filiera - dai cantieri

navali ai fornitori tecnologici, fino agli operatori turistici e alle imprese locali. Il CLIA European Summit 2026 è

organizzato in collaborazione con il Governo Regionale di Madeira e con APRAM - Administração dos Portos da

Região Autónoma da Madeira. «Questo appuntamento consolida il ruolo di Madeira come piattaforma strategica per

il traffico crocieristico nell'Atlantico - dice Miguel Albuquerque, presidente del Governo Regionale di Madeira - e

l'evento rafforza

https://www.informazionimarittime.com/post/clia-riunisce-a-madeira-i-vertici-della-crocieristica
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la nostra economia regionale e valorizza il nostro impegno verso uno sviluppo turistico sostenibile e innovativo».

«Accogliere i principali protagonisti dell'industria crocieristica rappresenta un'opportunità unica per mostrare la qualità

dei nostri porti e dell'offerta turistica. I Porti di Madeira sono impegnati su sostenibilità, digitalizzazione e

decarbonizzazione, elementi chiave per il futuro del settore», aggiunge Paula Cabaço, presidente di APRAM.

Condividi Tag clia Articoli correlati.
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CLIA riunisce a Madeira i vertici della crocieristica

Nela cittadina portoghese si svolgerà la prossima settimana l'annuale

European Summit dell'associazione internazionale L'annuale European

Summit di CLIA , l'associazione internazionale della crocieristica, si svolgerà

quest'anno dal 23 al 26 febbraio a Madeira, in Portogallo, riunendo i leader

delle compagnie di crociera, i rappresentanti delle istituzioni europee, delle

autorità portuali ed esponenti del comparto marittimo. Tra i relatori: Apostolos

Tzitzikostas, commissario europeo per i Trasporti sostenibili e il Turismo;

Hugo Espírito Santo, segretario di Stato alle Infrastrutture del Portogallo;

Miguel Filipe Machado de Albuquerque, presidente del Governo Regionale di

Madeira; Bud Darr, presidente e ceo di CLIA; Pierfrancesco Vago, executive

chairman di MSC Cruises; Patr ick Verhoeven, managing director

dell'International Association of Ports and Harbors; Sotiris Raptis, segretario

generale di European Shipowners; e Christophe Tytgat, segretario generale di

SEA Europe; José Manuel Barroso, già presidente della Commissione

europea e attuale Chairman di Goldman Sachs International (TBC). A pochi

giorni dalla pubblicazione dell'EU Port Strategy e dell'EU Industrial Maritime

Strategy , il Summit sarà l'occasione per dialogare su competitività, infrastrutture portuali e decarbonizzazione, con

particolare attenzione alla disponibilità di carburanti sostenibili, all'elettrificazione delle banchine e alla governance dei

flussi turistici. Mentre è in via di definizione la EU Tourism Strategy, l'evento offrirà inoltre un confronto sulla gestione

dei visitatori e sul ruolo delle crociere nello sviluppo equilibrato delle destinazioni. La scelta di Madeira hub atlantico e

destinazione crocieristica in forte crescita sottolinea il ruolo strategico delle regioni insulari e costiere nello sviluppo

del turismo europeo e nella connettività marittima. «L'European Summit si svolge in un momento decisivo per il

dialogo tra industria e istituzioni», dichiara Bud Darr, presidente e ceo di CLIA. «Il comparto crocieristico contribuisce

in modo significativo alla crescita economica, all'occupazione e alla connettività delle regioni europee, mentre

accelera sull'innovazione tecnologica e sulla riduzione delle emissioni, in linea con gli obiettivi di sostenibilità dell'UE».

Particolare attenzione sarà dedicata al contributo delle crociere allo sviluppo delle economie locali, in particolare nelle

aree costiere, insulari e ultraperiferiche, con la diffusione di studi e ricerche che dimostrano come il comparto

rappresenti un motore di occupazione, investimenti infrastrutturali e crescita per l'intera filiera dai cantieri navali ai

fornitori tecnologici, fino agli operatori turistici e alle imprese locali. Il CLIA European Summit 2026 è organizzato in

collaborazione con il Governo Regionale di Madeira e con APRAM Administração dos Portos da Região Autónoma

da Madeira. «Questo appuntamento consolida il ruolo di Madeira come piattaforma strategica per il traffico

crocieristico nell'Atlantico dice Miguel Albuquerque, presidente del Governo Regionale di Madeira e l'evento rafforza

la nostra
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economia regionale e valorizza il nostro impegno verso uno sviluppo turistico sostenibile e innovativo».

«Accogliere i principali protagonisti dell'industria crocieristica rappresenta un'opportunità unica per mostrare la qualità

dei nostri porti e dell'offerta turistica. I Porti di Madeira sono impegnati su sostenibilità, digitalizzazione e

decarbonizzazione, elementi chiave per il futuro del settore», aggiunge Paula Cabaço, presidente di APRAM.
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Porti, Italia leader in Europa per il traffico passeggeri

ROMA (ITALPRESS) - Il settore portuale italiano è in salute, con alcune

eccellenze di rilievo europeo. Secondo i dati Istat, nel 2024 sul fronte

passeggeri il risultato è stato brillante: 11,9% in più rispetto al 2023, un ritmo

quasi doppio rispetto alla media europea, ferma al 6,2. L'Italia mantiene così il

primato assoluto tra i Paesi dell'Unione per numero di viaggiatori trasportati

via mare. A guidare questa classifica sono tre porti tutti italiani: Messina,

Reggio Calabria e Napoli occupano le prime tre posizioni europee per traffico

passeggeri. Un risultato che riflette l'importanza dei collegamenti con le isole e

la vitalità del Mezzogiorno, dove si concentra la quota maggiore degli approdi

nazional i .  Sul fronte merci ,  i l  quadro è più stabi le: i  volumi sono

sostanzialmente invariati. L'Italia si conferma seconda in Europa dopo

l'Olanda. Trieste e Genova, i due principali hub merci del Paese, sono

entrambi nella top venti europea e guadagnano ciascuno una posizione

rispetto all'anno scorso. Nel settore delle crociere l'Italia mantiene la leadership

europea. Civitavecchia è risultato il porto più trafficato del 2024 in questo

segmento, confermandosi porta d'accesso privilegiata al Mediterraneo per i

grandi armatori internazionali. sat/azn.
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Ets, masochismo o ignoranza?

Nel recente incontro a Roma sulla pianificazione europea dei trasporti

marittimi - riferisce un approfondimento della "Federazione del mare" - il

presidente di  Conf i tarma, Mario Zanett i ,  ha evidenziato come la

decarbonizzazione sia un obiettivo condiviso e gli armatori stiano investendo

in modo concreto, ma l'Ets applicato in modo regionale a un settore globale

rischi di trasformarsi in un costo asimmetrico che penalizza la competitività

europea senza ridurre realmente le emissioni. Siamo insomma alle solite: la

penalizzazione dei porti europei con gli Ets è in atto ormai da mesi, tutto il

comparto dei trasporti merci spara a zero contro questo incredibile

masochismo Ue varato in nome di una velleitaria difesa dell'ambiente, ma a

Bruxelles sembrano sordi: o soltanto interessati a correggere le altrettanto

velleitarie e pericolose "grida manzoniane" contro l'auto. «All'Italia ma anche

all'intera Europa - ha ribadito Zanetti - serve una strategia industriale credibile,

coordinata a livello internazionale e con reinvestimento delle risorse nel

settore». Per questo - ha aggiunto - Confitarma condivide la richiesta di

sospensione dell'Ets per il comparto marittimo, espressa dal presidente di

Confindustria Emanuele Orsini». Risultato? Ad oggi, non pervenuto. Intanto gli Ets pesano sul trasporto marittimo

italiano più dei tanti esecrati dazi imposti dal trumpismo secondo lalegge Dunroe. A.F.
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ANCIP, un pacchetto per armonizzare il mercato portuale

ROMA Un intervento di manutenzione evolutiva della legge portuale per

rafforzare omogeneità, certezza delle regole e competitività del sistema. È

quanto propone ANCIP, che ha trasmesso a Governo e Parlamento un

articolato pacchetto di aggiornamenti regolatori riferiti alla legge 28 Gennaio

1994, n. 84, disciplina cardine del mercato portuale italiano. L'iniziativa si

colloca su un piano distinto e autonomo rispetto al più ampio disegno di

riforma del settore approvato dal Consiglio dei Ministri il 22 Dicembre 2025 e

in attesa di esame parlamentare. Le misure avanzate dall'associazione che

riunisce circa 60 imprese operanti nei porti commerciali italiani, per oltre

3.000 addetti tra imprese portuali, terminalisti, fornitori di lavoro temporaneo

e concessionari di servizi di interesse economico generale mirano infatti a

intervenire su criticità applicative emerse nella prassi operativa, senza

modificare l'impianto strutturale della normativa vigente. L'obiettivo dichiarato

è ridurre le disomogeneità tra scali, chiarire i perimetri di competenza, limitare

le sovrapposizioni istituzionali e uniformare le prassi delle Autorità di Sistema

portuale, rendendo il quadro regolatorio più lineare e prevedibile per gli

operatori economici. Un'azione orientata a consolidare un mercato portuale nazionale più coerente, trasparente e

allineato ai principi del diritto europeo. ancip Parte delle proposte è già stata oggetto di confronto con le altre

associazioni datoriali del cluster e con le organizzazioni sindacali. Tra i temi condivisi figurano la concretizzazione del

fondo di accompagnamento all'esodo pensionistico, l'inserimento di alcuni profili professionali tra i lavori usuranti, la

razionalizzazione dei canoni concessori e una più ampia armonizzazione delle regolamentazioni su scala nazionale.

Altre misure rispondono invece a esigenze specifiche di alcune categorie di imprese rappresentate dall'associazione.

Al centro del documento anche la valorizzazione del lavoro portuale come leva strategica per la competitività del

sistema logistico nazionale. Secondo ANCIP, l'evoluzione del comparto non può limitarsi a interventi infrastrutturali o

di governance, ma deve investire su organizzazione del lavoro, competenze in particolare digitali e strumenti per

favorire il ricambio generazionale, preservando un modello operativo che ha garantito nel tempo flessibilità ed

efficienza. L'associazione sottolinea inoltre che la maggior parte delle misure prospettate opera a saldo invariato per

la finanza pubblica, configurandosi come interventi di razionalizzazione normativa e miglioramento dell'efficienza

amministrativa. Alla luce della rilevanza delle tematiche trattate, ANCIP ha infine invitato le Istituzioni a promuovere un

momento di confronto con l'intero cluster portuale, con l'obiettivo di approfondire i contenuti tecnici delle proposte e

favorire soluzioni condivise nell'interesse del sistema portuale nazionale.

Messaggero Marittimo
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Trasporto marittimo 2024: l'Istat attesta la crescita del traffico passeggeri

ROMA L'Istat pubblica i dati del trasporto marittimo del 2024 confermando

come la quantità di merci imbarcate e sbarcate nei porti italiani è sia

sostanzialmente stazionaria (-0,1% rispetto all'anno precedente), mentre il

trasporto passeggeri sia aumentato dell'11,9%, circa il doppio dell'Ue27

(+6,2%). Il nostro Paese resta al primo posto tra quelli dell'Ue27 per numero

di passeggeri trasportati via mare e al secondo posto dopo l'Olanda per

quantità di merci. Trieste e Genova i porti principali per il trasporto merci,

posizionandosi nelle prime 20 posizione dell'Ue27 e guadagnando entrambi

una posizione rispetto al 2023. Nel traffico passeggeri Messina, Reggio

Calabria e Napoli sono i primi tre porti europei, con le crociere che fanno

dell'Italia leadership, con Civitavecchia porto più trafficato nel 2024. Porti tra

Nord e Sud I principali porti commerciali italiani del 2024 risultano essere

137, distribuiti lungo le coste di 14 regioni. Quelli riconosciuti in Italia dalle

normative europee come main ports, cioè porti in cui annualmente è

movimentato più di un milione di tonnellate di merci o che registrano più di

200mila movimenti di passeggeri, sono 58. Gli approdi totali di navi adibite al

trasporto di merci e/o passeggeri dell'anno in esame sono stati 446.371, un volume medio per unità di 6.384 di stazza

lorda, numero che rispetto al 2023 è in aumento dell'8,4%, mentre la stazza media lorda delle navi è diminuita del

7,5%.gioia tauro corap Se guardato sotto il profilo regionale sono la Campania e la Sicilia quelle nei cui porti sono

approdate più navi per il trasporto merci e/o passeggeri (139.634 e 110.508 approdi), entrambe in significativo

aumento rispetto al 2023 (+17,5% in Campania e +14,1% in Sicilia). Italia nei primi posti europei L'Italia si conferma a

livello europeo al secondo posto per quantità di merce imbarcata e sbarcata, con una quota del 14,6% sul totale

Ue27, subito dopo l'Olanda e appena sopra la Spagna e il Belgio. Segue la Germania, che rispetto al 2023 supera la

Francia, diventando sesta in graduatoria. Il commercio via mare resta sostanzialmente stabile (-0,07%), a fronte di

una lieve riduzione della media europea (-0,22%). Più accentuata risulta invece per l'Istat la variazione rispetto al

2019, l'anno appena precedente la pandemia da Covid-19: -3,8% per l'Italia contro una diminuzione media europea

del -6,8% nello stesso periodo. La differenza con la Spagna, che nel 2023 registrava circa 17 milioni di tonnellate in

meno dell'Italia, nel 2024 si è ridotta a soli 2,5 milioni, segnalando la possibilità concreta di un sorpasso nel prossimo

futuro. In Europa, l'Italia si conferma anche nel 2024 il secondo Paese per il trasporto marittimo di rinfusa liquida (che

include tra le principali voci il petrolio e il gas) e il sesto per la movimentazione via mare di merce in container.

Container e passeggeri Un aspetto che merita attenzione è l'aumento delle merci trasportate in container. Nonostante

la riduzione del numero di approdi e della stazza lorda media delle navi impiegate per questo tipo di carico, si
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osserva una diversa composizione delle unità container, con un incremento di quasi il 60% del numero di grandi

container (oltre 40 piedi). Inoltre, nel 2024, solo l'1,9% dei grandi container risulta vuoto, indice di un notevole

miglioramento di efficienza rispetto all'anno precedente, quando la quota era pari al 5,9%. Questo ha contribuito ad

ottimizzare i viaggi e ha permesso di movimentare più merce con un numero inferiore di spostamenti, anche

utilizzando navi mediamente più piccole. C'è una crescita importante anche se si guarda al numero di passeggeri che

si spostano via mare: +12% in un anno con oltre 88 milioni di passeggeri imbarcati e sbarcati nei porti italiani,

escludendo i crocieristi. Per quanto riguarda le rotte internazionali, i collegamenti con maggiore affluenza,

quantificabile in oltre 600mila passeggeri imbarcati e sbarcati, sono quelli tra il porto di Livorno e la Francia, sul

versante tirrenico, e tra il porto di Bari e l'Albania, sul versante adriatico.
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Riforma, Confetra: "Evitare rischio eccessiva concentrazione di poteri"

ROMA Mentre si aspetta il passaggio in Parlamento, la cui discussione non

trova una data precisa, la riforma dei porti resta in un limbo normativo che fa

discutere e confrontare il settore. Da Confetra, Confederazione Generale

Italiana dei Trasporti e della Logistica, viene anticipato con l'intervento del

suo presidente Carlo De Ruvo, il contenuto del documento comune elaborato

dal sistema confederale come primo contributo al disegno di legge

approvato, lo ricordiamo, lo scorso Dicembre dal Consiglio dei Ministri. I

porti sono un anello essenziale della catena logistica nazionale e rivestono un

ruolo sempre più strategico esordisce il presidente. Tuttavia, l'assenza di un

efficace coordinamento centrale ha alimentato negli anni una competizione

dannosa tra gli scali, indebolendo la posizione dell'Italia nello scenario

internazionale. Per uno sviluppo organico del sistema portuale è quindi

necessario rafforzare la governance centrale del Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti, attribuendogli chiari poteri di indirizzo, controllo e

coordinamento. Tra i temi centrali del documento, Confetra pone l'attenzione

sulle relazioni tra la nuova Porti d'Italia S.p.A. e le Autorità di Sistema

portuale. È necessario un coordinamento efficace tra i soggetti coinvolti, evitando sovrapposizioni operative e

appesantimenti procedurali sottolinea De Ruvo, evidenziando il rischio di un'eccessiva concentrazione di poteri che

potrebbe ridurre l'autonomia delle AdSp e la loro capacità di rispondere alle esigenze dei territori. Ma a preoccupare

è anche la riduzione di funzioni e risorse in capo alle AdSp, legata al prelievo di canoni concessori e tasse portuali

destinati a finanziare la nuova società, con possibili ricadute sulla qualità dei servizi e sugli oneri a carico delle

imprese. Prioritario per Confetra l'obbligo per le Authority di pubblicare la Carta dei Servizi, definendo standard di

qualità chiari e misurabili. Uno strumento fondamentale spiega De Ruvo per monitorare e migliorare le performance

operative dei porti, affrontando inefficienze e congestioni, anche alla luce delle nuove disposizioni sui tempi di attesa

introdotte dal DL Infrastrutture. Semplificazione e digitalizzazione dei porti restano parole chiave, soprattutto in un

contesto internazionale segnato da forti incertezze, valorizzando la Piattaforma Logistica Nazionale come hub di

interconnessione e garantendo lo sviluppo coordinato e interoperabile dei Port Community System. Resta infine da

affrontare il tema del reale coinvolgimento degli operatori portuali conclude De Ruvo che oggi hanno un ruolo solo

consultivo. È necessaria una revisione dell'Organismo di partenariato della Risorsa Mare per assicurare una

partecipazione più incisiva nelle fasi di pianificazione strategica, a partire dal Piano Regolatore Portuale e dal Piano

Operativo Triennale. Di tutto questo si parlerà certamente anche nel corso dell'Assemblea di Confetra, in programma

il prossimo 26 Febbraio a Roma, durante la quale saranno celebrati gli 80 anni della Confederazione. Qui il

programma completo
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della giornata.
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A Madeira il CLIA European Summit 2026: l'industria crocieristica al centro del dialogo
europeo su sostenibilità e competitività

Feb 18, 2026 Madeira (Portogallo) - I principali rappresentanti dell'industria

crocieristica, delle istituzioni europee e del comparto marittimo si daranno

appuntamento dal 23 al 26 febbraio 2026 a Madeira per l' European Summit di

CLIA (Cruise Lines International Association) , l'associazione internazionale

che rappresenta il settore a livello globale. L'incontro, che si colloca a pochi

giorni dalla pubblicazione della EU Port Strategy e della EU Industrial Maritime

Strategy , offrirà un momento di confronto tra industria e istituzioni su temi

chiave come competitività, infrastrutture portuali, decarbonizzazione ed

energia sostenibile . Particolare attenzione sarà riservata alla disponibilità di

carburanti alternativi, all'elettrificazione delle banchine e alla gestione dei flussi

turistici in vista della definizione della nuova EU Tourism Strategy Tra i relatori

figurano Apostolos Tzitzikostas , Commissario europeo per i Trasporti

sostenibili e il Turismo; Hugo Espírito Santo , Segretario di Stato alle

Infrastrutture del Portogallo; Miguel Filipe Machado de Albuquerque ,

Presidente del Governo Regionale di Madeira; Bud Darr , Presidente e CEO

di CLIA; Pierfrancesco Vago , Executive Chairman di MSC Cruises Patrick

Verhoeven , Managing Director dell' International Association of Ports and Harbors Sotiris Raptis , Segretario

Generale di European Shipowners ; e Christophe Tytgat , Segretario Generale di SEA Europe . Attesa anche la

partecipazione di José Manuel Barroso , già Presidente della Commissione europea e attuale Chairman di Goldman

Sachs International (TBC). «L'European Summit si svolge in un momento decisivo per il dialogo tra industria e

istituzioni», ha dichiarato Bud Darr , Presidente e CEO di CLIA. «Il comparto crocieristico contribuisce in modo

significativo alla crescita economica, all'occupazione e alla connettività delle regioni europee, mentre accelera

sull'innovazione tecnologica e sulla riduzione delle emissioni, in linea con gli obiettivi di sostenibilità dell'UE». Il

Summit approfondirà anche il contributo delle crociere allo sviluppo economico delle regioni costiere, insulari e

ultraperiferiche , evidenziando il ruolo del settore come motore di occupazione, investimenti infrastrutturali e crescita

per la filiera - dai cantieri navali ai fornitori tecnologici, fino agli operatori turistici e alle imprese locali. Organizzato in

collaborazione con il Governo Regionale di Madeira e con APRAM - Administração dos Portos da Região Autónoma

da Madeira , l'evento consolida il ruolo dell'isola come hub strategico nell'Atlantico «Questo appuntamento rafforza la

nostra economia regionale e il nostro impegno per uno sviluppo turistico sostenibile e innovativo», ha sottolineato

Miguel Albuquerque , Presidente del Governo Regionale di Madeira. «Accogliere i principali protagonisti dell'industria

crocieristica rappresenta un'opportunità unica per mostrare la qualità dei nostri porti e dell'offerta turistica. I Porti di

Madeira sono impegnati su sostenibilità, digitalizzazione e decarbonizzazione,
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elementi chiave per il futuro del settore», ha aggiunto Paula Cabaço , Presidente di APRAM.
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Zanetti e Messina: "Per la Strategia Marittima Europea serve una visione comune e
industriale del mare"

A Roma, i presidenti di Confitarma e Assarmatori intervengono alla

presentazione del contributo italiano alla futura Strategia Industriale Marittima

Europea. Focus su transizione energetica, competitività e ruolo dell'Italia nella

politica marittima dell'UE. Roma - Il settore marittimo italiano fa squadra in

Europa. Il presidente di Confitarma Mario Zanetti e il presidente di

Assarmatori Stefano Messina sono intervenuti a Roma presso l'Ufficio del

Parlamento europeo in occasione dell'evento di presentazione del contributo

italiano alla futura Strategia Industriale Marittima Europea L'iniziativa,

promossa dal ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare Nello

Musumeci ha visto la partecipazione di istituzioni, rappresentanti dell'industria

e del mondo accademico per discutere i l documento elaborato dal

Dipartimento per le Politiche del mare, approvato dal CIPOM e trasmesso alla

Commissione europea Nel suo intervento, Zanetti ha sottolineato la necessità

di un approccio industriale e coordinato alla transizione ecologica del trasporto

marittimo. "La decarbonizzazione è un obiettivo condiviso - ha dichiarato - ma

l'applicazione regionale dell'ETS rischia di penalizzare la competitività europea

senza reali benefici ambientali. Occorre una strategia comune e risorse reinvestite nel settore per favorire

l'innovazione e la transizione energetica". Il presidente di Confitarma ha poi ribadito il sostegno alla richiesta di

sospensione temporanea dell'ETS per il comparto marittimo, avanzata dal presidente di Confindustria Emanuele

Orsini , evidenziando come "solo un sistema competitivo e armonizzato possa garantire sviluppo sostenibile e

occupazione nel lungo periodo". Sulla stessa linea l'intervento di Stefano Messina , che ha richiamato l'urgenza di una

"politica marittima europea coerente e orientata alla crescita industriale". "Il mare è una risorsa strategica per l'Italia e

per l'Europa - ha detto - ma servono strumenti concreti per sostenere le imprese che investono in innovazione,

digitalizzazione e sicurezza. Non possiamo permetterci politiche che disincentivano la competitività o spostano

traffici verso aree extra-UE". Entrambi i rappresentanti delle associazioni armatoriali hanno ribadito l'importanza di un

dialogo costante tra istituzioni, imprese e Unione europea, affinché la futura Strategia Industriale Marittima diventi un

vero motore di sviluppo sostenibile, tecnologico e occupazionale per l'intero sistema marittimo del continente.
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Il CLIA European Summit 2026 prende il via a Madeira

Vertici della crocieristica e delle istituzioni europee a confronto su porti,

turismo e industria marittima, tra competitività, decarbonizzazione e nuove

strategie UE I leader delle compagnie di crociera, rappresentanti delle

istituzioni europee, autorità portuali ed esponenti del comparto marittimo si

riuniranno a Madeira (Portogallo) dal 23 al 26 febbraio 2026 per l'annuale

European Summit di CLIA, l'associazione internazionale della crocieristica.

Tra i relatori figurano Apostolos Tzitzikostas, Commissario europeo per i

Trasporti sostenibili e il Turismo; Hugo Espírito Santo, Segretario di Stato alle

Infrastrutture del Portogallo; Miguel Filipe Machado de Albuquerque,

Presidente del Governo Regionale di Madeira; Bud Darr, Presidente e CEO di

CLIA; Pierfrancesco Vago, Executive Chairman di MSC Cruises; Patrick

Verhoeven, Managing Director dell'International Association of Ports and

Harbors; Sotiris Raptis, Segretario Generale di European Shipowners;

Christophe Tytgat, Segretario Generale di SEA Europe; e José Manuel

Barroso, già Presidente della Commissione europea e attuale Chairman di

Goldman Sachs International (TBC). A pochi giorni dalla pubblicazione dell'EU

Port Strategy e dell'EU Industrial Maritime Strategy, il Summit sarà l'occasione per un confronto su competitività,

infrastrutture portuali e decarbonizzazione, con particolare attenzione alla disponibilità di carburanti sostenibili,

all'elettrificazione delle banchine e alla governance dei flussi turistici. Mentre è in via di definizione la EU Tourism

Strategy, l'evento offrirà inoltre un dialogo sulla gestione dei visitatori e sul ruolo delle crociere nello sviluppo

equilibrato delle destinazioni. La scelta di Madeira hub atlantico e destinazione crocieristica in forte crescita sottolinea

il ruolo strategico delle regioni insulari e costiere nello sviluppo del turismo europeo e nella connettività marittima.

L'European Summit si svolge in un momento decisivo per il dialogo tra industria e istituzioni, dichiara Bud Darr,

presidente e CEO di CLIA. Il comparto crocieristico contribuisce in modo significativo alla crescita economica,

all'occupazione e alla connettività delle regioni europee, mentre accelera sull'innovazione tecnologica e sulla riduzione

delle emissioni, in linea con gli obiettivi di sostenibilità dell'UE. Particolare attenzione sarà dedicata al contributo delle

crociere allo sviluppo delle economie locali, in particolare nelle aree costiere, insulari e ultraperiferiche, con la

diffusione di studi e ricerche che evidenziano come il comparto rappresenti un motore di occupazione, investimenti

infrastrutturali e crescita per l'intera filiera dai cantieri navali ai fornitori tecnologici, fino agli operatori turistici e alle

imprese locali.
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Milleproroghe, proroga per i contributi a favore delle imprese portuali

Via libera dopo un emendamento della Lega al decreto. Il sostegno è garantito

tramite uno stanziamento fino a 2 milioni di euro per il 2026 Roma Grazie a un

emendamento della Lega al decreto Milleproroghe, arriva la proroga dei

contributi a favore delle imprese portuali e dei soggetti fornitori di lavoro

portuale temporaneo: un supporto anche in vista delle prospettive negative per

quest'anno con la crisi economica legata alla guerra in Ucraina che continua e

le nuove tensioni internazionali in Medio Oriente e nel Mar Rosso che

porteranno effetti negativi per il settore portuale, in particolare quello della

flessibilità regolata e degli appalti nei grandi terminal. Così le Autorità portuali

potranno continuare a corrispondere ai fornitori di lavoro portuale un

contributo di 90 euro per ogni dipendente e per ciascuna giornata di lavoro in

meno rispetto al corrispondente mese del 2019. Il sostegno è garantito tramite

uno stanziamento fino a 2 milioni di euro per il 2026 , assicurando continuità a

un comparto strategico per la logistica e l'economia nazionale. La misura

incrementa le risorse disponibili, aumenta gli importi dei contributi e allarga la

platea dei beneficiari, sostenendo la formazione, il rinnovo delle patenti e delle

abilitazioni professionali, oltre agli investimenti in organizzazione, digitalizzazione e sostenibilità delle imprese

portuali. Si tratta di un intervento mirato che risponde alle reali esigenze del cluster portuale, valorizza il lavoro,

rafforza la competitività dei nostri scali e garantisce una programmazione di lungo periodo per aziende e

occupazione, spiega la Lega in una nota.
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Nel Milleproroghe estesi i contributi a favore di imprese e lavoratori portuali

Nicola Capuzzo

Nella conversione in legge del decreto Milleproroghe approvato anche un

emendamento che rafforza e proroga il buono portuale Buone notizie per i

porti dalla conversione in legge del decreto Milleproroghe. Una nota annuncia

che, grazie a un emendamento della Lega arriva la proroga dei contributi a

favore delle imprese portuali e dei soggetti fornitori di lavoro portuale

temporaneo, strumenti fondamentali per garantire operatività e occupazione

nei porti italiani. L'annuncio precisa inoltre che, in un contesto segnato dal

protrarsi della crisi economica legata alla guerra in Ucraina e dalle nuove

tensioni internazionali in Medio Oriente e nel Mar Rosso, il settore portuale in

particolare quello della flessibilità regolata e degli appalti nei grandi terminal è

sottoposto a forte stress, con un calo delle giornate lavorate e prospettive

negative per il 2026. Per mitigare gli effetti di quelle che la forza politica di

Governo considera mutate condizioni economiche sugli scali italiani, le

Autorità portuali potranno quindi continuare a corrispondere ai fornitori di

lavoro portuale un contributo di 90 euro per ogni dipendente e per ciascuna

giornata di lavoro in meno rispetto al corrispondente mese del 2019. Il

sostegno è garantito tramite uno stanziamento fino a 2 milioni di euro per il 2026, assicurando continuità a un

comparto strategico per la logistica e l'economia nazionale. Un risultato concreto e responsabile della Lega, a tutela

dei porti, dei lavoratori e della competitività del Paese conclude la nota. Un altro risultato concreto rivendicato sempre

della Lega a sostegno dei lavoratori e delle imprese dei porti riguarda l'approvazione di un altro emendamento

sempre al decreto Milleproroghe che rafforza e proroga il buono portuale, estendendone l'operatività fino al 2027 e

ampliandone in modo significativo l'efficacia. La misura incrementa le risorse disponibili, aumenta gli importi dei

contributi e allarga la platea dei beneficiari, sostenendo la formazione, il rinnovo delle patenti e delle abilitazioni

professionali, oltre agli investimenti in organizzazione, digitalizzazione e sostenibilità delle imprese portuali. Si tratta

di un intervento mirato che risponde alle reali esigenze del cluster portuale, valorizza il lavoro, rafforza la competitività

dei nostri scali e garantisce una programmazione di lungo periodo per aziende e occupazione scrive ancora il partito

di Matteo Salvini e del viceministro Edoardo Rixi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Porti, Italia leader in Europa per il traffico passeggeri

Tag: Redazione | mercoledì 18 Febbraio 2026 - 17:44 ROMA (ITALPRESS) -

Il settore portuale italiano è in salute, con alcune eccellenze di rilievo europeo.

Secondo i dati Istat, nel 2024 sul fronte passeggeri il risultato è stato brillante:

11,9% in più rispetto al 2023, un ritmo quasi doppio rispetto alla media

europea, ferma al 6,2. L'Italia mantiene così il primato assoluto tra i Paesi

dell'Unione per numero di viaggiatori trasportati via mare. A guidare questa

classifica sono tre porti tutti italiani: Messina, Reggio Calabria e Napoli

occupano le prime tre posizioni europee per traffico passeggeri. Un risultato

che riflette l'importanza dei collegamenti con le isole e la vitalità del

Mezzogiorno, dove si concentra la quota maggiore degli approdi nazionali. Sul

fronte merci, il quadro è più stabile: i volumi sono sostanzialmente invariati.

L'Italia si conferma seconda in Europa dopo l'Olanda. Trieste e Genova, i due

principali hub merci del Paese, sono entrambi nella top venti europea e

guadagnano ciascuno una posizione rispetto all'anno scorso. Nel settore delle

crociere l'Italia mantiene la leadership europea. Civitavecchia è risultato il

porto più trafficato del 2024 in questo segmento, confermandosi porta

d'accesso privilegiata al Mediterraneo per i grandi armatori internazionali. sat/azn.
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Riforma portuale, Confetra: serve governance centrale

Sistema portuale italiano, Carta dei Servizi obbligatoria e nuovo assetto tra AdSP e Porti d'Italia.

La riforma portuale torna al centro del dibattito istituzionale e logistico. Per

Confetra è necessario rafforzare la governance centrale per garantire uno

sviluppo coordinato del sistema portuale italiano, infrastruttura strategica per la

competitività della filiera trasporti e logistica. Riforma portuale e competitività

dei porti italiani I porti sono un anello essenziale della catena logistica

nazionale e rivestono un ruolo sempre più strategico. Con queste parole,

Carlo De Ruvo , Presidente di Confetra , anticipa i contenuti del documento

unitario elaborato dal sistema confederale come primo contributo al disegno di

legge sulla riforma portuale approvato lo scorso dicembre dal Consiglio dei

Ministri Secondo Confetra, l'assenza di un coordinamento centrale efficace ha

alimentato negli anni una competizione tra scali che ha indebolito la posizione

dell'Italia nello scenario internazionale. La riforma portuale viene quindi

considerata uno snodo decisivo per superare frammentazioni e rafforzare il

sistema portuale nazionale. Governance centrale e ruolo del MIT Uno dei

pilastri della riforma portuale riguarda il rafforzamento della governance

centrale in capo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti , al quale

dovrebbero essere attribuiti poteri chiari di indirizzo, controllo e coordinamento. L'obiettivo è garantire: una cabina di

regia nazionale forte e autorevole; scelte strategiche coerenti tra i diversi scali; maggiore competitività del sistema

portuale italiano nel contesto europeo e mediterraneo. Per Confetra, la riforma portuale deve evitare nuove

sovrapposizioni amministrative e assicurare uno sviluppo realmente integrato della portualità italiana. Porti d'Italia

S.p.A. e Autorità di Sistema Portuale Nel quadro della riforma portuale , particolare attenzione è riservata ai rapporti

tra la nuova Porti d'Italia S.p.A. e le Autorità di Sistema Portuale (AdSP). Confetra sottolinea la necessità di un

coordinamento efficace tra i soggetti coinvolti, evitando un'eccessiva concentrazione di poteri che potrebbe ridurre

l'autonomia delle AdSP e la loro capacità di rispondere alle esigenze dei territori. Preoccupazione viene espressa

anche in merito alla riduzione di funzioni e risorse delle Autorità di Sistema Portuale, legata al prelievo di canoni

concessori e tasse portuali destinati al finanziamento della nuova società, con possibili ricadute sulla qualità dei

servizi e sui costi per le imprese. Carta dei Servizi obbligatoria e standard di qualità Tra i punti qualificanti della

riforma portuale , Confetra indica l'obbligo per le AdSP di pubblicare la Carta dei Servizi con standard di qualità chiari

e misurabili. La Carta dei Servizi dovrebbe consentire di: monitorare le performance operative dei porti; ridurre

inefficienze e congestioni; garantire maggiore trasparenza verso operatori e imprese. Il tema assume particolare

rilevanza anche alla luce delle disposizioni sui tempi di attesa introdotte dal DL Infrastrutture, che richiedono maggiore

efficienza nella gestione dei flussi portuali. Digitalizzazione e Piattaforma Logistica Nazionale Nel contesto della

riforma portuale
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, Confetra ribadisce l'importanza della semplificazione e della digitalizzazione dei porti. Centrale in questa strategia

è il ruolo della Piattaforma Logistica Nazionale , considerata hub di interconnessione del sistema logistico italiano. Lo

sviluppo coordinato e interoperabile dei Port Community System viene indicato come condizione essenziale per

rafforzare l'efficienza operativa e la competitività internazionale del sistema portuale italiano. Coinvolgimento degli

operatori portuali La riforma portuale dovrà infine affrontare il tema del reale coinvolgimento degli operatori portuali,

attualmente titolari di un ruolo prevalentemente consultivo nell'Organismo di partenariato della Risorsa Mare. Per

Confetra è necessaria una revisione della governance partecipativa, così da garantire un contributo più incisivo nelle

fasi di pianificazione strategica, a partire dal Piano Regolatore Portuale e dal Piano Operativo Triennale, elementi

chiave per una riforma portuale efficace e orientata alla crescita. Contatta: Confetra.
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